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Non v'è dubbio che il pre
sidente de) Consiglio ed i 
suoi caudatari devono avere 
ben fermo il proposito di 
«ereditare il Parlamento e le 
istituzioni deintKTutiche. 

Non altr imenti potrebbe es

punti culminanti del tentati
vo clericale di fare ri«or«ere 
il fd«ci»m«>. 

Per preparare li» prosimi' 
eie/ioni, clic con la soppres
simi' del \iitn ci-'iidie per tut
ti. dovrebbero dare vita ad 

sere spieguta la corsa e lati- un parlamenti» illegale ed a ti 
dirivieni a Sella di VaNnjra 
na dejrlì Oronzi e di tutti jrli 
altri piccoletti di De Capperi 
Questi colloqui sembra ab
biano l'unico obiettivo di di
mostrare al popolo che, co
me si preparano »» cucinami 
le legpi senza il Parlamento. 
così si potrebbe governare 
benissimo -»en/n di c--o 

< Con irli ultimi culloi'iii eli 
De Cìa-peri >. -crivc il Me*-

li<(is|ilii/ioiinli'. hanno bt-n-
iriio di «opprimere la libertà 
di stampa. 

I olla ri* per «aliare la li
bertà di st.pupa si-'tiifica lot
tare per salvare tutte le al
tre libertà, significa lottare 
per sa l iate la C o-tHu/ione e 
hi Hcpubblica. 

l'eco perchè que-t anno il 
mese dell'I nìtà e della stam
pa democratica assume ti ti •• 

saggerò, « la situa/ione può. imporlnii/a particolare. Nmi 
dirsi ormai chiarita nelle «=iie|«.i tratta più di una campa-
linee generali >. Il jricxo è sua per assicurare la vita ad 
ormai fatto, ha l'aria di prò- uno o più uiormili di partiti» 
clamare il ginrnnlonr che s i | m „ (|; „,u , <ninpa','iin e di 
spaccia per indipendente. 1,'iina lotta nazionale per ga-
ladri di Pisa «i -areMn-n» ac- rautire la vita a lutti i gior-
cordati sulla tecnica della! n.ili che <il disopra di ogni 
grande truffa e sulla sparti- cosa amano la libei ' e la 
zinne del Imitino. 

Dello .stesso tenore, più o 
meno, sono i commenti desìi 
altri giornali attutitivi, i quali 
danno l'accordo per nrririuii-
to ed ni quali non passa nep
pure per l'anticamera del cer
vello che l'on. De Capperi 
dopo avere imbrogliato i suoi 
parenti dovrà ben avere qual
che altro < colloquio >. prima 
di p,ofer varare la truffa e 
le altre leggi liberticide. 

Il dibattito col popolo ita
liano e con i suoi rappresen
tanti non potrà certo essere 
evitato e non •sarà cosi faci-

loto itidipendeu/a. 
I e nostre feste non Mino 

mai Sina, delle manifesta/io
ni di parte, ma nuestaiino 
più ancora che in passato 
sono un incontro di tul l i , i 
cittadini ili diverse opinioni 
politiche inlcicssali a cono
scere ogni giorno la verità 
interessati a difendete, con la 
libertà di stampa. t'-Mc b' 
altre libertà. 

Difemlerc In libertà di 
«tampa tiunifica in primo 
luoun operare />er diffondere 
tempre più larsunn'ntp l ' i n i -
tà. e la stilitipa denmvratiia 

IL TENORE DI VITA DEI LAVORAI ORI DEV'ESSERE MIGLIORATO! 

Di Vittorio smentisce Rubinaccì 
ribadendo le richieste della CGIL 
La UIL aderisce alla proposta dell'Organizzazione unitaria 
per un incontro interconfederale - Anche la CISL favorevole 

le, né le <w-e andranno «osi e per ostacolare il diffonder 
lisce come t quattro galli agi-
tantisi nel sacco della Demo
crazia Cristiana mostrano di 
credere. Il vestito per il gob
bo sembra sìa già stalo con
fezionalo. ma il ponolo. che 
gobbo non è. si rifiuta di in
dossarlo. 

Su questo argomento i gior
nali apparentati all'insegna 
dello scudo e del dollaro, tac
ciono. Il compito di certa 

si della menzogna. Se è vero 
che ,i (invernanti sono respon
sabili del quotidiano inganno 
dell'opinione pubblica, è an
che vero che molti cadono 
nell'ui'-iaiino peni le ancora 
tropni lavoratori non leggo
no i giornali democratici ed 
acquistano i giornali della 
borghesia. 

L'anniento della diffusione 
dell'f'/jf/à e della stampa de

stampa, pagata, col denaro mocrati".! è l'obiettino prin 
pubblico, dal Viminale e da 
palazzo' Chigi, sembra orinai 
essere ridotto ad orientare il 
popolo nel considerare il 
Parlamento un inutile in
gombro. giustificando così 
qualunque violenza contro di 
es«o. 

zogna e della disinformazione 
deve servire a giustificare 
qualsiasi attacco, non solo 
contro il Parlamento, ma 
tontro la Costituzione repub
blicana. deve sprvire ad ad
dormentare lo spirito critico 
dei lavoratori e dei cittadini. 
a mascherare il fallimento 
verso il quale il go\erno por
ta il Paese, ad impedire che 
l'opinione pubblica si formi 
e si manifesti. 

Ma vi sono ancora in Italia 
alcuni giornali, fortunata
mente a grande diffusione. 
l'Unità. YAoanti! ed una de
cina dì altri quotidiani de
mocratici i quali sfuggono 

ripale che noi ci proponiamo 
nel corso del mese della stam
pa. Per un giornaìe comuni
sta. il numero dei lettori è 
soprattutto un mezzo di dif
fusione dcMe idee, di ollnrpn-
niento dell'influenza e del
l'azione democratica. Quelle 

fi totalitarismo della men- oiganizza/ioni comuni'sfc eh* 
della tiratura di 

Il ministro del Lavoro Ru
binaccì è intervenuto ieri nel
la polemica sulla situaziort" 
sindacale con una intervista 
al «Globo., diretta a sostene
re la tt»si padronale contraria 
alle proposte avanzate dalla 
CGIL ptr un miglioramento 
del tenore di vita dei lavoia-
tori. Nelle sue dichiarazioni, 
che il giornale degli industria
li ha pubblicato con grande 
rilievo sottolineandone gli a-
spelti di polemica politica ai>-
ticonfccìeralc, l'on. Rubinaccì 
sostiene (usando lo ste«so lin
guaggio dei fogli padronali) 
che .. la gres«a b a t t a l a di ca

si occiinnm» della tiratura 
mi lio!l'-tti-H» interno, eli un 
foglio di direttive ciclostila
to. o sìa pure di un settima
nale. e non si curano di sa
pere quante copie AeW Unità 
e quante di giornali borghesi 
giungono in ogni villaggio 
della Ioni provincia, ignorano 
Ì rapporti di forza esistenti. 
il grado della i »sirn influen
za e quella che 1 avversario 
riesce nd esercitare tra le file 
dei lavoratori. 

Per rafforzare l'unità della 
classe operaia, per realizzare 
il più largo fronte in difesa 
dì tutte le libertà democrati
che e della pace, è indispen-

alla dittatura clericale e si ri- "abile la più intensa e quoti 
bellano .al totalitarismo della 
mcnz.ogna. Q u o t i giornali 
chiamano ogni giorni» i lavo
ratori ed i cittadini italiani 
ad unirsi nella lotta in difcca 
delle libertà e della pace, li 
illuminano sulla strada da 
seguire, svelano ogni giorno 
le menzogne e gli inganni dei 
dirigenti democristiani e dei 
loro servi. 

E' naturale che coloro i 
quali vorrebbero il trionfo 
dell'oscurantismo pensino, col 
progetto di legge governati
vo sulla stampa, di spegnere 
la lampada che proietta Ime 
sui loro traffici e sulle loro 
porcherie. 

TI progetto di legge col 
quale il g w e r n o democristia
no pensa di poter strangola
re la libertà di stampa, non 
ha nulla da invidiare alle 
leggi più reazionarie sulla 
•stampa d<*i tempi passati, e 
*i adegua perfettamente a 
quelle del tempo fascista. 
Non soltanto tale progetto è 
incompatibile con l'attuale 
Costituzione repubblicana. 
ma lo è persino con il regime 
< liberale > antecedente alla 
marcia 6u Roma. 

La censura politica era già 
«tata abolita dallo Statuto 
albertino del t&iS. che a*c\a 
però lasciato snsM*tcre la fa
coltà del sequestro da parie 
dell'autorità giudiziaria. Ma 
questa facoltà fu ritenuta co
sì incompatibile con il regi
me democratico che sin dal 
1906 venne soppressa. 

Solo il fascismo ristabili 
censura e sequestro, dando 
alle autorità di polizia le piti 
ampie facoltà di infierire 
.sulla stampa. Praticamente 
decretò la soppressione di 
tutti i giornali, ad eccezione 
di qnelli del partito fascrMa 
e del YOtseroatore Romano. 

Col nuovo progetto di leg
ge sulla stampa, si ritornereb
be al metodo fascista. Tutti 
i giornali, ad eccezione dei 
bollettini parrocchiali, ver
rebbero di nuovo sottoposti 
a censura preventiva ed a se
questro. Questo progetto scan
daloso è nn altro recalo che 
si vorrebbe fare allo stranie
ro (la richiesta è stata fatta ' 
esplicitamente dal generale) 
Ridgway) e «es11* U Q 0 dei ' 

diana azione di agitazione, di 
propaganda e di organizza
zione. che può essere condot
ta solo con una più grande 
diffusione dell' ionia e della 
stampa democratica. 

Sarà così impedita anche la 
realizzazione dei piani rea
zionari dei dirigenti della 
Democrn7Ì-i Cristiana. 

PIETRO SECCHIA 

Giuseppe Di Vittorio 

rattcre salariale impostata da 
una delle organizzazioni dei 
lavoratori per aumenti gene
rali delle retribuzioni è supe
rata dall'accordo che fu rag
giunto nel giugno scorso ... 

Tre dichiarazioni 
Il ministro afferma inoltre 

di aver fiducia nella buona 
volontà delle parti per quan
to riguarda la soluzione dei 
problema del conglobamento. 
Dopo aver accennato alle ni-
scussioni in corso per quanto 
riguarda i problemi delle 
Commissioni Interne e degli 
assegni familiari ai braccianti, 
Rubinaccì si è abbandonato 
ad alcune dichiarazioni esage
ratamente ottimistiche sulla 
situazione economica dei la
voratori affermando tra l'al
tro: 1) che le retribuzioni dei 
lavoratori sono aumentate di 
UT volte rispetto al 1938 men
tre il costo della vita è au
mentato dalla stessa data di 
sole 50 volte; 2) che il tenore 
di vita dei lavoratori è miglio
rato di oltre il 30 per cento 
rispetto al 1938; 3) che il Mi
nistero del Lavoro ha predi
sposto un piano che prevede 
l'impiego di mezzo milione d: 
disoccupati nel corrente eser
cizio finanziario. 

Alla luce di queste eufori
che quanto illusorie conside
razioni il ministro del Lavoro 
ha definito ingiustificate le ri
ve:.dicnzioni avanzate dalla 
CGIL per ottenere un miglio
ramento del tenore di vita dei 
lavoratori 

L e rivendicazioni 
Sull'intervista del ministro 

Rubinaccì abbiamo ritenuto 
opportuno interpellare il com
pagno Giuseppe Di Vittorio 
« Mi spiace che il ministro del 
Lavoro — ci ha dichiarato il 
Segretario geneiale d e l l a 
CGIL — s:a intervenuto nella 
polemica tra i lavoratori e gli 
industriali s u l l a situazione 
sindacale, polemica che è sta
ta architettatamente montata 
dagli ambienti industriali per 
contestare la legittimità delle 
rivendicazioni dei lavoratori e 
per attribuire alla CGIL le 
solite «• macchinazioni politi
che ». 

L'on. ministro ha poi lui 
stesso elencato alcune delle 
rivendicazioni più sentite e 
che attendono la loro urgente 
soluzione, come è stato rile
vato dal comunicato dirama
to ieri dalla Segretaria della 
CGIL. Il ministro si augura 
che i problemi sindacali sospe
si siano risolti mediante nor
male trattativa fra le parti 
Ma questo — ha aggiunto Di 
Vittorio — è il nostro augurio 
ed e per questo che la CGIL 
chiede alla Confindustria di 
iniziare le necessarie tratta
tive. 

Non possiamo essere d'ac
cordo col ministro, invece, 
sull'affermazione che la situa
zione sarebbe perfettamente 
normale, dato che il tenore di 
vita dei lavoratori italiani 
avrebbe superato di oltre il 
30 per cento quello del 193B 
E' con grande stupore che ab
biamo letto le cifre dette dal 
Ministro e che egli non ha, 
evidentemente, avuto il modo 
di controllare. Infatti, tanto i 
dati relativi al livello salaria
le quanto quelli relativi al co
sto della vita, citati dal mini
stro risultano inesatti. Il dato 
citato dal ministro relativo al 
livello 6alariale, che sarebbe 
stato aumentato di 67 volte ri
spetto al '38. si riferisce esclu
sivamente agli operai coniugati. 
mentre quello medio di tutti i 
lavoratori, coniugati e non co
niugati. operai e impiegati, 
ponderando i dati dell'Istituto 
Centrale di Statistica, risulta 
aumentato appena di 59 vol
te rispetto al 1938. 

Quanto poi al costo della 
vita, che secondo il ministro 
sarebbe aumentato soltanto di 
50 volte, debbo osservare che 
secondo gli ultimi dati pub
blicati dallo" stesso Istituto di 
Statistica, esso risulta aumen
tato di 55.22 volte; per il ca
pitolo alimentazione — che 
interessa maggiormente t la 
voratori meno retribuiti — 
tale aumento ha raggiunto ol
tre le 65 volte. 

Tenendo conto perciò del 
livello medio generale dei fa-

tari e dell'aumento del costo 
della vita — quali risultano dai 
dati ufficiali — il miqltoia-
mento del livello salariale, in
vece del 30 per cento di au
mento asserito dal mmistio, 
risulta appena del 7 per cento 
Come vedete, l a diffcien/a 
non è lieve. Questo per quan
to si riferisce al confronto col 
1939 che. come è noto, fu n i 
anno di particolare depressio
ne salariale; tanto che, secon
do i dati dell'INAIL, il livel
lo salariale del 1938 fu infe
riore del 20 per cento a quel
lo del quadriennio 1931-1934. 

Naturalmente — ha prose
guito Di Vittorio — questi 
dati non tengono conto nò del 
gran numero di lavoratori a.l 
orario ridotto nò dall'indice 
sempre pauroso della disoccu
pazione, per cui il livello di 
vita medio dei lavoratori non 

può dirsi assolutamente supe
riore a quello del '38 e tanto 
meno soddisfacente. 

A questo proposito debbo 
sottolineare che il basso li-

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

Sciopero generale 
lunedi a Genova 

GENOVA, 5. — La Segrete
ria della Camera del Lavoro 
di Genova, ha deliberato di at
tuare per lunedi otto settem
bre, dalle ore 10 alle ore 12, 
lo sciopero generale ilei lavo
ratori dì tutte le categorie, 
operanti nell'ambito il e 11 a 
granile Genova, come prima 
azione concreta eli solidarietà 
con i lavoratori portuali e In 
segno di protesta contro il de
creto Cappa. 

CON UNA VOTAZIONE UNANIME A MARGATE 

Il Congresso delle Trade llnions 
gli scambi con URSS e Cina per 

Vani tentativi ostruzionistici degli oratori del Consiglio Gene
rale — // bilancio dei lavori del Congresso nettamente positivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARGATE, 5. — Per sem
plice alzata di mano, con un 
suffragio unanime, ì 900 de
legati delle Trade l/motis si 
sono dichiarati in fauore del
la ripresa tndiscriimrinfa de
gli scambi commerciali, con 
{'[/ilio ti e Sovietica, la Cina e 
le ntioue democrazie dell'Eu-
rona orientale. 

La mortone relafiua. pre
sentata dal Sindacato dei mi
natori e sostenuta alla tri
buna da delegati di molte 
l imoni , fra cui i ferrovieri, i 
fonditori e ali elettrici, af
ferma cìie « la estensione dei 
traffici con la Cina. l'U.R.S.S. 
e ali altri Paesi orientali po
trà dare un decisivo contri
buto al miglioramento del
la situazione internazionale ». 
La mozione fa appello « ai 
governi verchè, senza indu
gio e indipendentemente dai 
loro sistemi politici, provve
dano insieme a discutere la 
possibilità dì estendere i com
merci e di rimuovere ogni 
artificiale barriera •>. 

Piuttoì>tochc lasciarsiscon-1 auolo-souiefici o di sminuire 
figgere con un voto dal Con
gresso che, sin dall'inizio del 
dibattito, appariua nella sua 
grandissima maggioranza già 
convinto della giustezza del
la mozione, il Consiglio ge
nerale ha preferito far buon 
viso a cattivo giuoco e, ri
nunciando ad opporsi aper
tamente, si è limitato a qual
che azione di disturbo. 

f suoi oratori si sono ben 
guardati dal riferirsi al rap
porto del Consiglio che in 
un varagrafo sulla Conferen
za economica di Mosca, la 
definiva «tiri tentati lo per 
minare la unità della pol i t i 
ca di difesa dell'Occidente », 
o dal ricordare la celebre 
frase pronunciata da Deakin 
al T.U.C, di « n anno fa: « II 
orezzo che ci viene chiesto 
di iiaqare per commerciare 
con la Russia, è il sacrificio 
della nostra libertà e della 
nostra indipendenza ». 

Tutto quello che la destra 
ha cercato di fare è stato di 
gettare sull'U.R.S.S. la colpa 
della rarefazione dei traffici 

IL SISTEMA ELETTORALE FASCISTA AL CENTRO DEI COLLOQUI DI SELLA 

De Gasperi ha intornialo Romita 
che la D.c. 0 per la legge Acerbo 

// premio di maggioranza verrebbe assegnato alla coalizione governativa anche se 
non ottenesse il 5J°/o dei voti — L'accordo fra D. C. e satelliti ancora in alto mare 

Domani al Teatro Adriano 
si apre il "Mese della Stampa,, 

\jongo, Secchia e D'Onofrio alle feste dell'Unità di 
torli, di Imperia e di Pisa — La diffusione eccezionale 

Domani, seconda grande 
giornata del Mese, avranno 
luogo in numerose città, le 
manifestazioni dedicate al 
nostro giornale. Dalla Ligu
ria alle Isole, le feste in pro
gramma si contano a centi-
rais , da quelle che chiame
ranno a raccolta i mille abi
tanti dei paesetti di Calabria. 
ai grossi festivals provincia
li destinati ad accogliere de
cine di migliaia di cittadini 

Alcune delle manifesta
zioni si annunciano dense di 
interesse per la presenza dei 
massimi dirigenti del nostro 
Partito i quali terranno i di
scorsi celebrarvi. A Forlì, a 
chiusura del festival roma 

Luigi Longo, vice segretario 
del P. C I. Ai partecipanti al 
festival sì aggiungeranno do 
mani le delegazioni prove 
nienti da tutti i centri della 
Romagna. Ad Imperia parle
rà il compagno Pietro Sec
chia, vice segretario del 
Partito. Il compagno Edoardo 
D'Onofrio, della segreteria 
del P. C. I. terrà invece il 
discorso celebrativo a Pis-*. 
nella zona di Porta a Piage?. 
dove, da quattro giorni, sono 
in corso i festeggiamenti. 

A Bologna, dove il festival 
dell'Unità è stato aperto 
martedì al parco della Mon
tagnola. è annunciato per do
mani il discorso di chiusura 

gnolo. parlerà il compagno del compagno Ruggero G n e -

I comizi di domani 
F0XL1'. Ui i i U*f; 
IMPEltlA, Fietr* Secchia; 
PISA, U-TU DTWri.; 
PISTICCI (lUtera). Ci.rp. A-

R0VIGO, Artar* feUrt; 
BOLOGNA, RaffVT» Gricc* 
CARRAIA, Giaacarl* Pajcfta; 
MANTOVA, AataM RMIW; 

FERRARA, Cadi» S«r-i 
CREMONA, Earic* !crlàn«r; 
PAVIA, Mari* AKcata: 
COMO, Vittori* larJnri; 
ROMA, Piatra latra*; 

AOSTA, Maria MaaUfaaai; 
VERONA, Maria Fabia»; 
TREVISO, Gìwepa* Berti; 
LATINA, Oraria Barbieri 
BELLUNO, Irta* Caiai Caccali; 
PARMA, Aatam CWitti; 
CAGLIARI, Reaza Uc.ai 
ALESSANDRIA Fari* Diaz 
ASCOLI PICENO, Brazia Mi.-

Medi; 
VERCELLI, Raaat» Mieli. 
FOLIGNO. Earic* Miaio; 
LUCCA. CMiaaa Paletta 
BRESCIA, Felice Flato** 
CHTEfL Canai ItoaWri; 

co. Il festival è riuscito im
ponente, richiamando ogni 
giorno decine di migliaia di 
persone. A Rovigo la festa 
sarà chiusa da un discorso 
del compagno Arturo Colom
bi, mentre a Ferrara al cen
tro delle manifestazioni v i è 
il discorso che sarà tenuto 
dal compagno Emilio Sereni. 

Nella Capitale il Mese ver 
rà aperto ufficialmente col 
discorso che il compagno In-
grao. direttore del nostro 
giornale, terrà *al Teatro 
Adriano, mentre il compagno 
Pajetta. infine, presiederà a 
Firenze i lavori del congresso 
provinciale degli Amici del 
l'Unità. 

Queste importanti manife
stazioni, come abbiamo detto. 
non sono le sole che faranno 
di domani, una grande gior
nata del Mese. Avranno luogo 
altre feste di grande impor
tanza. ad Ancona, Bergamo. 
Parma, nel Salernitano, a 
Mantova, a PTato, a Lucca, a 
Verona, a Treviso, Brescia. 
Reggino, in Lucania, in Sar
degna, in Sicilia: centinaia e 
centinaia di feste, di mani
festazioni piccole e grandi, 
di assemblee popolari che 
chiameranno a raccolta i r't-
tadini sotto l'insegna del 
giornale della pace. 

E oltre le feste, strade e 
piazze d'Italia, vedranno fin 
dalle prime ore del mattino 
i gruppi di « A m i c i » i n gara 
Ir* d i loro. 

Conclusa la prima fase dei 
colloqui Ìntimi tra l'on De 
Gasperi e i dirigenti dei par
titi minori, si pensava che il 
discorso domenicale del Pre
sidente del Consiglio a Bas
tano del Grappa'avrebbe fat
to il punto sulle trattative 
pre-elettorali e avrebbe of
ferto qualche chiarimento. Il 
discorso, invece, non avrà più 
luogo, essendo De Gasperi 
rientrato a Roma per presen
ziare ai funerali del ministro 
Sforza. E" in pari tempo i m 
probabile che nuovi contatti 
abbiano luogo tra De Gaspe
ri e i dirigenti dei partiti mi 
nori prima della metà di set
tembre, poiché il Presidente 
del Consiglio si recherà al 
Lussemburgo, per partecipare 
alla riunione del Consiglio 
dei ministri del pool carbo
siderurgico, e a Strasburgo, 
in occasione della riunione 
dell'Assemblea europea. A n 
che Romita e Reale, reduci 
dal pellegrinaggio a Sella, 
hanno evitato dal conto loro 
di sbottonarsi, entrambi l i 
mitandosi ad esprimere la 
« soddisfazione » di pramma
tica. Mancano dunque precisi 
elementi di giudizio; ma è 
ugualmente possibile ricava
re dalle voci che circolano, 
dalle notizie ufficiose, dai 
commenti e dalle indiscre
zioni della stampa governati
va acune fondate indicazioni 
su questa prima fase delle 
trattative elettorali. 

Tutta la stampa del gover
no senza eccezione ha raccol
to e accreditato una notizia di 
agenzia secondo la quale De 
Gasperi avrebbe comunicato 
a Romita di « non essere con
trario. in linea di princìpio, 
ad accettare la condizione che 
il premio di maggioranza sia 
subordinato al conseguimento 
del 51 per cento dei voti » 
Non occorre affatto forzare 
l'interpretazione di questa 
formula per comprendere ciò 
che es?a in realtà signìfica. 

Legge fascista 

Essa significa che De Gaspe
ri. in linea pratica, contempla 
la possibilità di un premio di 
maggioranza da assegnare an
che nel caso che la maggio
ranza assoluta non sia rag
giunta dal gruppo di partiti 
vincente. Questa impostazio
ne, che riproduce esattamen
te quella della legge eletto
rale fascista del 1923, corri
sponde del resto ai propositi 
già manifestati senza alcun 
pudore dai repubblicani e 
dai liberali. Secondo notizie 
che lo stesso Romita avreb
be messo in circolazione. De 
Gasperi avrebbe fatto pre
sente al segretario del PSDI 
un suo dubbio sulla capacità 
della coalizione governativa 
di raggiungere la maggioran
za assoluta dei voti. Di qui 
la crociana distinzione fatta 
da De Gasperi sul «princi
pio » e sulla « pratica » e la 
sua tendenza a resuscitare la 
vecchia legge del fascista A -
cerbo. diretta non solo a fal
sare la rappresentanza pro
porzionale tra voti ottenuti e 
deputati eletti, ma a trasfor
mare addirittura in maggio
ranza assoluta una -mino
ranza. 

Altro elemento che vien 
dato ner certo dalla stampa 
del governo e dalle notizie uf
ficiose è la preferenza di De 
Gasperi per un 

maggioranza pari ai due terzi 
dei seggi. Sulla base dei ri
sultati delle elezioni ammini
strative, un premio di due 
terzi dei seggi ripartito tra la 
D.C. e i minori assicurerebbe 
al solo gruppo democristiano 
circa 288 seggi. Poiché i seg
gi alla Camera saranno 590, 
se ne deduce che la D.C. sf io
rerebbe da sola la maggio
ranza assoluta (206 seggi) e 
le basterebbe ottenere di vol
ta in volta l'appoggio di una 
sola frazione dell'estrema de 
stra per assicurarsi pieni po
teri e sonni beati. 

Strana soddisfazione 

Cosi stando le cose, la sod
disfazione espressa da Romita 
dopo il suo colloquio con il 
Presidente del Consiglio a p 
pare per lo meno strana, dal 
momento che il segretario del 
PSDI ha sostenuto fino ad 
ora che la proporzionale può 
essere « corretta » solo a patto 
che la D.C. non abbia da s o 
la la maggioranza assoluta e 
che il premio di maggioranza 
sia subordinato al consegui
mento del 51 per cento dei 
voti nel Paese. 

Ed infatti ieri, forse per 
prevenire eventuali reazioni 
dei minori, i dirigente demo
cristiani hanno abbassato il 
tono cerimonioso di questi 
ultimi giorni e sono passati 
ai primi tentativi di ricatto, 
Una agenzia di stampa, noto
riamente ispirata dalla D. C , 
ha brutalmente annunciato 
che la D. C- stessa è favore
vole al sisema uninominale e 
« ripiega » sul premio di 
maggiranza solo per fare un 
favore ai minori! « Se sarà 
possibile — dice la nota uc-
ficiosa — un accordo sulla 
base delle indicazioni già da
te da De Gasperi — premio 
pari a 2/3 da attribuirsi alle 
liste che abbiano avuto la 
maggioranza — la D . C- sa
rebbe disposta a rinunciare 
al collegio uninominale, a l 
trimenti non rimarrebbe altra 
via che quest'ultimo sistema. 
Non vi è dubbio che un pro
getto in questo senso trove
rebbe compatta la D. C- e, 
con la D. C , numerosi altri 
deputati e senatori del c e n 
tro e della destra i quali ne 

assicurerebbero l'approvazio
ne a larga maggioranza sia 
alla Camera sia al Senato ». 
Una specie di ultimatum, co 
me si vede, si sostituisce alla 
« trattativa » ed è un ultima
tum per di più fondato su un 
bluff, poiché sarebbe assai 
difficile per la D. C , se non 
impossibile, fare approvare al 
Senato una legge uninomi-
nalista senza l'appoggio dei 
partiti minori. 

Ad ogni modo come è fa
cile giudicare, siamo ben lon
tani da quell'accordo fra la 
D. C- e i satelliti che la s lam
pa governativa aveva eufo
ricamente dato per raggiun
to o quasi in questi ultimi 
giorni. Anche questa stampa 
ora ammette che l'accordo è 
in alto mare, tanto più che la 
base del PSDI — per limitar
si al solo campo governativo 

— manifesta sempre più 
chiaramente un orientamento 
opposto a quello dei dirigen
ti. Anche il leader della s i 
nistra socialdemocratico, Tri
stano Codignola, pubblica og
gi sul settimanale del par
tito uno scritto in cui accu
sa Romita di aver tradito le 
deliberazioni del Congresso 
di Bologna e 'si pronuncia 
in difesa della proporzionale 
pura, contraddetto dal solito 
Zagari. 

Stalin riceve 
Zedenball 

MOSCA, 5. — 11 generalissi-
mo Stalin ha ricevuto ojciri il 
Primo Ministro della Repub
blica Popolare Mongola. Ze
denball. Era presente al collo
quio il Ministro degli Esteri 
sovietico, Andrei Viscinski. 

Oggi i funerali 
dei Conte Sforza 
De Gasperi e Einaudi parteciperanno al-
la cerimonia — Messaggi di condoglianze 

Oggi avranno luogo, nella 
chiesa di San Bellarmino a 
Roma, i funerali del Conte 
Sforza, a spese dello Stato. 
Gli onori militari alla salma 
saranno resi da un reggi
mento di formazione, con 
bandiera e musica. Alla < ce 
rimonia parteciperanno il 
Presidene della Repubblica, 
il Presidente del Consiglio, 
rappresentanze del Parla
mento e del corpo diplo
matico. 

Alla salma, che ieri era 
stata compasta nella camera 
mortuaria della clinica di 
Villa Stuart, si sono recati a 
rendere omaggio per tutta la 
giornata numerose persona
lità, tra cui Pacciardi e Cam-
pilli, monsignor Borgoncini 
Duca, il Sindaco Rebecchini, 
rappresentanze del Ministe
ro degli Esteri e di Enti. 

Messaggi di condoglianze 

L'India si ritira 
dalla guerra 

Xchrit ha decìso di non sostituire il 
reparto sanitario richiamato in patria 

NEW DELHI, 5. — n primo 
ministro Kehrn ha deciso di 
non inviare ara secando repar
to della sanhi^ militare hi Co
rea per sostituire i 3§t ufficia
li e soldati attesi presto di 
ritorno in patria dopo circa 
18 mesi. 

Con il ritiro del reparto di 
sanità l'India porri fine a ogni 
swo legame diretto alla cam
pagna coreana, che era stato 
oggetto di frequenti critiche 
da parte del primo ministro 
Nehru e di altri esponenti in
diani. 

E' stato precisato che il re
parto indiano che ora si trova 
in Corea sarà rimpatriato la 

prendo dlI*"**»*Y« «topo. ca« *y«rà «oam 

pittato due anni di servizio. 
Saranno rimpatriati anche i 

complementi che erano stati 
inviati dì recente in Corea. 

La partecipazione attiva del 
reparto indiano alla campa
gna coreana fini virtualmente 
quando gli eserciti americani 
e satelliti superarono il 3S.O 
parallelo. Già allora Nehru 
aveva denunciato l'ingresso in 
territorio nord-coreano come 
un passo verso l'allargamento 
del • conflitto. 

Più recentemente Nehru cri
ticò in Parlamento e altrove 
i bombardamenti sulla Corea 
popolare effettuati durante lo 
svolgimento del negoziati di 
tr*c«a-

alla famiglia e al governo s o 
no pervenuti dal Presidente 
della Repubblica, dal pres i 
dente del Consiglio, dal Pri
mo Ministro francese Pinay, 
dal Ministro degli Esteri 
francese Schuman, dal Capo 
del Dipartimento politico 
svizzero, Petitpierre, da D e 
wey, dal ministro degli esteri 
lussemburghese, dall'ammi
raglio Carney, dal generale 
Winterton e da numero
sissime personalità polit i
che italiane ed estere. D i 
chiarazioni sulla figura dello 
scomparso sono state fatte 
da Acheson, Schuman e 
Schmid, da un portavoce del 
Foreign Office, dal segreta
rio generale del Consiglio di 
Europa, Paris, ecc. Molti 
giornali esteri hanno pubbli
cato note biografiche dello 
scomparso e commenti che 
ne ricapitolano la vita poli
tica. 

Anche il compagno Di 
Vittorio, a nome della CGIL 
e il compagno Nenni han
no inviato t e l e g r a m m i 
di condoglianze alla famìglia 
dello scomparso. 

De Gasperi e Einaudi, che 
si trovavano in vacanze, s o 
no partiti ieri sera alla volta 
di Roma per partecipare al 
funerali, rispettivamente da 
Sella di Valsugana e da Do-
gliani. 

Dopo la cerimonia funebre. 
la salma del Conte Sforza sa
rà trasportata a Montignoso, 
paese natale dello scomparso 

La Commissione Nazio
nale per il Lavoro di Mas
sa è convocala martedì 9 
settembre alle ore 9. pres
so la sede del Comitato 
Centrale, per discutere il 
seguente od.g.: 

1) Problemi dell'unità dei 
lavoratori. Iniziative e stru
menti per affrontarli {re
latore Luigi Longo); 

i risultati della Conferenza di 
Mosca. 

L'interferito più eloquente, 
a sostegno della montone è 
stato quello di Jim Gardner, 
il segretario • del Sindacato 
dei fonditori. * Gli stessi in
dustriali inglesi — ha detto 
Gardner — non sono affatto 
ottimistici sulle prospettive 
che oijrotio i mercati occi
dentali. Basta solo un po' di 
buonsenso ver capire che un 
Paese altamente rndtisfriali;-
zato come pli Stati Uniti non 
può offrire alle nostre espor
tazioni che un increato estre
mamente inadeguato, i cui 
introiti vengono ancor più 
ridotti dalle riduzioni t a r i / -
farie già imposte o minac
ciate dai produttori america
ni. D'altro lato, se guardia
mo a Oriente nessuno può 
negare che enormi possibilità 
si olirono alle nostre espor
tazioni. Con le loro crescenti 
risorse agricole e industriali, 
i Paesi orientali offrono qual
cosa di complementare al
la economia industrializzata 
dell'Inghilterra ». 

Sugli scopi che gli Stati 
Uniti perseguono con la Icg-
qe Battle circa il coirinier-
cro britannico con l'Oriente, 
Gardner ha aggiunto: « Le 
nostre esportazioni e il vo
stro benessere vengono pre
giudicati dalla decisione, di 
un Paese che è il nostro 
maggior concorrente sui mer
cati mondiali ». 

Dichiarandosi nelle sue ul
time giornate per l 'abbatfi-
merHo delle barriere che l'A
merica ha innalzato tra Oc
cidente e Oriente il T.U.C. 
ha impresso ai suoi lavori un 
suggello molto incoraggiante 
per la causa della pace . Con 
l'aaaiuntn del dibattito e del
la decisione di oggi, le deli
berazioni che iì Congrt'.s.so 
delle Trade l/iiions ha preso 
nei giorni scorsi, formano un 
bilancio nettamente positivo. 

La politica della destra è 
stata ridotta in pezzi, oltre 
che dalla mozione odtcnirc 
sui commerci con l'Oriente. 
dalla condanna della guerra 
batteriologica, formulata dal 
T.U.C, martedì, e dalla mo
zione sulle nazionalizzazioni 
votata mercoledì. Sul riar
mo. il Consiglio generale è 
riuscito a far passare il pro
prio rapporto solo inalberan
do Io slogan del « rfaggtu-
stamento » d e l programma di 
armamenti, cioè riconoscen
do che il programma è in
compatibile con la stabilità 
economica del Paese. 

Infine, sulla questione sa
lariale, la politica di * mode
razione » ha dovuto lasciare 
il -passo alla esigenza che il 
valore del salari venga dife
so contro il rincaro della vi
ta. Come si spiega allora. 
che itn Congresso in cui, pra
ticamente, ogni aspetto della 
politica della destra social
democratica è stato ripudia
to. abbia eletto un Consiglio 
generale che non differisce 
irt nulla dal precedente, nel 
quale la destra, i Deakin e 
ì Tewson rimangono sovrani? 

Perchè sindacalisti comu-
nisti come Gardner, come 
Arthur Horner dei minatori. 
Come John Torner dei vigili 
del fuoco, come Stewens de
gli elettrici, i quali si bat
tono da anni per orienta
menti ai quali questo Con
gresso, nelle sue decisioni ha 
dato in.buona parte ragione, 
non sono stati eletti neanche 
questa volta nel Consiglio 
generale? 

Accennammo già alla vi
gilia del T.U.C., quale onni
potenza abbiano, per la ele
zione del Consiglio, le pran
di Unioni dominate de » - a 
ristretta burocrazia dì à< s ra. 
come la « Transport an < '"*c-
neral» e la ^General ami Mu-
nicipal». Sebbene ogni Sin
dacato abbia il diritto di 
eleggere i propri candidati al 
Constglio generale, nelle ele
zioni del Consiglio, che av
vengono per votazione segre
ta e ad opera dei capi dele
gazione. tutti i Sindacati vo
tano per tutti i candidati, 
cosicché le grandi Unioni fi
niscono col potere escludere 
i candidati che la destra non 
gradisce. 

I tempi dovranno matura
re una radicale riforma de
gli statuti interni del t r a d e u -
monismo, primo che esso pos
sa rispecchiare al vertice In 
evoluzione della base. 

FRANCO CALAMANDREI 

Violenze ^popola r i 
«efa Haiderafcal 

HAIDERABAD. 5. — Onquo 
morti o 70 feriti rappresentano 
il tragico bilancio degli inciden
ti verificatisi nei due ultimi glor. 
ni a Baiderabad. in seguito alle 
manifestazioni di protesta dt 
gruppi di studenti contro la pre_ 
senza di truppe di repressione 
straniera. 

NeDo Stato vengono segnalate 
oggi nuove violenze, compiuto da 
teppisti con la connivenza della 
potuta. Un» banda fascista ha 
asaltato la sezione del Partito 

2) Inforroasioai sol con- (comunista a Malgomda, - dova-
gresai irnfcrali listandolo « ferendo duo deputati 

1 * comunisti. 
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PER DOMANI 6 0 MILA 
COME DA DIFFONDERE! Cronaca di Roma QUANTI SARANNO 

I MILIONI SOTTOSCRITTI ! 

ALDILÀMIMTOTO IVeU'tfpoca atomica 
Eravamo consci dei molti, 

assillanti problemi che si ri-
feriscono in generale alla 
gioventù della nostra epoca, 
di queste generazioni parti
colarmente sventurate, ma 
lappiamo ora che ogni valu
tazione del problema era 
quasi « ottimistica », se ci si 
pone ad osservarla oggi, alla 
cruda luce che alcuni tragici 
episodi hanno gettato su una 
spaventosa realtà che tocca 
particolari ambienti di ogni 
categoria sociale. 

La « scoperta » — con il 
caso Caucci — di una piaoa 
così dolorosa ha destato in 
noi non sappiamo se più or
rore o angoscia. Orrore e 
angoscia di scoprire che mi
gliaia di giovani, privi ormai 
di ogni freno morale, hanno 
elevato a sistema e ritengono 
una « normalità » la turpitu
dine, Io s/ruttamento del vi
zio e della depravazione di 
sciagurati; migliata di gio-
vani disgraziati che, spinti 
dai bisogni più disparati, — 
dalla fame nera al desiderio 
di procurarsi le duecento lire 
per un pacchetto di sigaret
te — su questa china giun
gono sino al delitto. 

Ma sono costoro tutti dei 
delinquenti, dall'indole per 
versa? Ci rifiutiamo di am
metterlo. Sappiamo che vi 
sono cause esterne ambien
tali ben precise che influì 
scono sul loro equilibrio mo
rale, che generano la corru
zione. 

«Orrendo maleficio scaturi
to dalle tragiche conseguen-
ze della guerra », cosi il 
Questore Polito ha definito la 
uccisione del medico Caucci, 
avvenuta per mano di due 
giovanissimi. .Ancora la guer
ra, ad otto anni di distanza 
dalla sua fine? Sembra quasi 
assurdo, ma scavando a ri
troso nella esistenza di quei 
due giovani se ne trova la 
conferma. 

Ancora bimbi durante gli 
anni del conflitto, i giovani 
di oggi hanno subito e tut-
t'ora portano il peso delle 
conseguenze di quel flagello. 
La guerra, che con le sue 
sofferenze li ha resi adulti 
innanzitempo, che ha fatto 
soffrir loro la miseria e la 
fame, che ha suggerito i pri
mi espedienti per trovarvi 
un rimedio, che ha sopito il 
senso morale distruggendo 
nelle loro acerbe coscienze 
l'equilibrio e la cognizione 
del valore della vita umana. 
La guerra ha sbaragliato mol
te famiglie, ha privato tanti 
ragazzi dei genitori o ha fatto 
sì che questi venissero a 
trovarsi nelle condizioni me
no favorevoli per poter es
sere di guida attenta e co
stante. 1 mille assillanti pro
blemi quotidiani per sbarcare 
il lunario, per non lasciar 
morire di fame i propri figli, 
possono facilmente far pas
sare in secondo piano il 
tutt'altro che facile compito 
della loro educazione, della 
vigilanza «ulta loro forma
zione. E non si può certo dire 
che l'insegnamento e l'assi
stenza scolastica sopperisca
no egregiamente a colmare 
queste gravi lacune. 
. Chi si occupa allora dei 

• nostri giovani, dei nostri 
fanciulli? Ben pochi! Molti 
troppi ragazzi vanno /orman
do la loro moralità attraverso 
letture deleterie, pascendosi 
di «fumetti» o di certi film 
che della violenza fanno una 
esaltazione. Né sono estranei 
allo smarrimento morale e 
alla scontentezza di questi 
ragazzi la miseria, le ristret
tezze, le privazioni in mezzo 
alle quali la maggioranza di 
essi si dibatte. 

Quale è la reazione della 
piovane generazione a tutto 
ciò? I più sanno trovare nelle 
stesse avversità la forza di 
lottare e di andare avanti. 
Ma i deboli cedono. Molti di 
questi finiscono col cono
scere la via del riformatorio, 
e negli istituti dove dovreb
bero venir rieducali, dove 
dovrebbero apprendere i prin
cìpi della rettitudine, della 
onestà e del rispetto umano. 
essi trovano un focolaio di 
vizio e di depravazione. 

In questi tristi edifici si 
trovano a stretto contatto il 
fanciullo, che è magari col
pevole soltanto ài aver obbe
dito ad uno spirilo d'avven
tura scappando di casa, e il 
piovane delinquente che ha 
tnvece ucciso, il ladro, il vi
zioso. Siano scaltri o ingenui, 
dìscoli o no, per tutti non 
vi è distinzione nel metodo 
educativo. Vi è invece piena 
facoltà per quegli adolescenti 
di assorbire l'influenza di 
esperienze deleterie che sca
turiscono inevitabilmente da 
una convivenza di questo 
tipo. Le loro coscienze vacil
lanti ne vengono vieppiù 
toccate e, una volta rientrati 
nell'ambito della società, 
questi giovani saranno scal
triti. smaliziati, inaspriti; in
dubbiamente corrotti. Poi, 
alle prime difficoltà che ine
vitabilmente incontreranno in 
una società come l'attuale, 
salteranno con facilità lo 
steccato, avviandosi irrepara
bilmente per la via che li 
conduce alla perdizione. 

Così sì spiega come per 
poche migliaia di lire o per 
un pugno di fagioli si possa 
uccidere nn uomo, come per 
il possesso di una noce si 
possa piantare un coltello 
nel cuore di un amico. 

Ma questo nostro breve e 
sommario esame di alcune 
delle cause che hanno gene
rato e nenerano il travia
mento della gioventù non 
vuol essere soltanto un'amara 
riflessione, né una semplice 
deprecazione di una genera
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zlone amareggiata. Manche
remmo a gran parte del no
stro compito se ci limitassimo 
a questo. Vogliamo piuttosto 
fare una proposta, che da 
questo esame ci viene sugge
rita, così come dalla consta
tazione della gravità del pro
blema che in questi giorni 
ci é apparso in tutta la sua 
ampiezza e che ha vivamente 
impressionato tutta l'opinione 
pubblica. £' una proposta che 
sottoponiamo innanzitutto ai 

| collochi d'ogni parte e coloro 
politico, i quali insieme con 
noi hanno discusso di ciò, che 
come noi sono rimasti pro
fondamente scossi, che han
no avvertito come noi lo 
squillo di un campanello di 
allarme. 

Proponiamo loro, al Sinda
cato Cronisti, di adontare 
questo problema. Sappiamo 
che le nostre forze sono mo
deste e che non sarà certo 
un articolo di giornale a ri
solverlo; ma non dobbiamo 
indietreggiare per questo, non 
dobbiamo rinunciare a quel 
poco che possiamo fare. Cer
chiamo insieme di guardare 
più a fondo, con l'ausilio di 
chi più e meglio di noi può 
fare qualcosa. Medici, scieu-
ziati, uomini polititi, magi
strati, poliziotti, tutti po
trebbero portare il loro con 
tributo diretto per svisce 
rare a fondo questo scottante 
problema nelle sue cause più 
profonde, tutti potrebbero 
contribuire a trovare la via 
della soluzione, poiché siamo 
convinti che soluzione vi può 
essere. 

Anche un semplice dibat
tito potrebbe sortire un ef
fetto positivo; potrebbe esse
re di indubbia utilità per 
migliaia di giovani che sono 
sull'orlo del pericolo, per le 
loro famiglie, per l'opinione 
pubblica in apprensione. 

E qualcuno potrà forse es
serci grato. 

ELVIRA I.V-SIM 

Non è sfato fermato 
il padre della Tartaglia 

Ha avuto Inizio lori l'autopsia 
della «alma della dodicenne An
na Maria Baldonl. la cui tragica 
morto ha commos'm tutta la po
polazione del Tuscolnno L'autop
sia tende ad accertare i-o la 
bambina mori In seguito ad un 
calcio, oppuro per una cadutu. 
La Coetanea Renata Tartaglia, in
fatti. ha negato e titttora nega 
fermamente di a\cr colpito la 
Baldonl, che del resto era una 
sua carissima amica. La tragedia 
non lia messe- l'una contro l'al
tra lo duo famiglie. An/t. le ha 
affratellate In uno stesso, pro
fondo doloro. II |>adre della po
vera morta e 11 padro della Tar
taglia al sono abbracciati In pub
blico, mentre veniva Iniziata una 
raccolta di fondi per la tomba 
alla vittima, raccolta che ha già 
raggiunto le 70 nrila lire. 

E' falsa la notizia, pubblicata 
da molti giornali, del fermo del 
padre della Tartaglia, 11 quale 
In realtà non è ntato nemmeno 
Interrogato. Egli •? convinto che 
la sua Renata dica la verità. La 
povera Baldonl potrebbe essere 
rimasta vittima di una caduta 

U N A G R A V E M I N A C C I A A FIUMICINO 

Impedita dalla popolazione 
la distruzione di una casa 
Vergognoso sopruso contro cu ottantenne - Sacrifici inenarra
bili per avere un tetto - Assurda pretesa degli eredi Torlonia 

No, aignora: cavalli a dondolo non ne vendiamo più! 

La tentata demolizione di una 
casetta ha provocato ieri l'altro 
a Fiumicino, trascurata borgata 
della nostra citta, un moto di 
reazione vivacissimo, che ha mo
bilitato l'intera popolazione del 
luogo. La vasta solidarietà degli 
abitanti con la famiglia clic bta-
va per essere gettata sul lastrico 
si spiega non solo coi» un senti
mento spontaneo di simpatia ver
so una famiglia di lavoratori, che 
da oltre quarantadue rimi abi
ta in quel posto, ma anche per
chè l'azione vile che si Untava 
di consumare poteva costituire 
un precedente pericolosissimo a 
danno dell'intera popolazione. 

1 fatti che qui esp w r c m u da
ranno un'idea dell'accaduto. 

La famiglia De Remici da qua-
rantasette anni abita a Fiumici
no. Fino a qualche anno fa essa 
era composta di due vecchi geni
tori di 75 e 02 anni e di sette fi
gli, di cut sei femmine e un ma
schio. Queste dieci persone oc
cupavano una misera baracca di 
legno che. lon l'andar del tempo 
rovinò completamenti» fino a non 
resìstere più ai restauri e ai pun
telli praticati sempre più di fre
quente. 

Le sei femmine si sposarono, 
ma nessuna di esse fu in grado 
dapprima di venire in aiuto ai 

propri vecchi genitori. L'unico 
figlio maschio fu richiamato alle 
armi, andò Ut guerra. Tornò In 
Italia, ma si stabili in Romagna 
dove frattanto aveva messo su 
famiglia. Solo otto mesi fa ri
tornò ni paese d'origine, Fiumi
cino. e profondamente colpito 
dallo stato di indigenza in cui 
vivevano i propri genitori si fe
ce in quattro per portar loro un 
aluto Fece debiti, stanziò tutte 
le povere risorse di cui dispone
va e riuscì alfine a costruirsi una 

L 8 SETTEMBRE 
A PORTA S. PAOLO 

RESPINTI DA BAGNERÀ 

Inquilini dell HI» 
ieri alla Provincia 

11. MISTERO DEL CONTADINO DI GKNAZ/ANO 

Una larga rappresentanza di 
Inquilini dell'Istituto Case Popo
lari si sono recati Ieri a Palazzo 
Valentinl per Interessare al loro 
problemi l'Amministrazione pro
vinciale. 

Il Presidente della Provincia, 
compagno Sotgiu. ha ascoltato 
una ampia relazione che gli e 
stata fatta dal Presidente della 
Associazione Inquilini sig. Romeo 
Mariani e I chiarimenti forniti
gli dai slgg. Pasonettl. per la as
sociazione artigiani. Cagglati. per 
gli osci centi e locatali, e Fian-
chihieei. per 11 centro cittadino 
delle Consulte Popolari, nell'agi
tazione sorta tra gli inquilini del
l'I.C.P. a seguito degli aumenti 
del fitti deliberati dall'Istituto 
stesso 

Il Presidente Sotgiu, premesso 
che la questione esula dal com
piti della Amministrazione Pro
vinciale. ha assicurato II suo lu-
tcrcssamente presso l'I.C.P. 

Sempre sulla stessa questiono. 
il compagno Sotgiu ha ricevuto 
I rappresentanti della Consulta 
Popolare di Primavalle. 

In mattinata, le stesse delega
zioni si erano recate all'I.C.P. 
dal presidente Dagncra ma non 
avevano potuto conferire con lui. 

Dal 19 al Colosseo 
gli spettacoli sforici 
La prima esecuzione dello spet

tacolo storlco?corcograflco-musi-
cale « 11 Colosseo nei secoli » sa
rà effettuata il giorno 19 set-
tembrfe. 

Seguiranno le repliche nel 
giorni 20 - 21 - 23 - 24. 

Per alcune manciate di (aiuoli 
un venticinquenne uccide il cugino 

Delle macchie eli sangue su un vecchio fucile ad aoan-
caricu hanno condotto alla scoperta dell'assassino 

L'assassino del compagno An
tonio Lucci, trovato ucciso iu~ 
nedl scorso dai figli Nello e Raf
faele in un suo fondo presso Cìe-
na/zano. e stato scoperto e ar
restato. Ne ha dato annuncio 
alla stampa il brigadiere dei ca
rabinieri Torquato Scio, coman
dante la locale stazione, il qua
le, coadiuvato dal brigadiere An
gelo Valente, ha condotto la non 
facile Inchiesta. L'omicida, se 
condo la denuncia presentata 
all'Autorità Giudiziaria dal brig. 
Scio, è un cugino della vittima, 
il venticinquenne Bernardino Bri
gida. 

I nostri lettori già conoscono 
in quali tragiche circostanze tro
vò la morte il compagno Lucci. 
Ucciso con una fucilata, era sta
to poi finito con il calcio del
l'arma, che gli aveva fracassato 
Il cranio. Scartata l'ipotesi della 
rapina, polche una modesta som
ma di danaro fu rinvenuta nel
le tasche del morto, le Indagini 
si orientarono verso i proprie
tari di due fondi confinanti con 
quello dell'ucciso : Bernardino 
Brigida e Luigi Ronzani. E per
chè questo? Perchè, nel tasca
pane della vittima, furono tro
vati un paio di chili di fagioli. 
che non provenivano tutti dal 

LA DIFFUSIONE E LA SOTTOSCRIZIONE DE « L'UNITA' » 

Ualanoa d'impegni per domani 
giornata d'apertura der'mese,, 

Nuovo ignobile arbitrio del Questore e del Prefetto 

I n vista della «ranci* giornate di apertura dal « M * » « » «ha 

avrà luogo domani alla 9,30 all 'Adriano, In ogni organizzazione 

ferva una grande at t iv i tà per assicurare il successo della ma-

nlf «stazione e per assicurare a l « M e s e » u n inizio caratte

rizzato da una grande affermazione delle capacità politiche 

dell'organizzazione del Part i to. 

I n f a t t i la grande battaglia in difesa della libertà di 

stampa, della Costituzione e della pace, trova • comunist i 

. romani In pr ima Ala decisi a rendere più possente i l quot i 

diano del Part i to, ad estendere II f ronte dei ci t tadini a m a n t i 

della verità- a sostenere la stampa comunista. 

Questo spiega I mirabil i r isultat i già ot tenut i , ma le orga

nizzazioni del Part i to, migliala e migliaia di compagn sono 

al lavoro nelle borgate, nei quart ier i , nelle fabbriche, negli uf

fici, nel comuni della provincia, per portare avant i questa 

grande campagna, per render possibile ohe al l 'Adriano ai 

annunc i un risultato complessivo ancor p iù strepitoso nella 

sottoscrizione e nella diffusione risii** Un i tà ». 

Per queste ul t ime 24 ore buon lavoro a t u t t i I comunisti 

roman i ! 

Bavaglio alla voce di Roma 
Stamane avrebbe dovuto ve

der la luce sui muri della no
stra citta U giornale « La voce 
di Roma • della Federazione 
comunista, fi giornale murale 
era ttato Ieri già accettato dal
l'ili fido affissioni del Comimc 
perchè perfettamente in regola 
con le vigenti disposizioni del
la legge sulla stampa Senon-
chè, verso le ore 20, giungeva 
alla tipografia l'ingiunzione det
ta questura di non consegnare 
il materiale agli incaricati det
ta nostra Federazione perche il 
giornale dovevo, ritenersi sotto 
sequestro. Tutti f tentatici per 
conoscere te ragumi del seque
stro sono state rane e nani so
no stati tutti i tont<it«ct di pren
dere visione del decresto pre
fettizio che, solo, avrebbe po
tuto costituire la prora dell'il
legalità commessa. Tutto, inve
ce, si è svolto a voce: ordine 
di sequestro diffida di conse
gna e relativa minaccia di 
chiusura della Tipografia, noti
fica (alle ore 73,45) del seque
stro al direttore responsabile 
del giornale, compagno Giaco
mo Quarra, 

Pare che uomo di paglia del 
prefetto • del questore sia sta
io il commissario Milizia (stra
no suono, ntworoJ), U cuo i* 
nel corso d i tetta l'aziona r*i 

pressit-a si è sempre ben guar
dato daìl'accennare minimamen
te ai morivi del provvedimento 
che stava prendendo. Proprio 
come si usava al tempi di Bardi 
e Pollastrini in quel di Palaz
zo B raschi, 

La gravità del provvedimen
to e superfluo sottolinearla: la 
violazione della legge sulla 
stampa è lampante ed essa 
coinrolge non soltanto i man
danti. ma anche gli esecutori. 
i quali — quando, non ha im
portanza — dovranno rispon
derne. 

Questo nuovo arbitrio, ser
virà comunque a<t aprire gli 
occhi a qualche altro illuso 
sulla democrazia in regime ele
ncale. Jion a caso, infatti, il 
giornale murale sequestrato 
trattava il tema: « La difesa 
delle liberta costituzionali ». 

ULTWORA 
Non appesa sparsasi U noti

ti* dell'inaudito sequestro del 
giornale morale, molle Sezioni 
di Partito e gruppi di « Amici • 
ci hanno telefonato per aamea-
tare il numero di copie del-
l'CaHà da diffondere domani 
•taluna. 

Verso 3 6. milione 
Ieri alle 18 l'amministrazione 

della Federazione ci ha comuni
cato che 11 totale della sottoscri
zione era ormai al limite del 8. 
milione. Tutto lascia prevedere 
che con I versamenti delle ulti
me ore di Ieri il 6. milione sia 
stato superato. 

La sezione di Anzio rimane an
cora In testa alla classifica della 
sottoscrizione. 
Verso le S9M0 copie 
ieU'Umtm per iomtmkm 

Oltre alle numerose sezioni di 
cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi sono da citare le 
prenotazioni degli amici di: Gla-
nicolcnse - 1.000 copie, delle qua
li 500 verranno diffuse dalla cel
lula del Forlanini - Appio. 1.110 
- Mazzini. 500 - Parioll. 450 -
Appio Nuovo. 400 - Latino Me-
tronio. 350 - Trastevere 1.000 -
Garbateila, 1.200 - Quadrare 700. 
Le smonti estasiami 

Stasera: Festa d'apertura al 
Mazzini • Festa della cellula 
• Liberta» Fi lm». 

Domani: Grande comizio alle 
ore 20,30 a Tlburtino - parla Pa-
parazzo - Quartlcclolo. ore 20. 
comozio - Portuense. ore 19. fe
ste - Aeilia. ore 18 festa delle 
compagne. 
Colonna etToréime ioì g ìorao 

La sezione Colonna ha versato 
altre 550 000 lire. Chi seguirà Io 
esemplo? 
Croste ti ioti. Fmmtosio 

La farmacia del dott- Giovanni 
Fantasia in Piazza FtnocchUro 
Aprile ha cortesemente rimesso 
alla sezione Mazzini un assegno 
di 10.000 lire per l'Unità. 
Da rrimnoUe 

La diffusione di Vie Nuove è 
cassata da 120 a 185 copie. 

La manifestazione all'Adriano 
nella quale parlerà 11 compagno 
Ingrao Inizia alle ore 10. L'in
gresso al teatro è libero e fun
zioneranno altoparlanti sulla 
piazza Cavour. 

Gli amici dell'Unità. 1 diffusori 
potranno accedere al teatro an 
che all'ultimo momento. In posti 
ad essi riservati, mediante bt 
filetto d'Invito da ritirarsi pres
so le sezioni 

Llammtnlstrazione della Fede 
razione - per facilitare l'opera
zione di versamento rimarrà 
aperta ftno alle ore 24. SI pre
gano ( l i amministratori di effet 
tuare 1 versamenti entro stasera. 

SI ricorda eh* le coccarde sono 
In distribuzione all'ammlnlstra-
ne della redcraxlone. 

suo podere, ma anche dal due 
terreni vicini. La necessita di ri
portare a casa cibo sufficiente 
ijer tutta la famiglia (la moglie 

fronto sono stati chiariti nume
rosi particolari del crimine. E' 
possibile che il processo a\ ven
ga per istruttoria sommaria. In 

Teresa, di 42 anni, che allatta tal caso. 1 due giovani notrchbc-
meora il piciolo Franco di set
te mesi; 1 figli Bruno, di 5 an
ni. Giuliana, di 8. Anna, di 12. 
Nello, di 15 e Raffaele, di 16) 
aveva indotto 11 povero Lucci a 
prendere un po' di faRloli non 
suol. Non più di una o due 
manciate, pochi bocconi per le 
sue creature. Ma per quel boc
coni era stato ucciso i ome un 
cane. 

Il Ronzani fu fermato, ma ave
va un alibi inoppugnabile. At
traverso la testimonianza di cin
que persone, riuscì a provare 
che ti giorno del delitto (cioè 
domenica scorsa) si trovava In 
un'altra località. Perciò fu rila
sciato. 

I sospetti del brig. Scio si 
soffermarono quindi sulla fami
glia Brigida, per più di un mo
tivo. Tra 1 Brigida e 1 Lucci. 
infatti, nonostante la cuginan
za. esisteva qualche motivo di 
rancore, come spesso accade fra 
contadini che hanno 1 poderi 
confinanti. Inoltre, la madre del 
fratelli Brigida. Felicetta Bezzi. 
aveva cercato, subito dopo la 
scoperta del delitto, di gettare 
la colpa sul Ronzani. afferman
do di averlo visto gironzolare 
con lo schioppo in spalla vicino 
al podere del Lucci proprio la 
mattina di domenica. 

Indagando pazientemente. 11 
brig. Scio accertò che due gior
ni prima del delitto la moglie 
di Bernardino Brigida aveva ac
quistato della polvere da sparo 
da un armatolo. Domenica sera 
due giovani sorelle. Maria e Mar
gherita Sebastianelli, avevano vi
sto il Brigida con un fucile in 
spalla. Ma il Brigida affermava 
di aver consegnato il suo alio 
armatolo per farlo riparare, e 
questo era vero. Esisteva dun
que un secondo fucile. Nel corso 
di una perquisizione, un vecchio 
schioppo ad avanrarica fu tro
vato nell'abitazione del suocero 
del Brigida E. nello stesso tem
po. l'autoDsia accertò che 11 Luc
ci era stato ucciso con panet
toni confezionati a mano. Pal-
lettonl dello stesso tipo esiste
vano in casa di Bernardino. In
fine. esaminando 11 fucile. 11 bri
gadiere Scio si accorse che c'era
no delle macchie di sangue. Le 
fece esaminare. Era sangue uma
no! n numero di prove fu rite
nuto cufficiente e il giovane as-
*a«Ino fu dichiarato in arresto 

P I C C O L A 
CRONACA 

Confronto a Peqina Codi 
fra gli uccisori di Caucci 

Salvatore Lazzari e Fernando 
Lisandri, responsabili della tra
gica morte del dr. Caucci. sono 
stati ieri interrogati e messi a 
confronto, nel carcere di Re
gina Coell. alla presenza del co
stituto Procuratore della Repub
blica Sanglorgl e del giudice 
Istruttore Miele. Durante II con-

ro comparire davanti alla Corte 
d'Assise fra un mese e mezzo. 

La Mobile ha concluso que
sta notte il lunifo e particola
reggiato rapporto alla Magi
stratura, corredato da numerosi 
verbali di interrogatorio, Jm-
mpronte digitali ed altri docu
menti. La polizia ha denunciato 
gli arrestati per omicidio a sco
po di furto, ma l'imputazione 
potrebbe essere modificata dal-
1"A. G. Si è appreso intanto che 
I funerali della vittima si sono 
svolti. In forma privatissima, tre 
giorni fa. L'ufficio funebre e 
stato celebrato nella Basilica di 
S. Lorenzo. 

Lunedi allo oro 13 a Porta 
San Paolo, l'on. Giorgio 

. Amendo a, ex comandante 
{ garibaldino per il Lazio, e t -
' lebrerà il nono anniversario 
> dell ' ihizlo della Resistenza 

partigiana 

u rge sangue 
! 

Il compagno Liberale savlane. 
della sezione Trionfale, ricove
rato al 1. padiglione chirurgia 
del Policlinico, ba urgente bi
sogno di una trasfusione di san
gue gruppo ZERO. Rivolgersi al 
prof. Sravu. 

/ La segreteria federale del 
PCI invita tutte le organi/-

> zazioni dipendenti a parteci-
.' pare alla manifestazione. Lti 
> nedi alle 19 si riuniranno a 
{ Ponte Parionc solo i .«egre 

tari di Sezione 

: | 

. > 

casetta di mattoni in fughe di 
due camere e cucina, nella qua
le sistemò anche i due vecchi 

Ma proprio in questo periodo 
in cui ii giovane De Remlgi riu
sciva a prezzo di grandi sacrifici 
a far fronte ai debiti che ave»'a 
contratti. do\eva accadere il 
dramma. 

Ieri l'altro, come dicevamo, 
mentre 11 De Remigt era fuori 
casa e quando il solo vecchio 

padre, indebolito dall'età e da 
gli acciacchi, si trovava nell'ap 
parlamento, si presentavano nel
l'abitazione 1 presunti eredi dei 
Torlonia (i Gerinl-Sforza) accom 
pagliati dal legali e protetti 
(chissà perchè!) da un brigadie
re e da un milite dell'Arma. Il 
vecchio De Remlgi era a letto 
malato e quando chiese spiega 
zionl gli fu risposto che doveva 
uscire di casa perchè l'abitazio
ne doveva essere abbattuta. La 
demolizione poteva essere evitata 
bolo se il vecchio avesse firmato 
una dichiarazione nella quale si 
diceva che la terra sulla quale 
la casa era stata costruita ap
parteneva al principi Torlonia. 

Il vecchio esplose d'indignazlo-
ne e con le lacrime agli occhi 
rispose che su quella terra abita
va ormai eia quarantacinque anni 
e nessuno si era mai presentato 
per diie che quella terra era 
sua. Ma era facile prendersi par
tita vinta contro un vecchio di 
HO anni. 

Dato lordine di abbattimento 
I due operai che erano stati in
vitati per la bisogna cominciaro
no il loro lavoro Uno di essi. 
dimostrando uno zelo veramente 
eccessivo. amiche cominciare 
dallo scoperchiamento del tetto 
(.ome gli era stato ordinato si 
diede addirittura a menar colpi 
di piccone sulla parete del solaio: 
.-pimeli ritornò sulla brava deci
sione strappando una scala dal
le mani del vecchio, sali come 
uno scoiattolo e si diede a sco
perchiare il tetto anche lui. 

Ma la reazione non tardò a 
farsi sentire. Avvertite da alcuni 
conoscenti giunseio sul posto 
dapprima le figlie, quindi fu la 
volta dei vicini e man mano che 
il lavoro di demolizione proce
deva, nei pressi della casetta si 
radunavano sempre un maggior 
numero di persone, le quali as
sistevano allo scempio gridando 
indignati la loro protesta contro 
1 mandanti e gli esecutori che si 
erano prestati ni perfido gioco. 

I risultati furono Immediati. 1 
due individui discesero dall'alto 
del tetto e con la scorta dei ca
rabinieri. e accompagnati dagli 
eredi Torlonia e dal legali, si al
lontanarono rapidamente dalla 
zona. La casa era salva. 

La povera famiglia vive però 
seriore in grande apprensione. I 
legali dei Gerinl-Sforza hanno 
minacciato il ricorso alla celere 
se la famiglia non si deciderà 
a dichiarare che la terra è dei 
Torlonia. Ma gli abitanti di Fiu
micino rispondono che mal. In 
tanti anni di lavoro e di domi
cilio su quella terra, un Torlo
nia ha mai avanzato pretese co
si assurde. E sono pronti a giu
rare che nemmeno il Catasto può 
provarlo. Comunque, la cosa più 
scandalosa è che l'amministra
zione comunale -e 11 governo non 
hanno mosso un dito per dare|', 
un'assicurazione alle CO0 famiglie ' 
che su quel terreno, a prezzo 
di duri sacrifici, hanno eretto la 
loro dimora. l̂  

Il cioroo 
— Ogjl ulti* 6 «tumori (250-116): 
S. Zic<tr.t. 11 M>:« »i Ini alle. 5,51 » 
'.ntmceti »lle 18.51. 
— Bolliltiit itmoarihct: E*j.*tr*ti Ieri: 
«iti mischi 33, 'tno ce 30. ««ti avti 
attacco: morti roncai 13, fieni c« ÌS. 
tiatnmooi trascritti 59. 
— lolUttino melwroleqko: T>.3i;w.'itur« 
TI E jtft e ma.vvs)i d. :<ri: 17,8-?S ". 
Si pr#T*df COTOI<*'U irr*so!«re. Tfm-
o?r*tttf4 qoul laTiruti. 

Visìbile e «icolUbile 
— Cinemi* « F#M--t! i: ChirlM » «l 
Veliamo, Arte* App.o. App o, Bolocc*. 
CW» 4. R«njo. Della V!lson« e KM; 
• Gì or multo • jU'Vrau dei P o : «Gtiir-
iie » ledr. • «.H'Aren» S. lpp«'ito • 
!>'. Ippolito: • Fanfio '» la.it* » * 0*-
p W; • 'yilerro o*t X • «I tV>.*>»: « T*. 
tt-ti • all'Impero e P'wMte; « E<"c Ti-
k • «1 VOTOC e» e Pan.!': • Gli i '-
«l'ill orti ?<-!i/v> • il rV.T» 

Culla 

— l i cut iti complgiio Bruti» Reumi, 
ij t-p.*op de1;* ivi («o P«t'e 11 !t o, t 
de!!» compagni 0-v>l r-t Beli ni. e *'at» 
ti! «tali daHi ci'.'-ita di vt\ bel ca-
fò «'tto che fi rh a*Eeri Roberto. K\ 
Uditori le! ej aMte mntnatti'ascc ; ** 
finit i tvt, «Di)..'' di lcl>'ta 
Solidarietà popolare 
— ti ccapigsa M L r,vn n pV .jraT;-
ff pMiM'^it» per mi'atra o«it-itti «j! 
UYU.M, f€\ t «<)ae ! gì, a ri* <o <i\ 
fui uno tfh t to « r> v*si.i-«) < d cjre, 
*i r To!g« alla «>1 .la- e-ti f* 'etici 
per un a.uV> Ir» are le <>[!>•> in »*-
gretena di fedii 're 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
QUESTA S£HA alle or* 20 i e r g a t i 

compi;!]. 5 «io itM.uii previii > Vi». 
\it>oii>>*, lrpm.>. f ui'ìjs'i-• Aai ' 

!*. Nriri, Rea'd. Bur/e^intai.. Pv-at» 
e S-OKCI prr ertel i oamun.rai^c 

LUNEDI' a P. MaW ore »; u tt\ il 3. 
("•«•j'f-,10 • tm.c > ilei •„' ivfvr* o.*# 
l'J. i> rarcomaodo !a pirt«-r pai'.ff di 
luti* !« S u | Segretari f.,u i-t tat. 
a rterfr*ar> eh* i J» <Hjat' r>'»*e-
|ir<i 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
C0MM. FEMMINILE: Ropt«i^b li it'. • 

Grata. Kemai.oili di tinto le editor * 
lutali a! e :S prewi la Lio--a del 
Lato-o, 

MKTALUJRKCl! In j>:«?i;u.. re cel 
III tt egresso prò? ertale. la (Vtnai »-
t «re eletto'ale. s »ro\« to *ede ta'*t 
l nomi dalle 18 alle 20. 

SENSAZIONALE ANNUNCIO ECONOMICO 

"23-27enni sposerebbersi 
dote quattrocento milioni,, 
Si tratta di due sorelle o troppo brutte o in 
vena di scherzi - E' un "messaggio speciale,,? 

Un diffuso quotidiano romano gno di menerò un annuncio 
pubblica stantur.e un s.ensnzior.a-jsu un giornale per farsi sposare 
;e annuncio economico che met-| da qua.cuno? Che cosa si cela 
terà certamente in subbuglio tut-i dietro la straordinaria ln5«r7lo-
ta la gioventù maschile e fem-l ne? Le due sorelle sono dunque 
minile, provocando un'ondata tìlicosì brutte? Oppure si tratta di 
speran7e nei cuori degli scapoli,: uno «cher/o? O di una < parola 
di costeniavior.e nei cuori deg'l d'orti.ne » tra bande? O di un 
sposi novelli e di panico nei j affare poco pulito? 

RADIO 
IMMA NAZIONALE 

ì ta'.i rado.- 7. 8. 13. 14 
PROGRAMMA NAZIONALE — G or > 

20.30 - \ 
w fr-rrt-gg eto — 12,15: Orti. Fra-
Or» 8.30: Cintoci — 11.45: Ron in-
scetojfltato — 12 15: O.vb. Fra-
gca — 17.45: Musica Salca — 
18,30: L-.:o — l \ 3 ó : Orili. Fer
rar — 20: Mui 1<-S<T. 

SECONDO PROGRAMMA — Corti': 
rad.<.-. 13.45. 15. 18. — 0-e 9 
0-«.-h. Avtub.Ie, — 0.15: Jan — 
3<;«t. e otto — !3."A): Onta Ira S 
10-11: M». p*r Mie — 13- Ut- > 
i:>,:5: R:ttm — lb: Parata A: or- i 
thni't — 16.45: Olirà F. Ucttstr- > 
à — 17: Ballate — 18.30: O.-vh < 
Panna — 19: Romanin S'eneno s ' ° ' 
— 19 30: Ottoni — 20.^0- 'Onh ì 
0-ri. R,>del!a — 2». 0-ci. P*r .-.. < 
Bari.na — 22.3IV K-aner — 23 '.;> ' 
0 M-- 0 -h R.-r-v-o. ( 

TERZO PROGRAMMA - Ore 2' 30 • ) 
Ct-co rio d m'st ca Frrenc Fr.ostv < 

all'ARISTON 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mici ro » nl.rar» pr«*̂ o 

ti (-TlS Pati*]'.:» di qttrCa e t n i c a . 
SI AtVlSAXO LE SEZIONI che 'e p ^ 

r.nta:'<T.i de'l'l'o ti d: Lanftdì prvm ito 
si ritevr«fl 1 no alle ore 12 dt doman: 
prewo l'nlfirio diHtu.one dell'latti. 

Si ricorda eh* ìa Fe*J«rai>r-e r.mar-
ra apena &;<r s t o ali» ore 23 per i 
wr-'a.TV'qt: r-p'"» r'eva'e d»' ,i n*tV>-

irr t rer 

Convocazioni d i Par t i to 
PP. TT. i o>:nM<;;i ó>' Coa i»ti d: 

Oliala, delle SS. II.. iti «JtS. dei 015. 
C»p «jrupp̂  «d att.T su. c-yji a!'e 19 :c 
F«»'watirre_ 

ERBE E FROTTA: I raspasi:': M CTS 
oyii «Ile 18 in Fed. 

LA COMMISSIONE d. \star. f.ru.ocr 
allargai* t^.ji e"e 15.30 :o Fed. io 
- n e » etrairdra-.a. 
I I I I I I I I I I I I l l t i m i l l l M I I I M I I M I I I M 

LEGGETE 

Se fossimo net i»r.nl del Que 
s'ore torremmo vederci cMaro 

cuori delle fìdanrate. 
Li'annunclo dice testua'.mcnte; 

a Sore'.Ie 23-27enne sposerebbon-
si. dote quattrocento milioni. Cn-
se'.la 155 P Slp Tritone ». l a ci
fra è scritta per esteso, in lette
re. ed e pertanto InequUocat 1 
"e. Non si tmTta di un errore di 
stampa. 

Quattrocento milioni di dote 
attendono dunque 1 due fortu
nati giovanotti che riusciranno 
a conquistare !"arr?ore de'.le due 
ricche» fancltil'e'» Ma e posslMie Lavoro 
che d u e rapa/7«> ciovanl. con u r « L'imponen.'a de; Cor.gre*-i=o e 

Oggi si riuniscono a congresso 
i lawralorijfei Monopoli 
A\rà ini-lo oggi a. Teatro 

« Nuovo » in via tìeg.l .V=c!anghi 
Il Congresso dei lavoratori del 
Monopoli di Stato, tn prepararte
ne dei Congressi Ce la Federa
zione Statali e deKn Carriera dei 

1)Ur "TlU&ULC 

dote cosi cospicua. abMaito bi«o-

TRAGICO INCIDENTE SULLA NETTUNENSE 

Fermato dalla "Stradato., 
viene ucciso da un camion 

Un autotreno b * travolto e uc
ciso ieri sera sulla vi* Nettunen-
se. un giovane commercl&ntev 11 
ventottenne T.'JSO ClcconL, abi
tante «d Anzio, in via Aidobran-
dini 4. 

n mortale investimento è ac
caduto al chilometri 19,319. dove 
11 Ciccont che viaggiava su una 
« Topolino > era stato fermato 
da due agenti della po'.tela stra
dale t quali avevano notato che 
1 fari delia sua auto erano pri
vi di antiabbaglianti. 

Disceso dalla macchina che 
aveva accostato al margine della 
strada U Clcoonl porgeva 1 do
cumenti all'agente Angelo Pa
squali che per verificarli «I por~ 
tava. insieme al Clcoonl stesso, 
sotto u n fanale, dietro la vettura 
ferma. Proprio In quell'istante 
u n grosso autocarro, targato LT 
4M8, condotto dall'autista Darlo 
Panlfutt i , d i 32 anni, domici» 

liato a Latina, sopraggiungeta a 
forte velocità e in\eMtva in pie
no 11 povero CtccorJ. 

ImirtediataiEente 11 Ciccont ve
niva soccorso e. con un'auto di 
passaggio trasportato a S. Gio
vanni, m a le ferite riportate era
n o cosi gravi da causare l'imme
diato decesso 

Inasprite le sanzioni 
contro gli indisciplinati 

h'VUicio Stampa della Prefet
tura comunica che continuando 
nell'opera di repressione delle 
infrazioni alle norme sulla di
sciplina del traffico. O Prefetto 
ha disposto — in relazione alla 
gravita delle Infrazioni stesse 
Il ritiro di altre 15 patenti, di 
cui dicci per il periodo di gior
ni 5. una per giorni 15, due per 
dua mesi e due a tempo inde
terminato. 

data dalle lotte che t :avoratori 
de:la Manifattura hanno sostenu
to per iì mtg'.loramento del te
nore di vita e :a difesa delle 
libertà «sindacali, e del ruo:o che 
questi lavoratori hanno arsunto 
nel quadro j^er.era'e dell'azione 
slrttìaca'e. 

t /ampla risor.anra che 11 Con
gresso de! Sindacato unitario ha 
già avuto nella sua fase di pte-
para?ior.e è Indice della matu
rità delia categoria e deil lmpor-
tanra del problemi discussi In 
un -"«ertore cosi legato alle esi-
jjerre deira c:ttad!r.anra. 

LA.T.A.C. per le parlile 
di calcio allo Stadio 

A decorrere da domenica, e 
nelle domeniche successiva nelle 
quali verranno disputate allo Sta
dio le partite di Caldo. Terrà ef
fettuato lo speciale collegamento 
filoviario tra P.za S. Maria Mag
giore e lo Stadio. 

Come è noto il collegamento 
viene esercitato sul percorso: V. 
Gioberti - P.za Esquiltno - V. 
A, Oepretis - V. IV fontane -
V. del Tritone - V Due Macelli 
- Pjra di Spagna - V. del Ba-
bulno - P.za del Popolo - PJe 
Flaminio - Lung. delle Navi -
V. G. Fracassoni - Stadio. Le par
tenze da P.za S. Maria Maggiore 
cominceranno un'ora e mezza 
prima dell'inizio delle manifesta
zioni sportive. 

Verrà applicata la tariffa uni
ca di 1* 50 a corsa. 

EiN'AL I.D.S. 

AL PALATINO 
STADIO DI DOMIZIANO 
(Ingresso Via de i Trionfi) 

Stasera sabato 6 e domenica 7 

" I l PECCBIORE SBKTO.. 
di Misuri Cervantes 

dr Saavedra 

NOVITÀ* 
ASSOLUTA PER ROMA 

Regia d i . 
Ferdinando Tamberlani 

Sedie numerate L. 500 
(ENAL, L. 400); Tribuna l ire 
300 (EXAL L. ,200). 

Vendita biglietti: ARPA — 
Locali CIT — Galleria Co
lonna ed ai botteghini del 
Teatro le sere di spettacolo. 

Spet-Ule servizio Auto-FUo-
Tranviario ATAC 

Siamo orgogliosi di prc- ' 
s p u t a r e al pubblico roma- ; 
no un film, così meravi
gliosamente recitato e di- l 
retto, che non esitiamo a \ 

$ classificarlo fra i migliori ' 
\ di quest'anno. 

I Oggi all'ARISTON 
£ Per quanto gli attori % 
\ siano sconosciufi in Italia, ' 
? essi sono stati scelti fra > 
| i migliori elementi del ci- l 
j nema e del teatro inglesi. > 

Ognuno di essi è perfetto ) 
nella parte che rappre- > 
senfa, ognuno di essi è -> 
naturale, vero, convincen- > 
te, come appartenesse alla > 
vita stessa. * 

Tggl all'ARISTON 
Vi ^ offriamo una storia ] 

insolita — «no v i c e n d a i 
che non avete mai visto ì 
prima d'ora. Si tratta di ì 
un film che apre le porte s 

di un mondo sconoscittfo > 
e ne penetra tuffi i segre- ! 
ti. svelando speranze e ter- l 
rari, gelosie e rivalità. E' > 
un film avvincente, urna- -

< no. drammatico, emozio- \ 
> nanfe. > 

Oogl all'ARISTON 
< i4s.<ri$terefe ad una gran
fa de. commovente storia di 

amore — sarete voi stessi 
protagonisti di un terri
bile. angoscioso dilemma. 
quello di una donna bel
lissima nelle cui mani è 
stata posta la vita dell'ito. 
mo che ama. 

Oggi all'ARISTON 

(RAXk FILM) 

OGGI « Grande Pr ima » a l Cinema 

IMI lETriwoiRoii^mr A N « 9 

Al la « Pr ima > In terverranno a l completo I g ioca
to r i del la L A Z I O e del la R O M A con I D i r igent i 

d i m i l ion i d i spettatori 

film formidabile che susciterà l'entusiasmo 
Gloria a battaglia de l oalolo Italiano In un 

e 

http://la.it*
file:///star
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L'onesto 
di LUIGI RUSSO 

Due interpretazioni si con- Machiavelli in un altro cam-
tendono il campo sulla figa 
ra di Iago: da una parte c'è 
l'interpretazione vulgatNsima, 
che è stata codificata dal Cro
ce, che lago rappresenti, non 
ti male commesso per un so
gno di grandezza, non il ma
le per l'egoistico soddisfaci
mento delle proprie voglie, 
ma il male per il male, com
piuto quasi per un bisogno 
artistico, per attuare il pro
prio essere e sentirlo potente 
p dominatore e distruttore an-

po che non sia quello poli
tico — deve pur essere scac
ciato dal tempio. La stima 
nostra è soltanto per i capa
ci: è una maniera a^ai dif
fusa ormai di giudicare al di 
là di ogni filisteismo sociale, 
e tale insegnamento inconsa
pevole noi lo deriviamo da 
Machiavelli, presunto maestro 
di immoralità. Non c'è una 
capacità e una moralità fuo
ri dell'opera, in cui quella 
capacità di esperimenti. Ma
chiavelli condannava l'inetto che nella subordinata condi-

?ione «ociale in cui es«o è po-j Pier Soderini, e presentandosi 
Mo. Dunque Iago sarebbe la* la sua anima all'inferno, la 
perversità che è fine a se stes
sa. che è gioia di se stessa. 
Giustamente si è opposto a 

formula filosofica e se mai 
giovandoci del personaggio 
come idolo polemico. 

L'onesto Iago tutte le volte 
ci viene di contrapporlo ai 
sentimentali, agli incapaci di 
un giudìzio critico: un rumo
roso scrittore fiorentino, nel 
t')2Q, preludendo alla rivista 
Pepato che ebbe la meritata 
fortuna per quattro o cinque 
anni, «i giovava della battuta 
di Shakespeare, per dire, ve
dete, noi qui Marno gli arti
sti, i poeti, non i critici: lo 
Shakespeare, (piando ha vo
luto tratteggiare il critico, ha 
inventato lago. Ma proprio il 

faceva rimandare < al limbo lago «ce^piriano ci prende 
per questa sua aura diaboli
ca. per questa *ua insofferen-

dei bambini >, perchè indegna 
, di essere ricevuta dal diavolo. ,,., . 

questa interpretazione Mario; Ciò che è un'intuizione anche 7 a f l o l I t . i e i n c n z o : r n e (|ci 
Praz, ,1 quale COM formula- del n i n n a m m o e cristiaimsi- ,c„ fjmen»a i. e per l'intuizio-
ta la troverebbe un interpre- m«, Alighieri, che confinava n e barbarica e cenerosa del 
fazione di tipo decadente; in- nell'anti-inferno gli angeli i ••»"•«••••<•• _p cenerosa 

quali, nella grande sedizione vero parlare di interpretazio
ne decadente a proposito del 
Croce, ci è parso sempic trop
po forte. Se c'è uno ir i i to ie 
che si compiace di i»n ma cri-
nazioni decadentistiche, è pro
prio il Praz e basti pensare 
a un suo volume celebre, do
ve la carne e il diavolo e il 
sangue fanno la loro « ompia-
cmta tregenda. Piuttosto ci 
sarebbe da pensare che Iago 
sia la figura machiavellica 
quale poteva essere riecheg
giata da uno scrittore lonta
no dalle discussioni che in 
Italia si facevano sul Valen
tino. su Francesco Sforza, o 
MI Ferdinando il Cattolico. 
Viene per questo lato ravvici
nato nH'Fdmondo di Re Lear: 
Kdmondo è il figlio illegitti
mo. nato nell'amore extra co
niugale, generato quindi In un 
momento di genialità, di estro 
del generante. 11 \ero figliolo 
lezittiiijo quindi dovrebbe es-
seie Ldmondo. non già I d -
gardo: il*gonzo conccp 
la vegl ine il sonilo in un let
to pieno di noia dov rebbi» 
soccombere davanti al fratel
lo geniale, concepito al di là 

celeste, non parteciparono né 
per Dio né per i ribelli, « ma 
per eè foro >. e Caccianli i 
cieli per non es^cr men belli 
— ne lo profondo inferno li 
riceve — c'alcuna gloria i rei 
avrebbor d'elli >. 

Dell' epigramma del Ma
chiavelli, scritto subito dopo 
la morte del Soderini, uomo 
da cui egli era stato sempre 
benvoluto, e di cui era stato 
fidatissimo amiro, si è fatto 
sempre scandalo fra gli sto
rici: ma nel cielo della tec
nica politica e della nuova 
« virtù >, il Soderini era un 
povcr'uomo, un votivo man
cante. un inetto, e il Machia
velli giù inclemente a dan
nare il suo amico, con la fe
rocia degli scopritori di una 
nuova e più vera religione. 
To non sono che un critico, 
avrebbe potuto ribattere \ fa-
chìave'li. ni suoi malevoli in-

'•'! t ' / ' ì terpreti. e annuito gli «.«orici 
n aui-sto proposito parlano di 
' cini*mo > del fiorentino, a 
dire il vero questo pretest) ci
nismo è soltanto un ossequio 
al rigore morah» della sua 

d« le leggi «ociali. ma «ccon-| . . . . . 
i . i . .i- •,- i ..„ :.. }*< lenza politwn. e i e non co

rto ta legittimi--» e In vncazio-J , . » . . . ' 
r t. 1 ,i„n .,..•., n '»^e 'e amicizie. <• •_' ì afMti ne pui profonda della n-itn-j 

ra. Anche lng«> dunque ».»re'»-
br simile ad Edmondo, l'eroe 
machiavellico. e italinnnto ». 
come dicevano allora. 

Il lettore potrebbe conclu
dere per suo conto che si 
tratta di due interpretazioni 
molto vicine, senonchè nella 
interpretazione che per omag
gio al suo più illustre asser
tore possiamo chiamare cro
ciana. ma non è solo di Cro
ce, noi sentiamo una punta 
di pingnonismo (essa riassu
me gli umori delle interpre 
taz 
re d 

iva ti. ma giudica secondo 
l'interno valore degli uomini 
"solo gli spiriti accomodanti 
non sono mai cinici, e sono 
tutti iscritti al Circolo del 
l'Amicizia come i noti perso
naggi di una commedia gol
doniana che si «alutano con 

, la parola «• amicizia >. ed es
si sanno fingere parole di un
tuosa pietà per tutti: ma per 
salire a queste formp di, sar
casmo. bisogna pur essere ben 
fondati in una profonda re
ligione inferiore, p saper ri-

iornì mctasrorkhe delle ope- "'"iciare a tutte le morbidi 
d'arte, che ebbero voga fin dolcezze, e rrdditi/ie dolcez-

dal tempo in cui si parlava 
dell'arte per l'arte) mentre 
nell'altra, quella del Praz e 
dei suoi predecessori ed a c 

zc. delle menzogne sociali, che 
noi lasciamo volentieri a quel
le che altra volta abbiamo 
chiamato anime belle: la tur-

coliti. avvertiamo una conce- b a j n f a r i t P E O n e r a t a jdeal-
zione più storicistica, ma con 
forti reminiscenze di quella 
che possiamo chiamare la 
concezione paracstetica della 
poesia. Però < l'onesto l a g o » . 
il « buon lago >. non sareb
bero più degli ironici com
menti alla malizia del perso
naggio, ma sarebbero un rico
noscimento alla sua sostanza 
più profonda: Iago sarebbe il 
t virtuoso > del Rinascimento, 
che viene accettato con quel
la stessa impassibilità e sì 
vorrebbe dire entusiasmo con 
cui il Machiavelli accetta la 
fisura del Valentino, quella 
di Francesco Sforza e di Fer
dinando il Cattolico. 

<• Io non sono che un criti
co », esclama Tago a un certo 
momento; l 'auto-definizione 
trasporterebbe il personaggio 
su nn piano intellettuale. Eeli 
t è di onestà perfino eccessi
va; e sa penetrare con acu
ta esperienza, i eegreti della 
condotta umana >; così com
menta Otello la figura del s n o 
consigliere e suggeritore. E lo 
«tesso lago abbozza una di
fesa di se: e Chi potrà dire 
ch'io faccio il furfante, quan
do i consigli che do sono di
sinteressati, onesti, conformi 
alla logica?». Si badi bene. 
«•conformi alla logica >: egli 
è. un filosofante della sua 
onestà, un virtuoso, nel » n -
so che In parola aveva assun
to in Italia sotto la suggestio
ne delle novelle del rWcaccio 
e degli *critti del Machiavel
li. F.' noto l'episodio che Pie
tro Aretino ha raccontato, per 
la morte di Giovanni de" Me
dici: «Venne poi alla confes
sione cristianamente, e. ve
dendo il frate, gli di*«<*: "Pa
dre, per essere io professor 
d'armi, son visso secondo il 
co-tume soldatesco, come an
che sarei vivuto da religioso. 
s'ì avessi vestito l'abito che 
vestite voi, e, senonchè non 
è lecito, mi confesserei in pre
senza dì ciascuno, perch" non 
feci mai cosa indegna di 
me" ». Son vissuto secondo il 
costume soldatesco, però non 
feci mai cosa indegna di me: 
ecco la moralità, di carattere 
tecnico e puntuale, di cni si 
giovavano gli uomini del Rina-' 
scimento, un giudizio imma
nente nelle azioni degli no
mini, che si ricava dalla lo
gica stessa interna con cui 
noi volta per \oIta assolvia
mo il nostro compito profes
sionale. Anche nel campo del
le lettere e delle arti, noi pin-
dichiamo i letterati secondo 
la loro bravura e la loro con-
clnsività creativa. Chi rompe 
la regola della sua arte e del
la coscienza — noi diciamo. 
trasportando la scopèrta del 

mente dal Pascoli, gli infanti 
lattei, rugosi, che si trastul
lano con la rea cicuta, i fi
gliuoli . morti ancora avanti 
di nascere. dell'Etera. 

Molto probabilmente lo Sha
kespeare nel delineare la fi
gura di Iago voleva contrap
porsi al piagnonismo che di
lagava nel suo paese. Quindi, 
non un esteta della malvagi
tà. e nemmeno un esteta del
la sua virtù; si tratta del 
tipo nuovo dell'uomo, appar
so nel mondo rinascimentale. 
che chiedeva cittadinanza nel 
mondo della poesia, e di cui 
lo Shakespeare, pur lontano 
dalla patria del Rinascimen
to. riusciva a captare Io spi
rito segreto. Si intende bene 
che nell'irrigidimento prover
biale della persona di Iago 
egli possa apparire come un 
semi-diavolo, come un uomo 
mlavagio. malvagio per puro 
esercizio della sua criminali
tà; ma tutto questo è ben 
lontano dallo spirito scespi-
riano. che non era ipocrita 

suo creatore. Senza commette
re delitti, senza tramare tre-
=che e tender tranelli lanche 
Machiavelli non ne commet
teva). Ingo è prej-ente sempre 
nell'attività degli uomini po
litici, nell'attività degli stori
ci e dei moralisti, così come 
è presente Giovanni delle 
Bande \ e r c quale fu intravi
sto dall'Aretino, ed è presente 
il Valentino, attraverso l'en
tusiasmata apologia del Ma
chiavelli. Sicché quando ti 
dicono, che tutto questo è 
immorale, che proprio hai 
perduto il mitidio, cioè il cer
velletto. rispondi, come lago. 
ma io non «=ono che un critico.' 

^qt$^$$$ 

"L'UOMO TRANQUILLO,, PRESENTATO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Pugni, scommesse, ubriacature 
in un nuovo film di John Ford 

Una Irlanda bucolica e una vicenda convenzionale — Il celebre regista sembra ave
re ormai scelto il quieto vivere — Ricordo lontano del «Traditore» e di «Furore> 

VENKZIA — In assenza degli astri mapulorl, stelline rine-
n» a t nera fi che di più o meno modesta Rrandezza brillano al 
Lido. Erro l'americana .larKìe Frnst. in tenuta qi avi autunnale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 5. — The quiet 
man (L'uomo tranquillo): poi-
thè si mormora che questo Ulm 
di John Ford sia papabile per 
il Gran Pi cimo della Mostra, 
tutti lo attendevano con legit-
t.ma curiosità. Alcuni privile
giati che avevano avuto la for
tuna inenarrabile di assistere 
ad una visione privata del film, 
salutavano coti sussiego gli 
amici, e compivano quel largo 
ges'o circolare della mano de
stra che, unito ad un allusivo 
e prolungato « Khhh! » dalla 
b o c c a semiaperta, significa: 
«Vedrete che ioba! Un capola
voro. vi dico ». 

Le discussioni che son subito 
6one dopo il film dimostrano, 
per lo meno, che tale tesi ilei 
capolavoro non è davvero ac
cettabile da tutti. E a noi sem
ola che, di fronte a un uomo 
di cinema come John Ford, 
troppi siano pigramente dispo
sti a creare il mito, ad attri
buire profondi significati al'c 
cose più ovvie, a perdere — in 
poche parole — il senso della 
misura e delle proporzioni. Po
chi, ci fcmbra, dimostrano la 
serietà di ehi ama situare un 
(\lm in tutta l'opera di un ar
tista, per trarne istruttivi con
fronti e per motivare un giu
dizio che non eia astratto ed 
irreale. Questo è tanto più 

strano in quanto The quiet 
man offre innumerevoli motivi 
di meditazione, di discussione, 
di approfondimento, e permet
to di superare senza timore la 
volcare encomiastica. 

The quiet turni, l'uomo tran
quillo, è John Wayne, un pvigi-
!P americano nato in Irlanda, 
che torna al paese natale, Inis-
free, dopo una dura esperien
za che lo ha deciso ad abban
donare il ring: durante un in-
lontio. infatti, egli ha ucciso 
un uomo. Imsfree è un paese 
che sembia abitato da pochis
sime persone, le quali pascano 
il tempo, come dice 11 volan
tino pubblicitario, a bere, a 
scommettere, e ad azzuffarsi 
per futili motivi. Perchè gli 
irlandesi, si sa, sono gente du
ra e cocciuta. Il tipico esempio 
del cittadino di Inisfree è Vic
tor Mac Laglen, un gigantesco 
agricoltore, che entra subito in 
lite con lo yanU: questi, infatti, 
gii solita di sotto ti naso una 
rasetta ed una proprietà alla 
quale teneva; per di più il pu
gile. Thornton, vuole sposare 
la sore'la del bovino Danaher. 
Naturalmente ciò manda su 
tutto le furie l'agricoltore, che 
tenta in ogni modo di provoca
re il suo antagonista. Ma poi
ché questi non reagisce — sem
pre per il ricordo di quella 
disavventura pugilistica — tut
ti lo credono un vile. Finché. 

per risalire nella stima del pae
se e per conquistarsi l'amo
re della sua donna (che è la 
rossa Maureen O'Hara) Thorn
ton 6i decide ad accettare la 
sfida di Danaher. E 1 due si 
scazzottano p e r lunghissimo 
tempo, tra il giubilo dell'inte
ro paese, che si sfoga scom-
mettendo sull'uno e sull'altro. 
Poi tutto si risolve, come era 
nel voti, con une sbronza ge
nerale, e con la riappacifica
zione dei due focosi irlandesi. 

Immagine parziale 
La trama che abbiamo rac

contato non è davvero una 
gran novità. Né ci sembrano 
una novità lancinante questi 
due personaggi di buoni dal
l'aria rude, che si picchiano, 
ma, in fondo, sono spinti l'uno 
verso l'altro da una innata 
amicizia. Che cosa c'ò di nuo
vo, dunque, in questo film di 
Ford? Forse l'Irlanda? No dav
vero. 

L'immagine dell'Irlanda che 
Ford ci offre è veramente la 
più convenziona'e e parziale, 
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MOSCA, settembre. 
71 capitano non abbandona 

la passerella: non siamo più 
su un fiume, qui, bisogna fare 
attenzione ai turbini d'aria. 
Se dalle lontane «teppe si l e -
rasse il vento, farebbe presto 
a scatenarsi una tempesta. 

Ma per ora va tutto bene, 
a parte qualche onda che si 
alza a tratti, e subito si spe
gne. Sul ponte ci sono molft 
passeggeri nuovi, che seguo
no la via fluviale Sial ingra-
do-Kalac per la prima volta. 
A poppa si accendono tra di 
loro discussioni animatissime. 
Senza volerlo, ascolto un ine
dito che si sta recando a Ro
stov sul Don: 

« Sapete che abbiamo eli
minato completamente tutti i 
principali focolai di malaria, 
nel nostro Paese? La creazio
ne di specchi d'acqua cosi va
sti avrebbe potuto causare 
una nuova offensiva della 
malattia. E invece no. Noi 
non permetteremo che le feb
bri malariche infestino te zo
ne del mare di Mosca, di Ry-
binsk e di Zimlianskaia, e 
perciò stiamo lavorando con 
una organizzazione sanitaria 
perfetta. La malaria, come 
tutti gli altri flagelli, può es
sere eliminata dall'ingegno 
dell'uomo. E lo sarà ». 

Parla con una tale foga, con 
un tale entusiasmo giovanile 
— eppure e un amiauo dot
tore, col riso ormai stanco e 
solcato di rughe — che la 
gente intorno a lui ne rima
ne presa profondamente, e io 
non posso fare o meno di 
commuovermi. Anche lui, an
che la sua gioia di lavoro e 
il suo entusiasmo sono una 
conquista, come quella del 
Vofpa-Don. 

non era un'anima bella, ma ! Stiamo navigando sopra le 
puanlava nel fondo d e U i n - Ì a n t » c / , c ri™ àcl fiume. Esse 
ferno. nel formicolio delle *™° s ' " ' f Ì?™£Z*&Ì>TreTiZ' 

, [snno ne è rimasto danncggia-
anime. «enra trarne scandalo,! o: j ^p^ àrUa TÌva SOTJO 
non irricidcndo«i mai in una staff trasportati sulla costa, 

con i loro frutteti, con le 
tombe degli croi che hanno 
dato la «ita per la patria. 
n Hanno lasciato aride terre 
per andare in terre felici », ci 
Ita fietto un vecchio cosacco, 
Vassili Novojìlov, che abbia~ 
mo incontrato sulla banchina 
di Kalac. 

...Una fila scintillante di 
lampade elettriche brilla lon
tano, nella «offe: è il com
plesso idraulico di Zimlian-
skaia, il cuore dell'energia 
del mare. Le sue luci — auro
ra che mai si spegne — a b 
bracciano l'orizzonte. 

Il battello accelera il suo 
cammino. Il vento si è fatto 
più forte, e le onde si y>rcci-
pitano con forza, con furore 
quasi, contro la diga che re
siste alla loro pressione. Le 
chiuse ci fanno discendere ra
pidamente e senza scosse nel 
corso inferiore del Don. Di 
qui si comprende meglio qua
le sia l'insieme Grandioso dei 

lavori che hanno portato al
la creazione del complesso 
idraulico di Zimlianskaia. A 
destra e a sinistra, a picco 
sulla nave, è la grande mura
glia del la diga, coronata di 
mille fiamme. Quanta forza 
nasconde! A guardarla ci si 
sente fieri della potenza del
l'uomo guidata dalla ragione, 
della meravigliosa capacità 
della nostra tecnica, del pia
no geniale che ha animato 
questo sforzo grandioso per 
il bene della patria, per la 
pace, per l'umanità. 

Una città r inata 
Rostov. Una banchina di 

nuova costruzione, tuffata nei 
fiori e nel verde, camini di 
officine annunciano questo 
grande centro dell'industria 
delle macchine agricole. Le 
strade civettuole, distrutte du
rante la guerra dai fascisti e 
ricostruite in pochi anni, so

no più belle ed eleganti clic dello Staltnskaia Constitutsia. 
7Hiii. Rostov sul Don, città do 
ve convergono decine di lince 
ferroviarie, di navigazione 
aerea e nnunle... 

In questo istante alcuni ap
parecchi da trasporto si stan
no alzando dal grande, mo
derno aeroporto della città. 
Durante la notte, un rifletto
re getta sulla pista di attcr
raggio una larga striscia di 
luce azzurra. Il mio lungo 
viaggio sul canale Moskova-
Volga, sul Volga, lungo il ca
nale. Lenin, il Don e il mare 
di Zimlianskaia, è alla fine. 

Torniamo a Mosca; ci arri
veremo presto: tre ore di 
aereo. Cultori leggermente 
«elle loro poltrone i passeg
geri leggono o scarabocchia
no appunti. Per molto tempo 
penserò ancora a questo 
viaggio. 

Passeggeri molto diversi 
hanno navigato a bordo del 
Giuseppe Stalin prima, e poi 

-«•r 
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Cittadini sovietici in gita fango le rive dell'immenso Voi? », a breve distanza dalla cen
trale idroelettrica dì Stalingrado, un'altra fra le grandi co «truztont del comunismo 

Ognuno ha vitto e ricorda ora 
in modo diverso gli episodi 
del viaggio, ma ci sono cose 
che tutti pensano. Pensano 
che nel ricco Brasile da anni 
la miseria falcia un terzo del
la popolazione, che in India la 
carestia rende cicche (milioni 
di persone, che essa distrug
ge terre immense in tutto il 
mondo. E certi <t scienziati » 
pretendono di farci credere 
che tutto ciò è necessario, che 
non potrebbe essere altrimen
ti. O forse bisognerebbe, ecco, 
secondo loro, distruggere un 
miliardo almeno di persone, 
ridurre alla metà la popola-
riouc del globo: ci vorrebbe
ro sanguinose guerre e terri
bili epidemie, per mettere fi
ne alla carestia. 

<• rano nella s teppa 
Che ignobile, disgustosa 

menzogna è questa! Noi ab
biamo veduto il grano cre
scere alto e pesante in terre 
ieri deserte, abbiamo visto 
colcos di regioni un tempo 
desolate raccogliere SO quin
tali di grano ogni ettaro, ab
biamo visto aride steppe tra
sformate in giardini /foriti. 
Abbiamo visto un popolo ca
pace di creore una terra che 
possa nutrire milioni di per
sone, una terra buona e ge
nerosa, una terra comunista. 

Abbiamo visto dighe, offici
ne idroelettriche, canali, mari 
meravigliosi, e in essi la vo
lontà di lavorare, di creare, di 
costruire t'avvenire, il comu
nismo, di andare verso la V&-

quanto verremo dicendo: ci 
sembra, cioè, che se questa Ir
landa non è nuova per noi, es
sa costituisce una novità per 
John Ford. Risaliamo a uno 
del migliori film del regista: 
Il traditore. Il ricordo è faci
le, poiché anche quel film eia 
interpretato da Victor Me La
glen. Come si può conciliare 
l'Irlanda rivoluzionaria, indi
pendentista, di quel film, come 
si può conciliare la carica 
drammatica della Dublino del 
Troditore, co n questa nuova 
immagine distensiva, con que
sti metaforici rintocchi di cam
pane? Non è Victor Me Laglen, 
il beone manesco del Traditore, 
che è divenuto un uomo tran
quillo. Non ci lasciamo ingan
nare: la « tranquillità » è so
pravvenuta in John Ford. Ma 
!a sua tranquillità è la tran
quillità del quieto vivere, della 
rinuncia. Qua e là traspara 
qualcosa del vecchio Ford: vi 
6 un attimo di amarezza per il 
ricordo di una America bruta
le. in contrasto con un'Europa 
ancor sana. Vi è un momento 
di commozione, nel ricordo dei 

la più codina che si possa co-'vecchi irlandesi che «offrirono 

Americani in divisa o in abiti civili, tardone intramontabili, 
giovani componenti il «Club del carciofo », residui del fa
scismo dalla fisionomia non equivoca, tutti i membri, in una 
parola, del pubblico di Venezia, seguono col più evidente 

interesse le proiezioni cinematografiche . 

noscere: la rudezza degli ani
mi, la lentezza con cui si svol
gono le cose, l'attaccamento ad 
una tradizione tutta esteriore. 
il bere, il cattolicesimo, la pe
sca delle trote, le cornamusa. 

cosi via. Questa immagine di 
una Irlanda bucolica è una im
magine letteraria scaduta, ap
passita. Le avventure e le di
savventure dei protagonisti, le 
loro battute, i loro scontri, ci 
hanno certamente fatto diver
tire. Non vogliamo negare a 
Ford il possesso di un mestiere 
eccezionale, e la capacità di 
una narrazione lineare. Ma 
questo davvero non può basta
re uè a noi né ad una Mostra 
internazionale di arte cinema
tografica: non può bastare sol
tanto che John Ford ci sveli II 
suo bell'attaccamento alla na
tura. al paesaggio, magistral
mente vivo in una galleria di 
quadri in cui i verdi smeraldo 
contrastano coi rossi accesi in 
bell'effetto compositivo. Dimen
ticheremmo la storia del ci
nema e dimostreremmo poca 
fiducia e poca stima in John 
Ford se ci lasciassimo prende
re soltanto da questo incanto. 
se non fossimo preventivamen
te convinti che queste cose, 
questo mestiere, questa pro-
f0n<4»t^ nell'uso del colore, deb-

ce, In' volontà e la 'derisionei-5 0 0 ,0 e K S ere accettate come po
che animano il popolo sovie- «t"13»» r-«» °P c r a d> J o h n Ford 

tico 
...L'in» mobile, gigantesco e-

dificio dell'Università di Mo
sca si profila lontano. L'aereo 
traccia un circolo, scende e 
scivola sul terreno dell'aero
porto della capitale. Ora, ve
ramente, H nostro viaggio è 
finito. 

A. 8CIAROV 

FINE 

Se non fossimo convinti, allre-
.«i, che attori come Victor Mac 
Laglen, John Wayne e caratte
risti come Fitzgerald (tutti uo-
miri che hanno una decennale 
consuetudine di lavoro con 
John Ford» non possono delu
dere. quando sono portati a so
stenere i loro ruoli tradiziona
li- Il nostro discorso critico de
ve necessariamente sviiupparsl 
su a'trì punti. 

Tuo sembrare paradf^als 

f>#' prittif^ ilei einvtnu e ilei teulvo a Roma 
CINEMA 

Processo alla città 
« E la storia - ebbe a dichia

rare Luigi Zampa a proposito 
di questo suo film — di m a 
istruttoria giudiziaria che T'e
senta la visione di un ampio 
retroscena umano e rcc:a!e. 
Per quanto l'azione sia fissata 
in una detcrminata epoca (pri
mi anni del lPOOi lo sviluppo 
della vicenda coglie s;tda/ioni 
e condizioni tutt'altro che sor-
passate— ». 

Il film prende l'avvio dal fa
mosissimo e caso Cuocolo * (che 
nel film si trasforma in Ruota
lo), ma non è una rievocazione 
di quella vicenda giudiziaria: 
tanto che alcuni personaggi del 
: caso » sono trascurati. Al
l'inizio assistiamo alla scoperta 
dei cadaveri di Ruotolo e di 
sua moglie. La polizia e la 
magistratura si danno da fa
re, ma inutilmente, perchè, co
me intuisce un onesto e corag
gioso magistrato incaricalo di 
condurre le indagini sul delit
to, f\ tratta di un « delitto d'o
nore ». un delitto cioè in C'ii 
è coinvolta la « camorra », vale 
a dire una quantità di persone 

rho vanno dalla tenutaria di 
.ma ca^a di appuntamenti, a 
* cavalieri ». « commendatori » 
e magari » onorevoli ». Però la 
polizia, che h.» fretta di taci
tare l'opinione pubblica e di 
archiviare il caso dopo aver 
messo qualcuno In galera, met
te le mani su un innocente, un 
giovane che la miseria ha spin
to qualche volta a commettere 
lievissime infrazioni alla leg
ge. Il magistrato segue una pi-
«•ta che lo porta a scoprire 
srsdualmente tanti indizi da 
renderlo certo che non si sba
glia: il delitto lo ha commesso 
la « camorra ». II giudice ordi
na numerosi arresti di psrsone 
molto e in vi«ta ». di gente che 
la stampa borghese definisce 
« onorata ». Anzi, ad un certo 
punto fa arrestare pure suo 
cognato. 

Tutto ciò provoca un'ondata 
di proteste contro il magistrato. 
La polizia non intende più se
guire questa pericolosa quanto 
coraggiosa strada e tenta di 
arrecare il giovane innocente. 
Costui fugge e cade sotto un 
treno. Convinto più che mai 
della sua innocenza e della col
pevolezza di un usuraio (il pri
mo responsabile del delitto) e 

di tanta gente * intoccabile ». il 
giudice è ora deciso a proce
dere contro costoro, a fare in
somma il « processo alla città ». 

Bisogna a questo punto no
tare che il film termina laddo
ve dovrebbe cominciare, cioè 
quando inizia il « proces>o ». 
Ma sarà poi in grado il giudice 
di condurre a termine questo 
processo? 

Potrà egli, da solo, lottare 
ed avere ragione di gente tan
to potente e protetta? li film, 
con alquanto ottimismo, 'ascia 
intendere di si, o, perlomeno, 
non si pronuncia. In ciò «ta il 
suo limite, nel non aver saputo 
chiaramente denunciare l'im
possibilità che un individuo co
lo, anche se magistrato, in una 
società borghese possa fare ve
ramente giustizia, tanto più 
che questa è, a sua volta, le
gata • quella classe dirigente 
di cui fanno parte tanti espo
nenti della « camorra >. 

Però • Processo alla città » 
è ugualmente serio e attuale. 
F.sso denuncia, con molta chia
rezza e precisione, una situa-
rione che ha molti punti di 
contatto con quella esistente 
oggi a Napoli ed in altre città 
ancora. Si pensi all'enorme ap

parato che s: muove allorché 
qualche persona influente o 
importante sta per essere coin
volta in uno scandalo. Si veda 
come la polizia abbia paura di 
toccare certe- persone e come 
invece preferisca trovare fra 
la povera gente il capro espia
torio, magari innocente, ma 
tale da mettere le cose a ta
cere. Il caso Egidi in questo 
senso insegna molto. Vi è poi 
l'accenno al diesldio profondo 
esistente fra polizia e magi
stratura (aliro argomento di 
enorme attualità) reso magnifi
camente grazie a due maiusco
le interpretazioni, quella di 
Paolo Stoppa (11 poliziotto) e 
Amedeo Nazzarl (insolitamente 
sobrio, nella parte del giudice). 
Insomma, « Processo alla tittà » 
è, come abbiamo visto sopra, 
un film limitato, ma la serietà 
il realismo (un'ambientazione 
di Napoli veramente notevole: 
senza nessun effetto « di colo
re») e l'onestà con cui e stato 
realizzato, ne fanno un'opera 
olire che pregevole nella rea
lizzazione, di notevole impor
tanza culturale. Un ultimo cen
no meritano gli altri attori: 
Silvana Pampanini (sulla via 
di diventar*; un'attrice 

ria »), Irene Galter sobria e 
spontanea. Franco Interlenghi 
molto bravo, e tanti altri atto
ri di fianco, tutti ben diretti da 
Luigi Zampa, che con questo 
ha realizzato il suo film mi
gliore. 

Vice 

TEATRO 

Nozze di sangue 
Questo secondo spettacolo 

del Teatro della Quercia non 
ha nulla e che vedere col pre
cedente tentativo ma! riuscito 
dell'* Imperatore Jones » di O" 
Nelli. Innanzi tutto per la qua
lità dell'opera: «Nozze di san
gue » non è certamente il ca
polavoro di Lorca, anzi è imo 
dei drammi nei quali più diffi
cile, sul piano drammatico (e 
o.Mtndi su quello della rappre
sentabilità), è la composizione 
dei vari elementi di folklore, di 
ispirazione realistica e popo
laresca, e di decadentismo co
smopolita; tuttavia è sempre 
l'opera di uno dei maggiori 
poeti del nostro tempo, e non 
ha bisogno di tam-tam per 
farsi seguire dal pubblico. Ma 
al buon successo dello spetta

colo (un successo dt modeste 
proporzioni, come s'addice a 
un gruppo di giovani attori, al
cuni dei quali inesperti, ma 
tutti dotati di generosa volon
tà) ha giovato anche l'esecu
zione diretta quasi sempre con 
accortezza, semplicità e nes
suna velleità di stupire i tu
risti. Naturalmente 11 carattere 
del dramma di Lorca (che nar
ra la storia d'un amore prima 
troncato e poi ripreso quando 
entrambi i protagonisti hanno 
stretto nuovi legami, con il fi
nale di sangue tipico di tutte 
queste tragedie rusticane, sia
no ambientate In Sicilia o nel-
'a Spagna) è tale da richiedere 
grande abilità ai suol interpre 
ti, una possibilità di soggioga 
re l'attenzione dello spettatore 
con una recitazione al tempo 
stesso drammatica e lirica, con 
parti che forse dovrebbero ad
dirittura essere trasportate in 
musica, tanto sono separate dal 
corso dell'azione, come vere e 
proprie oasi musicali; ma 1 gio
vani attori, fuidatJ dalla mano 
delicata (tranne che nel!* ap
parizioni degli elementi simbo
lici. la luna e la morte, che 
trasportavano l'azione in un 
fablesco sce*piriano, di tutt'al

tro carattere e stile) di Vincen
zo Aveta, hanno saputo quasi 
sempre essere all'altezza del 
tono generale dello spettacolo. 
Senza fare distinzioni, nomine
remo fra i migliori Franca 
Balletta, Scilla Brini, Marisa 
Starace, Sergio Dionigi. Giu
liano Isldori, F.nnio Balbo. Ugo 
Rossi e "Massimo Burrelli; a 
parte, va segnalata la scoperta 
della serata, Luciana Pastori. 
che era la e Fidanzata ». Molti 
applausi. 

1. 1. 

Un nuovo film cinese 
proiettato a Mosca 

MOSCA. S. — Il nuovo film 
cinese « Stona dt nuovi eroi » è 
stato proiettato ieri a Mosca in 
anteprima, presso 11 Ministero 
della cinematografia dell'URSS. 

n copione del film t tratto dal 
romanzo omonimo di Kung 
Chine e Yuan Ctnsj. che recen-
temente «dito a Mosca nella tra-
duzlofM russa, na incontrato S 
favor* del pubblico. 

Si parla della lotta del popo
lo chiesa contro gli invasori giap
ponesi: l'aziona si svolge nella 
Cina settentrionale durante ì* 
«oarra aati-ntoponlca del 1997-49. 

&otto la dominazione inglese, vi 
è l'augurio di un mondo libeio 
per le nuove generazioni, vi e 
l'orgoglio nazionale che traspa
re da certe canzoni patru t-
iche. Ma questi elementi sono 
assai difficili da rinvenne. 

Due mondi a contrasto 
Quello che rimane è la morale 

conservatrice eh tutto il film, i 
rapporti tra marito e moglie 
Bono esaminati per giunge, e 
alla valorizzazione di certe tra
dizioni che appaiono come tra
dizioni feudali, basate su rap
porti ingiusti. II problema del
la dote della moglie, ad esem
pio, è visto tutto in 6eri5o mo
ralistico. conformista. Ci era 
presente, durante la proiezione, 
il ricordo di un nostro film re
cente, di Due sofdi di sperale. 
e ci veniva fatto di mettere a 
contrasto il dramma dei due 
fidanzati napoletani che non 
possono «posarsi per mancan
za di dote con la falsa fierezza 
di Thornton. che getta nel fw^-
co il denaro di Maureen O' 
Hara. Si tratta dunque di due 
mondi e di due concezioni pro
fondamente diversi: da una 
parto vi è un legame con la 
realtà, dall'altro un tentativo 
soltanto apparente di riallac
ciarsi alla tradizione. Tentativo 
apparente, perchè non si può 
davvero contestare che questo 
pae5e in cui la gente non fa 
altro che bere, scommettere a 
battere la propria moglie è aa 
paese davvero assai singo'are. 
Noi non ci potremmo vivere, 
che siamo astemi e deboluccL 

L'impostazione moralistica 
del « grande convertito » John 
Ford è ormai, purtropno. alla 
base di tutta la sua opera. Tra 
l'Irlanda di The quiet mcn B 
l'America di Furore c'è davve
ro il mare di una involuz or.e. 
Fd è inut le d:re che noi pre
feriamo il F"rd di Furore, il 
Ford che ci faceva piangere e 
nerbare, al Ford di The quiet 
mnn, che ci fa sorridere, ma 
he ci lascia, come la saccari

na, con la bocca amara. 
TOMMASO CHIARETTI 

Il Premio Cortina 
assegnato domani 
11 Premio Europeo " Cortina-

tT.^se, che quest'anno si riferisca 
alla Moctumtca dell organismo 
uir.ano. verrà assegnato domani 
domenica 7 settembre, a Cortina, 

Fanno pano CeilM Oommiaslo-
ne giudicatrice: Carnai- Ettore 
\poIton,. Ministero della P.L; 
Prof. Daniele Bovet. Società CW-
mica Italiana; Sen, Prof. Gaeta
no Quagitarello. Accademia Na
zionale del Lincei; Prof. Alea-
• andrò Rossi Fanelli. Consiglio 
nazior-a:© delle ricerche; Prof. 
Silvestro Silvestri. CornmJssiona 
Italiana presso l'Unesco; Dot». 
Maria Luisa AstaMi e slg. Rafae-
ie Contu. condirettore rivista 
Ulisse. 

La Commissione, dopo tra sa» 
dute. ha fermato la ima astensio
ne suite opera seguenti: cari 
Wunderly: « Lo proteina del aan> 
pue >: c.aranfl: « n cancro co
ma problema biologico»; grneat 
Ba'dwin: « \ * p a t t | dinamici 
de'ls MornimVca ». 

L'opera di Baldvln è tradotta. 
in italiano a cura di Unaunl. 

http://baDfc.lt
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INIZIATA IA PREPARAZIONE 
DEI CALCIATORI UNGHERESI AVVENIMENTI SPORTIVI PER L'ATTESO INCONTRO 

CON LA SVIZZERA 

STATISTICHE, FATTI E «COSARELLE» SUL CALCIO 

Ritorna il campionato 
Jeppson è costato una somma pari a 160 anni di lavoro di un ita
liano medio - Il «patrimonio-giocatori» valutato oltre 7 miliardi 

Facciamo i catcoli insieme: pren
diamo, per esempio, un signor 
X qualunque (già fortunato *>er-
che lai ora) che guadagna al me
se 50 mila lire (doppiamente for
tunato prrchè ha uno stipendio 

L'attesa è una 
febbie sottile, 
dii ora i nervi. 
Annienta. L'at
tesa rende in
quieti. aumen
ta i dubbi e le lnc /**'"" )x>t-^r>nt> invi) in un'vlne e decine di giocatori, di ar 
incertezze in- ann" tl nostio sigimi X ai rà gita- lutti, di dirigenti, di giornalisti. 
gigantisce' la dag"<*to 600 mila lire; stabile n- a* rtf or nitori di scarpe bullona-

curtosità. K' il fuoco di una mie 

te. Intanto le ore passano e la 
febbre dell'attesa sale ancora. 
Quanta gente è legata al campio-
natp? chissà, pensate alte legio
ni di tifosi, agli innumerevoli 
amici del «Totocalcio*, alle de

via contorta che sembra non vo
glia avvicinarsi mai alla polvere. 

E atmosfera di attesa è in que
sti giorni nell'aria: sta per arri
vare Sua Altezza Serenissima t/ 
Campionato di Calcio, signore 
dei rettangoli verde e delle st ar
pe bullonate. Si sente prossimo 
e la febbre aumenta: i suoi mes
saggeri, gli « incontri-amichevo
li > galopjMno a briglia sciolta 
per le contrade d'Italia annun
ciando; « Arriva il Calcio .. arri-
-*a 11 Calcio 1 ». E l'annuncio fe
stoso troia eco dovunque . 

Anche C'arun. direttore di 
« Tutto Sport », ha gridato: « Ar
riva li calc io 1 ». Lo ha gridato 
mercoledì scorso a nove colmi-

f/o poi che m tutta la sua uta te di italiani e di magliette, ni 
riuscirà a lai orare per quaran- <arabtnieri e ai jmtiziotti che 
ta anni consecutivi il nostro, no-,fiondano la guardia agli stadi, ai 
ino al termine aclla sua operosa,« bibitan • che st sgolano sulle 
carriera avrà guadagnata 24 mi-'gradinate e dinanzi alle uscite. 
/ioni di lire. >*' grande la folla legata (bene 

Facendo un elementare talco- ° " ' a ' c ' fl' campionato! 
lo matematico si viene dunque • • • 

Arriva il c a l c i o 
li* ed era quasi un appello di 
Sperato: « S i salvi chi può: arri-
i a U calcio ». C'era anche una 
vignetta; così: u n essere mo
struoso, metà uomo e metà pal
lone usciva da uno stanzone 
ouio con la furia di un toro in
ferocito e strappando i cardini 
rovesciava le due facce della por
ta sopra due malcapitati «igno
ri: un ciclista e un discobolo. 
Chiaro il significato: arriva il 
Catcio e cancella tutti gli altri 
sport, itrrim il Caldo e dichiara: 
« In questa stagione 11 signore 
degli stadi sono lo ». 

• « • 
Uà insomma chi è questo si 

anor calcio? nell'anno 1580 Gio
vanni Bardi nel suo « discorso 
sopra il gioco del calcio » tentò 
ài dare una spiegazione al 
quesito e scrisse: • Il calcio è 
•un gioco di d u e schiere di gio
vani • t piedi e senz'arnie, che 
gareggiano piacevolmente di 
far passare di posta, oltre al 
l'opposto termine, un mediocre 
pal lone a vento a fine d'onore» 

Disse il vero Giovanni Bardit 
Chissà, forse la rtsposta lalcra 
-per l'anno ISSO, infatti, rileg
gendo oggi ìa defittone del Bardi 
una cosa balza subito all'occhio 
« gareggiano piacevolmente... a 
fine d'onore», soltanto a fine di 
onore? E gli stipendi, i prem 
partite, i rcingaggi favolosi che 
cosa sonai E gli acquisti tipo 
nasse Jeppson? Tutto soltanto 
a... fine d'onore? 

• • • 
Certo Jeppson è un grande 

giocatore, ma pagato un milio
ne e mezzo al chilo (forse anche 
di più) è una cosa che non con 
vince nessuno. Ccntoctnque mi
lioni: avete mai pensato che co
sa rappresenta questa cifra per 
•un lavoratore medio italiano? 

a sapere che per coprire in /«ir
te la somma icrsata dall'arma
tore Lauro per l'acquisto di Jepjt-
son occorre il guadagno mtero 
di una vita intera di ben quat
tro lavoratori, don • il guadagno 
di ben 160 anni di laioio di un 
italiano qualunque, ihc non 
mangi, non beta. non pugìn le 
tasvì. non vesta; di un italiano 
che lavori e basta E poi reste
rebbero sempre arca no ie milio-
71/ da coprire . 

Se liardi tornane, non credo 
che definirebbe più II qioro del 
caldo come fece nel lontano 
1580. Forse lo cliiamcrebbe un 
a gigantesco affare, il più K r a n c l c 

offrire Uel secolo». Ed air ebbe 
ragione, prendiamo queste altre 
cifre, per esempio: per il pros
simo campionato di calcio le di-
ciotto squadre di serie A mette
ranno in campo un « patrimomo-
ffiocatori » valutato « sette mi
liardi e mezzo ». cosi ripartiti: 
Juventus 610 milioni: Milan 558 
milioni: Inter 537 miliont: Na
poli 485 milioni; Ijazio 456 mi
lioni; Fiorentina 443 milioni; 
Roma 425 milioni; Sani prioria 
400 milioni: Bologna 300 milio
ni; Triestina 362 milioni; Tori
no 358 milioni; Novara 350 mi
lioni; Spot 345 milioni; Pro Pa
tria 341 milioni; Udinese 340 
milioni; Palermo 339 milioni; A-
talanta 310 milioni; Como 295 
milioni. 

Sulla brt.se di questi l'ilari il 
«Calcio Illustrato» ha fatto una 
interessante classifica tradurcn-
do il denaro in punti (questo il 
sistema: essendo il valore com
plessivo delle squadre di 7 mi
liardi 344 milioni ed essendo so
li 612 i punti in palio nel tor
neo risulta da una semplice di
visione che ad ogni dodici mi
lioni di « capitale-squadra » spet
ta un punto di bottino). Eccola: 
Juventus p. 51. Milan p. 47. In
ter p. 45, Napoli p. 40. Lazio p. 
38. Fiorentina p. 37. Roma p. 35, 
Sampdoria p. 29, Spai p. 29. Pro 
Patria. Palermo e Udinese p 28. 
Atatanta p. 26, Como p. 25. Tan 
ti soldi, tanti punti, forse il si
stema non è sbagliato. 

Calcio: cose belle e cose brut-

Attr.su . r oggi ci bara Milan-
Juventus E domani, ultima do
menica da incontri precampio
nato numerose sono le squadre 
(he stenderanno in campo il 
i.ror/rawTra e ricco, ma due jiur-
lile spucatta più delle altre: Ho-
ma-Lazio e Inter-Bologna. Ce 
intrrcsfr abbastanza per condire 
ima intera giornata di campio
nato: dunque il Calcio e pro
prio alte porte. Arriva: si Salvi 
ehi può! 

ENNIO FALOCCI 

FESTUCCI, il popolare me
dio romano, ha sottoscrit
to, in occasione «lei « Mese » 
3 mila lire per « l'Unità » 

PER IL TITOLO ITALIANO DEI « GALLO » 

Falcinelli Zuddas 
stasera a Cagliari 

Completeranno la riunione, che si svolgerà al « Giar
dino », gli incontri Rollo-Carutti e E. Melis-Rosellini 

Questa sera sul ring del Teatro 
Giardino di Cagliari, Gianni Zud. 
das, il beniamino degli sportivi 
sardi, tenterà per la seconda vol
ta di conquistare il titolo italia
no del pesi gallo, che 11 deten
tore Amleto Falcinelli metterà In 
gioco. 

Falcinelli e Zuddas sono due 
vecchi... amici; Intatti, il match 
di questa sera sarà il terzo del
la serie; vaie la pena ricorda
re che i due precedenti sono stati 
appannaggio dell'Implacabile de
molitore sardo. Ma l'incontro di 
questa sera sarà tutt'altra cosa; 
c'è in palio quel titolo, che Fal
cinelli, nonostante la sua non più 
irrompente giovinezza, non inten
de « mollare ». 

Sarà la seconda occasione dun
que per Zuddas di conquistare il 
titolo italiano. La prima capitò 
lo scorso anno, all'lncirca di que. 
sti tempi, ma Zuddas falli la pro
va contro l'allora campione Ita
liano Alvaro Nuvoloni. Ricorda
te l'incontro? Zuddas quella sera 
approfittando detta tattica tern-
poregglatrlce del romano, parti 

RITORNA UN INCONTRO RICCO DI TRADIZIONI 

Roma e Lazio al la v ig i l i a 
de l " d e r b y de l l 'amic iz ia , , 

La riunione del Consiglio Direttivo biancoazzurro - Una medaglia d'oro 
della F.I.G.C. ai giallorossi che hanno vinto il campionato dei « cadetti » 

l otnanl. nella giornata-ante
prima ce] campionato di calcio 
1052-53, sul vecchio rettangolo 
di gioco dello Stadio Torino tor
neremo a vedere giocare l'uno 

to. ni pieoccupuuo di imitare 1 simpatica «quadretta 
loro atleti ad Impegnarsi .. senza trino. 

dei piom-

Rt raffi re. 
Oggi, viglila del grande Incon

tro. tl lo\oro di preparazione è 
contro l'altra due «juudrc core ridotto al minimo: solo pasheg-
ugll tportlvi romani: ta Lazio e'glate. Nel pomeriggio forse. 
la Roma Dopo un anno di ft'v-'biuncoiiz/uril o gl.illo-ro.^1 il ri- t.unclonl. ortolano. Binda II 
6en/a 11 vecchio motivo del com-|troveranno "1 Motovelodromo Corti; Boaini. Sandolini. Valli 

CHINOTTO NERI: Giubilo. An-
dreoli. Previato. Garzettl; Sfor
za. DI Napoli; Caruso. I.arena 
Forte. Roccasecca. Maiaspina. 

PIOMBINO: Caruso Binda. 

IMinlie riprende dunque a vive- Appiu per assistere all'incontro 
re per un incontro dal nome au
gurale: il derby dell'amicizia »; 
poi continuerà a palpitare e a 
tener desta la rivalità tra 1 tifosi 
delle due squadre. Un augurio: 
che il vecchio motivo Roma-Lazio 
non debba Interrompersi più. 

Intanto, malgrado si tratti so
lamente di un Incontro amichevo
le, Bla nei « clan » giallo-rosso 
che in quoiio bianco-azzurro re 
gna atmosfera di viglila. I più 
indaffarati, naturalmente, cono 
gli alienatari, 1 quali pur con
sapevoli delie conseguenze mo
rali di una vittoria Bui loro gio
catori alla vigilia del camplona-

STASERA AL KURSAAL I CAMPIONATI DI NUOTO 

Otto società in lizza 
per il titolo italiano 

Alla Canottieri Napoli, alla R. N. Salerno e al
la R. N. Florentìa vanno i favori del pronostico 

1 nuotatori di otto Società di 
serie A: Canottieri Napoli. R. N. 
Salerno. R. N. Florentia. Vis 
Sauro Pesaro. U. S. Triestina. 
Canottieri Mincio di Mantova. 
Chiavari Nuoto e Veneziana 
Nuoto, si daranno battaglia nel
la piscina dello stabilimento Kur
saal di Ostia Lido per conquista
re il titolo di « Società campio
ne d'Italia ». 

Le favorite d'obbligo, dopo le 
gare di Firenze, sono tre: Ca
nottieri Napoli. R.N. Salerno e 
R. N. Florentia che con un me-
ravlglioto « ritorno » ha obbligato 
le altre due a dividere con lei 
la prima poltrona della classifica. 
Duello A tre. dunque? Si. senza 
dimenticare però che le altre 
cinque finaliste faranno del tut
to per contrastare loro il pas
so e contenerne il successo nei 
più-modesti limiti possibili. 

Gli ostacoli più duri verranno 
da parte della Vis Sauro Pesa
ro. della U. S. Triestina e del
la Canottieri Mincio. Queste ul
time tre. provviste di chanches 
sufficienti per affrontare la R. N. 
Salerno e la R. N. Florentia da 
pari a pari, punteranno decisa
mente alla conquista della piaz
za d'onore dietro alla Canottieri 

Napoli (che fra le « favorite > 
è la «gran favorita») contando 
sull'apporto di uomini di valore 
come Romani. Grilz. Camblssa, 
Massaria. Baraldi. ecc. 

Per la Vis Sauro Pesaro, tanto 
nei 400 mj.l . , quanto nella staf
fetta 4x200, rapporto di Romani 
nuovo primatista nazionale dei 
200 ni. «.1. (2'24"2) costituisce a 
priori una seria ipoteca; altret 
tanto può dirsi di Massaria e 
Baraldi per la Canottieri Min
cio nei 100 ni. dorso e nei 200 
rana allievi. LTI.S. Triestina a-
vrà in Grilz e Cambissa 1 suoi 
alfieri per la 4x100 mista e per 
i 200 m. rana. 

Nel trio di testa la Canottieri 
Napoli non dovrebbe sudare un 
gran che per conquistare la staf
fetta 4x200: la Fiorentina che 
rafforzerà la sua squadra con 
Brunelleschi. Buonocore e Den-
nerlein I e che potrà contare su 
Perretti (100 m. dorso) e Capo
ni (200 m. rana) non starà cer
to a guardare. La battaglia sa
rà grossa e non mancherà di e n 
tusiasmare: particolarmente inte . 
rcssante sarà 11 confronto fra 
Grilz e Caponi: nuovo elemento 
di un conto antico ma ancora 
aperto. 

amichevole Chinotto Neri-piombi 
no; per la sera è prevista una 
cena collettiva. Avvertenze: la 
partita avrà Inizio alle ore 16.30; 
è confermato che non sono va
lide le tessere di abbonamento e 
di socio di nessuna delle due 
società. 

Prosegue frattanto inten*«o ti 
lavoro del dirigenti. Ieri sera, in 
casa romanista. Sacerdoti ha con
vocato tutti 1 calciatori giallo-
rossi e ha consegnati) una me
daglia d'oro, premio della FIGC. 
a tutti quelli che hanno preso 
parte allo scorso campionato. In
fine il presidente romnnista ha 
fatto Un breve discorso augurale. 

Nel « clan » bianco-azzurro ieri 
sera si p riunito 11 Consiglio Di
rettivo; tra le decI«nonI prese da 
segnalare l'avvenuta sostituzione 
del dimissionario Novero con 11 
signor Sabbatlnl e la nomina del 
rag. Plerandrei a economo della 
nezlon© calcio. In sostituzione del 
tìott. Mortali, eietto segretario 
della Lega Nazionnle de'la FIGC. 

Calciatori di 14 paesi 
ai « momfiali» del 1954 
LISBONA. 3. — Otto delegati. 

In rappresentanza delle Federa-
ctoni calcistiche italiana, ingle
se. svizzera, cilena, svedese e 
uruguaiana, hanno iniziato oggi 
una serie di riunioni, che han
no per scopo di elaborare le 
norme e 1 programmi per 1 fu
turi campionati mondiali di 
calcio. 

Il delegato svizzero. Thom-
men. che presiedeva la riunione 
odierna, ha annunciato che I 
campionati verranno disputati In 
Svizzera nel 1954 con la pro
babile partecipazione di sedici 
paesi. 

Valcareggi. Modinni. 

Sacchi vince alle Cascine 
FIRENZE. 5. — Enzo Sacchi. 

campione olimpionico e mondia
le della velocità dilettanti e l'az
zurro Morettinl hanno concesso 
questa sera alle Cascine una ri
vincita agli australiani Mockrid-
gc e Cox, ì grandi battuti del 
Lussemburgo. La gara, risoltast 
con la netta vittoria di Sacchi 
ha dato 1 seguenti risultati: fi
nale per 11 I. e 2. posto: 1) Bac
chi (ultimi 200 m. in 11" e 7/10: 
2) Mockridge; finale per II 3. 
e 4. posto: 1) Morettinl ultimi 
duecento metri In 12"; 2) Pugl. 
Cox è stato eliminato in batteria. 

all'attacco e nelle prime riprese 
la fece da padrone, ma poi 11 
formidabile ritorno del romano, 
nella seconda parte del match, 
fece crollare l sogni di Zuddas e 
l'incontro fini pari. Quindi Zud
das stasera ritornerà alla carica 
per la conquista del titolo Ita
liano. E, a dire la verità, con 
maggiori probabilità di successo 
dello scorso anno. 

L'incontro è aperto e conoseen. 
do le virtù agonistiche del due 
atleti si può sin da ora preve
dere un matti entusiasmante, ti
rato sino allo spasimo. Il cam
pione d'Italia Falcinelli, in fat
to di tecnica e di stile supera 
Zuddas, il quale però, con il suo 
stile aggressivo e irrequieto è un 
avversario difficile per tutti. Un 
incontro Interessante dunque e 
quel clic ocnta incerto. 

Completeranno la manifestano. 
ne altri due interessanti incon
tri professionistici: Rollo, il ca
gliaritano dal pugno da K. O,. 
combatterà contro il giovane ra
vennate Cavutti, pugile esper
to e combattente, ed Elisio Mells. 
Incrocerà 1 guanti con il peso log. 
eero livornese Rosellini. In aper
tura. « riscalderanno » l'ambien
te Incontri tra dilettanti locali. 

ENRICO VENTURI 

STASERA A MONTESACRO 

Dal Piaz-Briaato 
Alla S. S. Monte Sacro, avrà 

luogo questa sera una interes
sante riunione dclcttantlstica nel
la quale saranno avversari pu
gili romani e napoletani. Dal Piaz, 
il peso vvelters-pesante naziona
le sarà della partita contro il 
napoletano Bngato, mentre il bril
lante campione d'Italia dei pesi 
piuma Borraccia, affronterà il 
romano Savi. Altri bei confron
ti chiuderanno In serata 

Al C.R.A.L. Artiglieria 
Catini contro Cardinale 

11 Crai Artiglieria m via Ktm-
rm. farà svolgere questa sei a al
le ore 20,30. una bella riunione 
di pugilato a tipo misto. Nell'in
contro principale della serata, 11 
pigile professionista peso gallo 
Catini, gioca grosso incrociando i 
guanti con Cardinale. Complete
ranno la manifestazione interes-
•anti Incontri tra « puri » 

Coppa Arancio SAVI Cedrosa 
Domani si svolgerà 1 attesa 

Gran Coppa Arancio Cedroni, or
ganizzata dal Crai Albergo e 
Mensa. 

La punzonatura avrà luogo 
questa sera alle ore 20 al Bar 
Carboni In Via Giovanni Amen
dola 2. L'appuntamento è stato 
fissato per le ore 7 davanti al 
bar Carboni. 

TU L'UCOKTBO CON LA SVIZZERI 

Convocati 
gli ungheresi 

BUDAPEST, 5. — I calcia
tori ungheresi convocati Dei 
la formazione della squadri 
che dovrà affrontare la Sviz
zera hanno iniziato gli alle
namenti. Mercoledì i gioed-
tori convocati hanno dispu
tato una partita di allena
mento contro l'undici dehd 
Kistex; l'incontro è termina
to con la vittoria dei nazio
nali che sen7a impegnarsi a 
fondo hanno marcato ben 
10 reti. Tutti i giocatori hen-
no dimostrato di oscere iti 
ottima forma. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, Aurora: Il cerchio di fuoco 

Corso, Cristallo, Olimpia, Sala;Ausonia: Giovinezza 
Umberto, - Salone Margherita,'Barberini: Anetna e core. 
Orfeo, Smeraldo, Tuscolo. TEA-. Bellarmino: La telefonista della 
TRI: La Quercia (Gianlcolo) Casa Bianca 

! Bernini: La storia di un detective 
T E A T R I ! Bologna: Festival di Charlot 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze -il Brancaccio: 1 vendicatori 
sague». t'apannelle: Il gigante della fo-

PALATINO: Ore 21: «Il Pecca-! festa 
tore Santo» di Cervantes. ìCapitol: Fanfan la tulipe 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15:1 Capranlca: Processo alta citta 
Mago Bustelli. I Castello: Due settimane d'amore 

QUIRINO: Prossima apertura con Centocelle: Tarzan sul sentiero 
« Tarantella napoletana > . di guerra 

TEATRO ROMANO DI OSTIA: Centrale Ciampino: La leggenda 
Ore 20: Agamennone di Eschilo di Genoveffa 

VALLE: Prossima riapertura: Cine-Star: Giovinezza 
Stagione Lirica. ! Clodlo: Sua altezza si sposa 

Cola di Rienzo: Festival di Char-
CINE-TEATRI | 

Alliambra: I diavoli alati e nv . 
Altieri: Il ritratto di Jenny, nv . 
Ambra-Jov incili: La lettera di 

Lincoln e rivista . 
La Fenice: Adultera senza pec • ' 

cato. 
La Fenice: L'onorevole Angelina i 
Manzoni: La maschera del ven

dicatore e , rivista 
Principe: Tre figli in gamba e 

rivista 
Volturno: Festival di Charlot 

rivista. 

D'Inzeo sospeso 
da ogni attivila 

Il C D. della Federazione Ita
liana Sport Equestri, dopo avere 
udita la relazione del suo Presi
dente sui Giuochi Olimpici di 
Helsinki, ha esaminato le cause 
che portarono alla eliminazione 
del tenente Piero d'Inzeo e con
scguentemente della squadra Ita
liana nel G. P. delle Nazioni 

Al termine della riunione il C. 
D. ha deliberato all'unanimità di 
sospendere il tenente d'Inzeo da 
ogni attività equestre sino al 31 
dicembre 1952 

ATLETICA LEGGERA 

Svezia-Francia 136 a 76 
STOCCOLMA, a. — L'incontro 

di atletica leggera tra la Fi an
cia e la Svezia vede oggi que
st'ultima In vantaggio per UG a 
76. 

Fra i migliori risultati ottenu
ti nella giornata di oggi è il 
tempo realizzato dal francese Mi-
moun sulla distanza di 10 mila 
metri. 

A R E N E 
Appio: Festival di Charlot 
Ars: Marco il ribelle e rivista 
Aurora: Il cerchio di fuoco 
Corallo: L'uomo del Nevada 
Castello: Due settimane d'amore 
Centrale Ciampino: La leggenda 

di Genoveffa 
Dei Pini: Il giuramento 
Delle Mimose: La paura fa !>0 

lot e documentarlo. 
Colonna: Tira a campare 
Colosseo: Femmina folle 
Corso; L'immagine meravigliosa 
Cristallo: Le eroiche gesta di 

}'a peri no 
Delle Maschere: Due settimane 

d'amore. 
Delle Terrazze: L'arciere di fuoco 

i Delle Vittorie: Festival di Charlot 
Del Vascello: I pirati di Barra-

, l u d a 
Diana: Due settimane d'amore 
Doria: Salerno ora X 

|l .den: Giovinezza. 
Espero: Angoscia 
Europa: Processo alla citta 
Kxcelsior: L'allegra fattoria 
Farnese: La dinastia dell odio 
Faro: I due sergenti 
Fiamma: E' arrivata la felicità. 
Fiammetta: Clash by night 
Flaminio: Sua alte/za si t.po^a 
Fogliano; Il cane della sposa 
Galleria: Toto a colori 

Delle Terrazze: L'arciere di f uo-I Giulio Cesare: Giovinezza 
co e documentario (Golden: Giovinezza 

Esedra: Jcff lo sceicco ribelle' Imperlale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero; Teresa 
Induno: Roriollo Valentino 
Ionio: Giubbe rosse 
Iris: Un posto al sole 
Italia: II mistero del V :; 
Lux: The per due 
Massimo: Anna prendi il fuci'e 
Metropolitan: CU 11 moschettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Saletta: La donn.i che 

inventò l'amore 
F.' l'amor che mi rovina ' Modernissimo: Sala A* t vendi-

— Sala " 

Felix: LVsso nella Manica 
Ionio: Più forte dell'amore 
Laurentina: Carne inquieta 
Lux: The per due 
Monteverde: I figli di nessuno 
Nuovo: La dinastia dell'odio 
Orione: Bagdad (technicolor) 
Paradiso: Cairo road 
Prenestina: Enrico Caru;<> 
S. Ippolito: Guardie e ladri 
Taranto: La signora del fiume 
Venus 

Tale distanza infatti e stata • Arcobaleno 

C I N E M A 
A.B.C. Miracolo a Vlggiu 
Acquario: La sbornia di Davide 
Adriano: Totò a colori 
Alba: I falsari 
Alcyone: I vendicatoli 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: La danza proioita 
Appio: Festival di Charlot 
Aquila: Un posto al sole 

coperta dall'atleta francese in 
29'29"4 che ha cosi stabilito il 
nuovo primato francese sulla di
stanza. Il vecchio primato eia de. 
tenuto dallo stesso Mimoun in 
2!V32"8. Mentre Mimoun stabili
va il nuovo primato di Francia 
lo svedese Nystroen. classifica
tosi al secondo posto, ha miglio
rato il primato svedese portan
dolo a 20'35"8 

Five fingere 
II ladro di Venezia 

Quelli che mai dispc-
Arenula: 
Arlston: 

rano. 
Astoria: Paradiso delle donne 
Astra: Giovinezza 
Atlante: La vendetta di una 

pazza 
Attualità: La donna che Inven

tò l'amore 
Aimustus: La vendetta di Aqul-
-la nera 

ATTESA A PRATO PER IA GARA DI MARTEDÌ' 

Coppi, Bartali e Magni 
al G. P. dell'Industria 

Anche il campione del mondo Mueller, 
Bobet e Kubler parteciperanno alla corsa 

FIREI«BE. 5. — Nel prossimi 
giorni si avrà in Toscana una 
Intensa attività ciclistica: lune
di avrà luogo a Scarperia una 
importante riunione alla quale 
parteciperanno anche Bartali e 
Magni; martedì a Prato si dispu
terà il classico G.P. dell'Industira 
e Commercio con la partecipazio
ne dei più noti a n i del pedale. 
dal campione del mondo MQel-
ler a CoppL da Banali a Magni. 
da Bobet a Kubler e tutti i mi
gliori professionisti e dilettanti 

(italiani; nello ste&so giorno. In 
Non è un mistero per nessuno attesa dell'arrivo del corridori. 

Oggi all'Appio (ore 16.30) 
Chinotto feririoinfa.no 

che quest'anno il Chinotto Neri 
punta al primato nel girone cX 
IV serie nei quale milita per po
ter ritornare dJ nuovo in se
rie C. Per raggiungere questo 
obiettivo non sono state lesina
te spese e la squadra attuale si 
presenta piti solida di quella 
dello scorso anno. 

Oggi la compagine giallo-verde 
collauderà ufficialmente le sue 
possibilità affrontando alle ore 
16 30 al Motovelodromo Appio la 

s i svolgerà u n criterium in pi
sta con la partecipazione del 
campione del mondo -Clancola 

Stasera Coppi 
correrà a Ravenna 
BOLOGNA. 5. — Quest'oggi 

Fausto Coppi è giunto da Mi
lano. accompagnato dalla moglie 
dal massaggiatore e dall'amico di 
famiglia Guido. Entrato all'Isti
tuto Rizzoli è stato sottoposto a 

tre lastre radiografiche e visi
tato dal prof. Delltala primario 
dell'Istituto Rizzoli e dal suo as
sistente prof. Pais. 

L'esito della visita e 11 respon
so delle radiografie è stato quan
to mai soddisfacente perchè Fau 
sto Coppi è stato dichiarato cli
nicamente guanto e già in con
dizioni di riprendere la sua at
tività d i . corridore 

II campione particolarmente 
soddisfatto di questo responso si 
è diretto alla volta- di Cesena. 
Domani sera correrà in nottur
na su pista a Ravenna in coppia 
con Bartali. 

LE P30TAG1WSTE DELIA SERIE A (1952-53) 

Uopo la brutta esperienza 
dello scorso anno, che ha ri
schiato di concludersi con la 
retrocessione in B, l 'Udine
se ha badato a rinforzare e 
ringiovanire la propria squa
dra per poter disputare un 
onorevole e tranquillo cam
pionato nella prossima s ta 
gione. Sono cosi stati ingag
giati un portiere (Pin). un 
centromediano (Tubaro), un 
terzino (Menegotti). un m e 
diano (Rovere) due mezze ali 
(Bacchetti e Szoke). Curerà 
la preparazione della squa
dra Olivieri, tornalo alla sua 
vecchia squadra dopo non la 
fortunata parentesi mi lane
se. Questo comunque il m o 
vimento acquisti e cessioni 
dell'Udinese. 

ACQUISTI: Bacchetti ( in
terno ambidestro) dal Napoli; Szoke (interno) dal Raclng; 
Menegotti (laterale e terzino) dal Milan; Angelini (portie
re) dal Legnano per fine prestito; Tubaro (centro mediano) 
dal Legnano; Moszambani (ala sinistra) dai Legnano; Pin 
(portiere) dalla Mcstrìna; Reverr (laterale sinistro) dai 
Legnano. 

CESSIONI: Mariani (ala ed interno destro) al i» F io 
rentina; Bacci (centroavanti) al la Roma per fine prestito; 
Soerensen (interno sinistro) alla Triestina; Tra vagì ni (ter
mino ambidestro) al Milan; 
Spartano (mediano ed inter
no destro) al Brescia. 

BACCHETTI 

La Cantpregher batte il record 
dei 5 0 m. dorso: 3 7 " 3 / 1 0 
TRENTO. 5. — Questa sera al

la piscina comunale di Trento 
la signora Carla Campregher 
Manazxon ha migliorato fi pri
mato italiano del 0 metri dor
so, coprendo la distanza in 37" 
e 310. n primato precedente 
era detenuto dalla stessa nuo
tatrice con 38** e 1/10. 

FORIilAZIOilE PROBABILE 

iQtlTB ra 

' S8i.cn \m 

Cetani i M ; » M i 
RISERVE: Angelini. Bran-

dolin. Toso. Moro, Ferroglio. 

Darin 
OLIVIERI 

caton — Sala B: Yvonne la 
francesina. 

Nuovo: La dinastia dell'odio 
Vovoclne: Kon Tiki e i caccia

tori di teste 
Odeon: Obiettivo X 
Odesralchi: La notte e il imo 

regno 
Olimpia: La danza proibita 
Orfeo: Tizio Caio e Sempronio 
Orione: Bagdad 
Ottaviano La vendetta di Aqui

la nera 
Palazzo: l,n più grande avven

tura 
Palestrina: Il vendicatore 
Parloli: Kon Tiki e i cacciatoli 

di teste. 
t»la7a: Ciani Gain 
Preneste: Teresa 
Quirinale: Giovinezza 
Quirinetta: Parrucchiere per_ -<> 

gnora. 
Reale: I vendicatori 
Rex: Festival di Charlot 
Rialto: I dannati 
Rivoli: Parrucchiere per sisni-ij 
Roma: Gli avvoltoi non volane 
Rubino: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto: L avventuriero «il 

Macao 
Salone Margherita : Questi dan

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Guardie e ladri 
Savola: Giovinezza 
Silver-Cine: La famiglia Passa-

gual 
Smeraldo: La vendetta di una 

pazza 
Splendore: David e Betsabea 
Stadium: Bellezze al bagno 
Supercinema: Totò a colori 
Tirreno: Il grande Carviso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: La città è salva 
Tuscolo: Il caso Paradine 
Ventiin Aprile: Yvonne la fran

cesina 
Verbano: La dinastia dell'odio 
Vittoria: I pirati di Barracuda 
Vittoria Ciampino: Superba 

rreola 

IIMIttllMIIIIMIIIIlMII 1111111111111 

papà hai 

subito un cacnet 
ontinevralglco 

LEGGETE 
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Grande romonio di VICTOR HUGO 

— Vengo qui per fare del 
bene •— rispose il marchese. 

— Dormiamo — disse il 
mendicante. 

Si coricarono fianco a fian
co sul letto di fuco. II men
dicante si addormentò subi
to. Il marchese, per quanto 
molto stanco, restò un mo
mento pensoso, poi in quel
l'ombra guardò il povero e 
si coricò. Coricarsi su quel 
letto era coricarsi sul suolo; 
ne approfittò per appoggiare 
l'orecchio a terra e ascoltò. 
Vi era sotto terra un cupo 
ronzio; come e noto il suo
no si propaga nelle profon-

continuavano a suonare a 
martello. 

Il Marchese si addormentò. 
V. 

FIRMATO GAUVAIN 
Quando si svegliò albeg

giava. 
Il mendicante era in piedi, 

non nella tana poiché non vi 
si poteva stare diritti, ma 
fuori, sulla soglia. 

Era appoggiato al bastone. 
Un raggio di sole illumina
va il suo viso. 

— Monsignore. — disse 
Tellmarch — sono suonate le 
quattro al campanile di Ta-
nis. Ho sentito i quattro col-

dita del suolo: si sentiva il (pi, vuol dire che il vento ha 
rintocco «delle campane, che!cambiato direzione; è vento 

in cui guizzavano fiamme s;- .aprire passaggi alle cavalle-

m i l l l l l l i M I M I I i m i l l l M I M M M ^ » I U I I I H I I I I | l l l l l l l | | | l | | M I I M I I I . . I H I I I I I I I | M I I I I I I I I I I I I I I I I | l | | | l l l | . 
di terra. Non sento nulla; le co e quasi gaio nella luce gere a causa delle lettere 

minute e della, poca luce ri
masta. Si curvò sul piedistal
lo della croce. Al di sotto 
della firma «Priore della 

Non sento nulla; le 
campane non suonano più e 
martello. Tutto è tranquillo 
nella fattoria e nel paesello 
di Herbe-en-PaiL Gli azzur
ri, o dormono o sono partiti. 
II pericolo più grave è pas
sato. è prudente separarci, è 
ora che io me ne vada. 

Indicò un punto dell'oriz
zonte. 

Me ne vado da questa 
parte. — ed indicando il 
punto opposto: — voi anda
tevene da quella. 

Il mendicante fece al Mar
che un grave saluto con la 
mano ed aggiunse mostran
do ciò che restava del 
pranzo: 

— Portale via delle casta
gne se avete fame. 

Un momento dopo era 
scomparso sotto gli alberi. 

Il Marchese si alzò e si in
camminò dalla parte che gli 
aveva indicato Tellmarch. 

Era l'ora deliziosa, che la 
vecchia lingua dei contadini 
normanni chiama la «pipe-
rette du jour >, i passeri cin 
guettavano sulle siepi. Il 
Marchese prese il sentiero 
che aveva percorso la sera 
innanzi, usci dal folto del 
bosco e si ritrovò al bivio se
gnato dalla croce di pietra; 
l'affisso c'era ancora, bian

co e quasi gaio nella luce 
del sole sorgente. Si ram
mentò che in fondo al foglio 
c'era qualcosa che la sera 
prima non aveva potuto leg-

Marna » l'affiso terminava 
infatti con queste due righe: 

« Constatatane l'identità, lo 
ex Marchese di Lantenac sa
rà immediatamente Dassato 

per le armi. Firmato: Il capo 
del battaglione comandante 
la colonna di spedizione. -
Gauvain ». 

— Gauvain! — disse il 
Marchese. 

Si fermò pensieroso, l'oc
chio fisso sull'avviso. 

— Gauvain! — ripetè. 
Si rimise in marcia, si vol

se, guardò la croce, tornò sui 
passi, lesse ancora una vol
ta. poi si allontanò a passi 
lenti, mormorando: Gauvain! 

Dal fondo della strada in
cassata che percorreva non 
poteva scorgere i tetti della 
fattoria, che aveva lasciato a 
sinistra. Costeggiava una al
tura scoscesa, tutta coperta 
di ginestre fiorite, della spe
cie detta « lunga spina >. 

La cima di quest'altura era 
una di quelle punte aguzze 
che nel paese chiamano hure. 
Ai piedi dell'altura lo sguar
do si perdeva subito sotto 
gli alberi. Il fogliame fru
sciarne, era come impregna
to di luce, tutta la natura 
viveva la gioia profonda del 
mattino. 

Ad un tratto questo pae
saggio mutò, divenne terrì
bile: una specie di turbine 
fatto di grida selvagge e di 
colpi di fucili, s'abbattè su 
quei campi e su quei boschi 
pieni di pace, dal lato della 

fattoria s'alzò un gran fumo 
nistre. si sarebbe detto che 
il paesello e la fattoria fos
sero un solo mucchio di pa
glia in preda al fuoco. Il pas
saggio dalla calma alla furia 
fu improvviso e lugubre; una 
esplosione dell'Inferno in pie
na aurora, l'orrore senza 
transizione. Si combatteva 
dalla parte di Herbe - en -
PaiL n Marchese si fermò, la 
sua curiosità fu più forte del 
timore d'essere scoperto, vol
le sapere, anche a costo di 
perdersi. Con pochi balzi gua
dagnò l'altura ai cui piedi 
passava la strada incassata. 
Di là poteva esser visto, è ve
ro. ma vedeva. 

Constatò infatti che si trat
tava di una sparatoria e di 
un incendio: si sentivano cla
mori confusi, si scorgeva il 
fuoco. La fattoria di Herbe-
en-Pail era il centro di qual
che catastrofe. Era attaccata? 
da chi? Era ur: combattimen
to o piuttosto un'esecuzione 
militare? Un decreto rivolu
zionario imponeva agli azzur
ri di punire, appiccandovi il 
fuoco, le fattorie ed i villa-»" 
"he non e.'ecuivano pronta
mente eli ordini deliri T\ppuI->_ 
blica rteuardanti. ?d esemoio 
l'abbattimento degli alberi 
orescritti dalla legge o il ta
glio delle fìtte boscaglie per 

rie repubblicane-. Poco tempo 
Prima era stata giustiziata 
così la parrocchia di Bourgon. 
vicino a Erree. La stessa pu
nizione toccava forse a Her-
be-en-Pail poiché si poteva 
vedere che nessuna delle a-
perture strategiche ordinate 
dal decreto era stata fatta 
nelle boscaglie e nei recinti 
di Tanis e di Herbe-en-PaìI. 
Era forse arrivato un ordine 
all'avanguardia che occupava 
la fattoria? Tale avanguardia 
non faceva dunque parte di 
Quelle sauadre di spedizione 
soprannominate colonne »n-
fernah? 

Una boscaglia folta e sel-
vageia circondava da ogni 
parte l'altura su cui il Mar
chese stava in osservazione e 
si stendeva fino alla fattoria 
nascondendo, come tutte 1 
boscaglie bretoni, un intrica 
di luoghi scoscesi, di sentier 
e di straducole incassate: vei 
labirinti dove le armate re 
pubblicane si smarricano. 

L'esecuzione, se pur si trat 
tava di un'esecuzione, dovev. 
essere stata feroce, perch. 
breve. 

(Continua) 
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STER 
IN SEGUITO AGLI ACCORPI STIPULATI ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Lo stabilimento Marzo Ho di Pisa 
produce lessuli per l'Unione Sovietica 

La fabbrica che prima era in crisi, produce ora a pieno ritmo - La gravità della 
situazione nei settore tessile sottolineata in una riunione al Ministero dell'Industria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I S A , 5. — Al la Margotto 
d i Piàa si sta l avorando per 
l 'Unione Sov ie t i ca . La cosa è 
ormai a s s o d a l a : gli operai e 
l e opera ie de l lo s t a b i l i m e n t o 
p i s a n o si s o n o sent i t i r i p e t e 
re la not iz ie da parte di tutti 
1 cap ireparto e di a lcuni u o 
min i del la d irez ione , am-he s e 
la Direz ione non ha fatto a n 
cora una d ich iaraz ione uff i 
c ia le . 

C o m e si incorderà, n s ignor 
D a l Conte , i n v i a t o o l la c o n 
f erenza di Mosca da parte 
de l l ' industr ia le di Va ldagno . 
s i t ra t t enne n e l l ' U R S S più 
deg l i altri de legat i Italiani. Il 
s ig . Dal Conte , poi. di r i torno 
da Mosca, si formò a Pisa e 
si t ra t t enne assa i con i d ir i 
gent i de l lo s tab i l imento . 

Un g r u p p o di g iornal i s t i p i 
san i t en tò di o t t e n e r e una i n 

tervis ta , part ico larmente i n - di res tr iz ione del la produz io -
t ere s sante in quel m o m e n t o . 
ma fu c o r t e s e m e n t e r i sposto 
che l ' inviato di Marzotto era 
o c c u p a t i s s i m o e d i e quindi 
non poteva concedere n e s s u n 
jo l l oqu io Si c ircondo cosi la 
q u e s t i o n e di un certo m i s t e 
rioso r iserbo c h e in def in i t iva 
a v v a l o r a v a l'ipotesi che i m 
pegni c o m m e r c i a i : e r a n o stat i 

ne e del personale . In pochi 
mes i la s i tuaz ione è cambiata 
rad ica lmente . L'orario è tor 
nato n o r m a l e , anzi , in a lcuni 
reparti si fanno già de l le oro 
s traordinar ie . La più v i v a 
sodd i s faz ione si è diffusa 
quindi fra 1 900 lavoratori e 
lavoratric i de l lo s t a b i l i m e n t o 
p i s a n o : le n u v o l e che si a d -

conclus i fra Marzotto e l ' U - l d e n s a v a n o min a cc io se sul lo 
ninne Sov ie t i ca ('.oro fabbrica si sono d iradate 

Non si d e v e d iment i care u n ' <>. F. 
aspet to de l la q u e s t i o n e c h e è 1 

La crisi tessile di f o n d a m e n t a l e importanza 
Al t e m p o de l la conferenza di 
Mosca la Marzotto di Pisa . 
c o m e del resto tutto il c o m 
plesso e, in generate , l ' indu
stria t o n i l e nazionale , r i s e n 
tiva de l la crisi . Ero s tato i n 
trodotto l'orario ridotto e non 

male campagna di acquisti v 
che s:a:io ricostituite le scorto 
degli tat i ospedalieri e di be-
nificcnza. Nel corso del la riu
nione » rappresentanti del le 
categorie produttrici hanno m-
s si .to inoltre, a Quanto infor
ma l'ANSA, sulla opportunità 
di misure atte a difendere la 
nostra industria dalla concor
renza strr.nicia e hanno ri
chiamato l'attenzione dei rap-
prosoiua'Ui del governo sullo 
{•ravi conH'Kuenre derivanti 
l'.alhi r-hiusira di ideimi mer
cati ree dentali olla no.-tra 
t M orta/'one nonché sulla ne-
ccs-r.tà di facilitare l 'appiov-

l„-i prospettive di lavoto ( * "-'«or-amento dello materie 
aperte alla Marzotto di Fii-a j pruine sai mercati più favore 
dalle ordinazioni ricevute dal 
l 'URSS acquistano un si'jntfi 
calo particolarmente unpor-

V l l l l 

La riunione s-i è chiusa sen
za che fosse Edottata alcuna 

ta:itt alla luce del la crisi gra- «ce sio-.e. nll'infucri di una 
nuova convocazione del la Com-
mi.-smne per il 2.1 settembre 

Sciortino racconta 
la tuga In America 
S'imbarcò nel 1947 clandestinamente sulla « Satur
nia » pagando 1400 dollari ad un misterioso Giovanni 

W A S H I N G T O N , 5. — Pa
squale Sciortino, interrogato 
dai funzionari del Servizio 
Immigrazione, ha dichiarato 
oggi di e s sere r iusc i to ad en
trare illegalmente negli Stati 
Uniti nel 1947 partendo dal
l'Italia a bordo della m o t o -
nave «Saturnia », previo pa-
pamento ad un marittimo del
la nave stessa di un compenso 
di 1.400 dollari. 

Il funzionario che ha pro
ceduto all'interrogatorio, Ja
mes Green, ha riferito che 

m a n c a v a chi in qua lche m o d o v i s t imi che t iavagl ia il setto-
cercas.se di vent i lare p r o s p e l - l r e t e S f ; > l e L » i n a z i o n e e sta
t ive di nuovi p r o v v e d i m e n t i ! t a e-am.nata ieri in una riu

nione prts -o il Ministro delia 
Industria alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 

jdei lavoratori, degli industtia-
| U e dei commercianti . Nel cor
so del la discussione, protrat
tasi per oltre ti e ore. la c n s i 
della produzione tessile è ap
parsa in tutta la sua pravità 
s :a per quanto riguarda le ì 
esportazioni (che sono dimi
nuite del 50 per cento) s<a per 
ouanto riguarda il potere di 
assorbimento del mercato in
terno italiano (che è infer'ore 
della metà a quel lo francese). 

A nome del lo CGIL il com
parino Fernando Santi ha prò-
pò- to una fer ie di misure di 
emergenza dirette a «operare 
l'attuale depressione. In par
ticolare il rappresentante de l -
l*Oriranizza7Ìone sindacale uni
taria ha chiesto: 1) la cosM-
ttirione di un Knte .sull'esem-
p'o doll'U>TRRA Tessile, con il 
compito d; organizzare la pro
duzione su larga scala di tes
suti tipizzati da immettere al 
consumo tramite i normali ca
nali commercial i : 2) l'istitu
zione di una «a'-anzia statale 
e di un contributo siteli m'e
ressi per il credito concesso 
dal le banche per l e vendi te 
rateai'; 3) facilitazioni da par
te de l l e aziende private per lo 
acquisto rateale da parte d e 
sìi Fnti assi.stenziali ai propri 
assistili; Sì sospensione dei l i 
cenziamenti; 6) dotazione di 
abi'i dì lavoro anli al l ievi dei 
cantieri scuola ed extensione 
a tutti i datori di lavoro de l -
l'obblteo di fornire ai lavora
tori le tute da lavoro. 

T rappresentanti del Conf-
commercto e dei dirigenti di 
a^icT-da hanno chiesto che sia 
affrettata quest'anno la nor-

OGGI Si APRE LA FIERA DEL LEVANTE 

. prossimo. 

ORS;I si apre a Bari U XVII edizione della Fiera del Levante . t inquantiulue nazioni 
saranno rappresentate nelle %aile se/ioni merceologiche, che tono: abbigliamento, a«ri-» 
coltura, alberghiera, alimentari, automobilismo, chimica, edi l iz ia , forniture ili ufficio, 
industrie scientifiche, meccanica ed elettromeccanira. mobi l io ed arredamento, moda, 
moto, cielo, sport, profumeria ed igiene, radio e musica, testi l i e tessuti, trasporti. 
Integrano la presentazione merceologica numerose mostre speciali e dei padiglioni vari 

Q V I T A P I p A R T I T C p 

LE DONNE E LA STAMPA 
All'ultima riunione della Com

missione Nazionale di Stampa 
e Propaganda, il compagno 
Giancarlo Pajetta ricordava co
me, particolarmente nella situa
zione attuale, l'attività di pro
paganda non sia soltanto pre
messa e complemento dell'azione 
politica, ma sia essa stessa « azio-
ne » che contribuisce a modifi
care la situazione politica stessa. 

Citava, a conferma di questa 
affermazione, i risultati delia re
cente campagna elettorale i qua-
lî  indicano, è vero, l'esistenza 
dì un diffuso malcontento tra 
le masse; indicano però nello 
stesso tempo, come quesro niiN 
contento si mantenga ancora in 
gran parte su un piano di scet
ticismo e di passività, quando 
addirittura non si orienta verso 
manifestazioni reazionane, co
me il voto al MSI. In questa 
situazione, una vasta azione di 
propaganda per « illuminare • 
l'opinione pubblica, spiegare le 
vere cause che determinano la 
crisi in cui si dibatte il nostro 
Paese, offrire una prospettiva, 
indicare una via d'uscita, signi
fica agire per conquistare alle 
forze della pace e del lavoro co
loro che oggi ancora, in prati 
ca, sì trovano nel campo avverso 
o comunque passivi. 

Questa osservazione, d ie vie
ne fjtta in generale, è tanto più 
valida se ci si riferisce alle don-

Lo stesso funzionario non è 
in p o s s e s s o di e l ement i p e r 
poter s tabi l ire tu quale por:o 
fu stipxilato l'illecito contrat
to fra S c i o r t i n o e « G i o u n n -
ni », ma, pur sapendo che la 
motonave « Saturnia » fa sca
lo in diversi port i i ta l iani , ri
corda che spesso la n a u e as
sume membri de l l ' equ ipagg io 
a Genova. 

Da un punto di vista t e c n i 
co -g iur id i co — ha prosegui
to Green — Sciort ino r a c o n 
s iderato ed è in effetti con-

A giudicare dal loro sorriso beffardo Teppe Lombardo e 
Ciccio Gaglio, r ispett ivamente zio e cognato del defunto ca
pobanda Giul iano, non sono rimasti colpiti dall'arresto di 
Pasquale Sciortino. Ai giornalisti che chiedevano di vedere 
Mariannina e la vecchia Lombardo, i due hanno detto che 
ciò non era assolutamente possibile. « L e signore sono " i n -
commodate " e non vogliono \ e d e r e nessuno.. .» Poi sì sono 
sedat i a mezza scala per s t en tare eventual i colpi di mano 
degli inopportuni visitatori. Da dietro la porta in cima al la 
scala. Mariannina ascoltava lo strano colloquio fra i suoi 

congiunti e i giornalisti 

GLI ESPERTI AMERICANI COMPIONO ESPERIMENTI SUI NOSTRI OPERAI! 

"Arrivano i nostri,, a Vicenza 
per insegnare il supersfruttamento 

/ due tempi del nuovo Western: dal senatore statunitense Benton ad Alcide De (,'asperi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, settembre. — Is
sati trionfalmente sul le spalle 
di certi ministri democristiani 
e di alcuni loro scagnozzi, fra 
il caprioleggiare dei dirigenti 
sindacali *. l iberini ~, gli a m e 
ricani hanno fatto il loro in
gresso a Vicenza. Dalle co lon
ne del la loro stampa e dai 
balconi della Camera di Com
mercio, i grossi industriali lo
cali li hanno salutati agitando 
cappelli a fazzoletti al grido 
di . .arr ivano j nostr i» . I par
roci suonavano l e campane. 
Infinite sono le v ie della Prov
videnza divina, si dice, ma al 
trettante si dimostrano essere 
quel le de l la provvidenza ame
ricana. Per mil le strade d iver
se gli «yankee .» sono giunti in 
Italia a prendere possesso o 
per lo meno il controllo dei 
gangli della vita nazionale; g e 
nerali e ammiragli a s te l l e e 
strisce sono al comando de l l e 
nostre forze armate; giunti 

dall'Oklahoma o dall'Alabama, 
esperti finanzieri dirigono la 
nostra economia nell'interesse 
del le loro banche: l'ambascia
tore di Truman - suggerisce •. 
a De Gasperi la soluzione di 
alcuni problemi politici nazio
nali; bibite avvelenati', fllm 
non meno velenosi e pericolici 
.. selezionati - inondano la pe
n c o l a 

A Vicenza gli yunkrv giun
gono a titolo sperimentale per 
porre Un po' d'ordine in quel
le fabbriche e poi come hanno 
ufficialmente annunciato, ad 
attuare «esper iment i» a Ber
gamo, Bari e in tutte le pro
vince italiane ove crederanno 
opportuno. 

Mettere un po' d'ordine nel 
le fabbriche significa più pre
cisamente mettere a posto gli 
operai italiani 1 quali, secondo 
questi esperti americani, non 
vengono ancora supersfruttati 
in modo del tutto razionale e 

I sindacati dei ferrovieri presentano 
rivendicazioni comuni a Malvestiti 

Grande successo dello sciopero degli edili milanesi — Impor
tanti vittorie dei contadini romani contro l'Ente Maremma 

Sciortino conosce o dice d i 
conoscere il m a r i t t i m o in q u e 
s t ione so l tanto co l nome d i 
« Giovanni ». I l denaro corri
sposto a « Giovanni » servi 
non soltanto per munire 
Sciortino ài falsi documenti 
m a a n c h e p e r pagare « i l p r i 
v i l e g i o d i apparire come ar
ruolato fra l'equipaggio ». 

« Del resto — ha commen
tato Green — in quell'epoca i 
c l a n d e s t i n i p a g a r o n o nl l ' i i t -
circa 1.500 do l lar i p e r r i u s c i 
re a d entrare negli Stati Uni
ti. Il prezzo pagato da Scior
tino era quindi normale ». 

s idcrafo alla stregua di un 
marittimo che abbia diserta
to da bordo della «Saturnia», 
non q u i n d i come un clande
stino vero e proprio. Infatti 
quando la nave fece scalo ve
gli Stati Uniti, Sciortino e b 
be u n regolare permesso per 
scendere a terra. 

Sciortino è tut'ora t r n i t c -
nuto in stato di detenzione a 
Sant.Antcmio nel Texas, loca
lità del suo arresto, in attesa 
che si decida n e i svoi c o n 
fronti i n u n a p u b b l i c a u d i e n 
za, c h e sarà tenuta fra qual
che giorno 

I rappresentanti sindacali 
dei ferrovieri presenteranno 
rivendicazioni comuni nel cor
to del col loquio con il mini
stro dei Trasporti Malvestiti 
fissato per il 10 settembre 
prossimo. Questa decis ione è 
stata presa ieri sera al ter
mine di una riunione alla 
quale hanno partecipato i d e 
legati aderenti alla CGIL, a l 
la CISI, e alla UIL e autono
mi. Dopo aver esaminato i 
vari aspetti delta vertenza, l 
rappresentanti dei quattro 
sindacati si sono trovati d'ac
cordo nel chiedere al mini
stro di discutere pregiudizial
mente il punto A delta lettera 
inviata a Malvestiti il 21 ago
sto scorso. C o m e è noto que
sto punto riguarda: 1» lo 
sganciamento del personale 
ferroviario dalla gerarchia 
statale: 2) i nuovi quadri di 
classificazione: 3) le nuove 
tabel le di st ipendio rivalutate 
secondo le proposte avanzate 
dai lavoratori con il conglo
bamento ne l lo stipendio del 
carovita e di alcune compe
tenze fisse e accessorie non
ché degl i sratti di anzianità 

' Î a dec i s ione unitaria dei 

NUOVO CAPRICCIO DELL'EX MONARCA PER 180 MILIONI 

Faruk acquista dai Musso l in i 
la lussuosa Rocca delle Cantinate 

FORLÌ' , 5 . — D a font i b e 
n e i n f o r m a t e è s ta ta oggi dif
fusa la n o t i z i e c h e l 'ex re di 
Eg i t to . Faruk, s tarebbe I r r i 
t a n d o l 'acquisto , per la 
cifra di 180 m i l i o n i di l ire . 
d e l l a Rocca d e l l e C a m ì n a ' e , 
c a s t e l l o e t e n u t a c h e a p p a r 
t e n n e r o a M u s s o l i n i , il q u a 
l e v i t rascorreva l e v a c a n z e . 

S e c o n d o l e s t e s s e fonti , l e 
t ra t ta t ive s a r e b b e r o ad U"o 
s t a d i o assai a v a n z a t o e d o 
v r e b b e r o anzi e s s ere quas i 
c o n c l u s e . Il cas te l l o , lussuosa 
d i m o r a de l d i t ta tore , è a n d a 
to a s sa i in r o v i n a n e g l i u l t i 
m i a n n i e perc iò s ì DUO r i t e 
n e r e c h e l a c i fra di 180 m i l i o 
ni p e r l 'acquis to sarà s o ' o 
u n a parte m i n i m a d e l l e s p e s e 
cu i dovrà sobbarcars i l 'ac
q u i r e n t e . 

C o n o s c e n d o poi l e ab i tud i 
n i d i F a r u k , è l e c i t o a t t e n 

ders i c h e eg l i vorrà fare de l 
c a s t e l l o d e l d i t ta tore una p i c 
cola regg ia , d e g n a in tu t to e 
per t u t t o d e l l e s u e oz iose * 
corrot te ab i tud in i . 

L'auto di Brunella Bovo 
finisce in un canale 

d e l l a v i a C o n t a r m i . L 'auto
m o b i l e p r e c i p i t a v a ne l c a n a 
le; f o r t u n a t a m e n t e la bassa 
marea ha p e r m e s s o ai tre o c 
cupant i d i d i s impegnars i f a -

I c i l m e n e . T u t t o s i è r idotto 
ad u n b a g n o i m p r e v i s t o e 

[ fuor d'ora. S t a m a n e i V ig i l i 
;de l F u o c o h a n n o p r o v v e d u t o 
la trarre d a l c a n a l e l 'auto ed 

V E N E Z I A , 5 . — Questa n o t - . , . , . 
te a l te 2 B r u n e l l a B o v o , l ' in-1 a r imorchiar la in garace . 
t e r p r e t e de « L o sce i cco b i a n - ' 
c o » in p r o g r a m m a z i o n e al : 
F e s t i v a l , al v o l a n t e de l la sua | 
n u o v a « 1.100 » a b o r d o d e l l a • 
q u a l e s i t r o v a v a n o a n c h e la 
sore l la M a r i e l l a i l g iorna l i s ta 
G u i d o A r i s t a r c o e l ' a w . L o -
renzoni u s c i v a d a v i a C o n 
t a r m i e d i m b o c c a n d o v i a 
S a n G i o v a n n i D«AcrI . p e r la 
scarsa luce , s c a m b i a v a lo 
specch io d 'acqoa d e l v i c i n o 
canale per il proseguimento 

Ondata di caldo 
in Puglia 

B A R I , 5 . — D a s t a m a n e la 
P u g l i a è s ta ta i n v e s t i t a d a u n 
v e n t o c a l d o d e l S u d . A m e z 
zog iorno i t e r m o m e t r i h a n n o 
s e g n a t o : a F o g g i a 35 , a T a 
ranto 34 , a L e c c e 34,5 , a B a 
ri 3 3 . 

sindacati dei ferrovieri raffor
za la posizione dei lavoratori 
e fa assumere al colloquio con 
il ministro una importanza 
particolare. L'esito de l collo
quio e l 'andamento dell'agi
tazione che ha portato al re
cente .grandioso sciopero fer
roviario saranno tra le que
stioni fondamentali all'ordine 
del g iorno del Congresso na
zionale d e l Sindacato Ferro
vieri Italiani che si svolgerà 
dal 16 al 21 settembre B T o 
rino. Al Congresso parteciperà 
il compagno Di Vittorio 

Facendo seguito agli scio
peri provinciali eseguit i nei 
giorni scorsi a Pisa e a Li
vorno, gli edili di Milano e 
della provincia hanno abban
donato il lavoro nel la giorna
ta di ieri. Le manifestazione 
dì lotta ha ottenuto pieno suc
cesso; in alcuni centri le 
astensioni hanno superato il 

90 per cento. In quasi tutte l e 
località hanno partecipato al 
lo sciopero molti lavoratori 
aderenti al la C I S L e al la UIL. 
le quali si erano ufficialmente 
astenute dalla manifestazione 

N e l settore contadino va 
segnalato che sono stati otte
nuti j primi importanti suc
cessi del movimento di lotta 
contro l'Ente Maremma che 

' mpetuosamente si sta svi lup
pando ne l l e campagne romane 

. dopo che altre manifestazioni 
e -Sospensioni di lavoro han-

I no avuto luogo Ieri e l'altro 
l ier i . L'Ente Maremma, per 
j mezzo di un suo funzionario 
(dirigente, ha reso noTo ad un 
j rappresentante de l la Costi-
t tuente de l la Terra che è stato 

accettato tutto il piano di d i 
v is ione e distribuzione de l la 
terra espropriata a Formello 
al principe Chigi. Ta le piano 
che era stato elaborato dalla 
oonolazione «otto la direzione 
del locale Comitato per la 
Terra, poneva tre questioni . 
la ripartizione del la terra fra 
tutti gli aventi diritto in mo
do di non creare div is ioni ; 
l'assicurazione che i contadini 
che già sono in possesso del la 
terra espropriata siano lasciati 
«ni terreno che col t ivano r i . 

« revendo una quo'.a integrati-
• va a seconda de l l e loro ne -
ressità famigliari; la consegna 

i ai contadini di tutto il semi
nat ivo anche qualora si debba 
cominciare la rotazione con la 
semina di foraggere. Altri 
successi sono stati raggiunti 
a Bracciano e a Trevignano 
ove l'Ente ha riconosciuto il 
diritto a l l e assegnazioni ai 
contadini ;ngiustamente esclusi. 

Imponenti manifestazioni di 
piazza con astensioni d a l la» 

voro Sono state tenute a -so
stegno dell 'agitazione. In al 
cuni paesi, come per esempio 
a Bracciano, migliaia d i cit
tadini hanno partecipato alla 
dimostrazione. Il movimento 
e stato caratterizzato dalla più 
larga unità contadina: anche 
elementi della democrazia cri
stiana si sono schierati »1 
fianco dei lavoratori in lotta 
per la riforma agraria. 

FT in questa atmosfera che 
i dirigenti del Ministero del la 
Agricoltura t< dice lo stesso 
Fanfan.) si preparano ad an
dare a Bracciano domani mat-
t.r.a per ceniegnare le prime 
quoie. L'accoglienza del la po
polazione si prevede non pre
cisamente cordiale \n quanto 
il Ministro o chi per lui d o 
vranno giustificare la compia
cente .complicità del governo 
verso le manovre del princi
pe Od£sra:chi che sta concen
trando a Bracciano il suo be
stiame per poter «tfucsire alla 
a p p l i c a z ' r . n e oVlla le2?e 
t r a l c i o 

Un caccia USA a reazione 
precipita a Margate 

LONDRA. 5- — t-'n caccia a rea. 
i jone americano è precipitato nel 
pomeriggio di Ieri »u mi banco 
di sabbia al largo di Marcate 
i l pilota è rimasto ucciso ed il 
suo cadavere è stato raccolta da 
un elicottero dell'esercito «ner i 
cano che ha partecipato alte ri
cerche 

Rinvenute le ossa 
di vittime di bombardamenti 

N A P O L I , 5. — In P iazza 
deg l i Abruzzi alcuni opera i 
intent i a lavori di s terro h a n 
n o r invenuto de l le os-ca u m a 
ne , appartenenti s e c o n d o 
q u a n t o si è potuto accertare , 
a v ì t t i m e dei bombardament i 
c h e co lpirono la zona d u r a n -
:e la guerra 

Contrabbandieri arrestati 
M E S S I N A , 5. — N e l corso 

di una bri l lante operaz ione 
di polizia conclusas i ieri a l 
l 'arrivo d e l traghetto di Vi l la 
S. Giovanni , sono stat i f e r 
mat i tal i Rosa Di L e o e s u o 
Sg l io , not i c o m m e r c i a n t i in 
prez ios i d i Catania . 

1 d u e c h e e r a n o s la t i s e 
gna la t i da l la Questura d i M i 
lano , pare s i a n o stat i t r o v a l i 
in pos se s so di i n g e n t e q u a n 
t i ta t ivo d i v a l u t a es tera e d i 
oro log i sv izzer i d i d u b b i a 
p r o v e n i e n z a . 

a fondo. Gli americani Mac 
Adoo, Kirk Patrick, Doyle, 
con il loro codazzo di ministri 
democristiani e di scagnozzi 
nojj meglio identificati, vengo
no a Vicenza per imporre nel
le fabbriche della provincia i 
sistemi americani di euperefrut-
tamento scientifico, ufficial
mente tambureggiati come 
.. criteri americani della pro-
lutt ivi tà ». 

Per rendere chiara l'azions 
di questi co io boy lanciati alla 
conquista del le nostre fabbri
che, è d'uopo raccontare per 
intero la trama di tale avven
turoso film western. Prinv» 
tempo: tempo addietro nella 
linda e onesta città di Wash
ington, r.ella stagione in cui 
spira il vento dall'Ohio e fio
riscono 1 lil là, il senatore B e n 
ton ebbe ad esporre al Con- sua » 0 i e r z j a 
grerao una sua luminosa 
idea, che tradotta in povere 
parole italiane apparirebbe 
pressappoco la seguente: 

« P e r accelerare la nostra 
preparazione bellica abb iami 
bisogno che non Solo gli ope
rai del le nostre fabbriche sia
no razionalmente supersfrutta
ti al massimo, m a anche quelli 
del le nostre fedeli colonie eu
ropee. i3'altra parte, se ci r i
fiutiamo di aprire le nostre 
frontitre agli emigranti euro
pei e tanto meno agli italiani 
nella nostra legge definiti di 
razza inferiore, il problema 
non si pone più nei termini 
esposti dal pasticcere al c l ien
te che chìrde pasticcini: - l i 
consuma qui o glieli incarto? », 
ma è già risolto. Il governo 
italiano non insista nella pro
posta di impacchettare gU 
operai italiani per mandarceli 
a casa, perchè noi li vogl iamo 
consumare su! posto. In altre 
parole - - diceva sempre, più 
o meno, il sen. Benton — noi 
dobbiamo imporre anche ne l 
le fabbriche del le nostre cola-
nie europee gli scientifici s-'ste-
mi di supersfruttamento della 
mar.o d'opera in uso negli 
USA. Saremo certo facilitati 
nel nostro compito dal l 'entu-
siamo degli industriali indige
ni Ad ogni modo — h a pro
segui*» .1 sen. Benton — pro
pongo. per evitare discussioni, 
che d'ora in poi gli aiuti a l 
l'Italia e gli altri paesi euro
pei siano condizionati a l la in 
staurazione là dei nostri cri 
teri di supersfruttamento d e 
gli operai e al loro immediato 
funzionamento che il governo 
italiano e gli altri dovranno 
assicurare con metodi e mezzi 
appropriati sotto il diretto 
controllo americano ». 

Calorosamente il Congresso 
approvò l 'emendamento alla 

legge sugli « a i u t i » all'Europ? 
Secondo tempo: senza poi-

tempo in mezzo, D e Gasperi 
con decreto ministeriale crea
va e poneva sotto il diretto 
controllo del la Mutuai Secu-
rity Agen^y di Roma (la com
missione americana per gli 

a iu t i» militari) il « C o m i t a 
to nazionale per il supersfriK-
tamento al l 'americana. . uffi
c ialmente poi denominato pet 
decen7a « Comitato Nazionale 
per la produttività », con la 
funzione di imporre ne l le fab
briche italiane valendosi , di 
esperti i/anfcee i «cr i ter i a m e 
ricani de l la produtt ivi tà». 

Il 22 agosto u.s. il sen. Ben
ton, in missione a Roma, si 
c o n g r a t u l a v a pubbl ica
mente con D e Gasperi per la 

e annunciava la 
« p r o v a » di Vicenza. Ed ecco 
gli yankee , seguiti da esperti 
italiani al loro servizio, arri
vare nei giorni scorsi nel la 
città Veneta per il pr imo e spe 

rimento pratico ne l le fabbriche 
del la provincia . 

N e racconteremo quanto pri
ma lo svo lg imento . 

CARLO DE CUOIS 

I metallurgici in agitazione 
MODENA. 5. — Facendo segui

to alla riunione del segretari del
la F I.O.M. dell'Italia settentrio
nale ti» avuto luogo oggi A Mo
dena un incontru del segretari 
provinciali della FlOM di An
cona, Arezzo, Bologna, Ferrara, 
Firenze. Modena, Parma, Piacen
za. Pistola. Reggio Emilia, Roma. 
Terni, nonché di Bari e Genova 

Alla p r e s e n e del compagno 
Giovanni Roveda sono stati det
tagliatamente esaminati: lo sta
to di preparazione dei congressi 
locali e provinciali del sindacati; 
l'agitazione del metallurgici nel
le province rappresentate per Io 
aumento del tenore di vita, agi
tazione che — secondo le deci
sioni del comitato centrale — sa
rà intensificata soprattutto con 
le richieste del conglobamento 
della paga con la contingenza. 

FONOGRAMMA URGENTE A PACCIARDI 

La CGIL chiede il riesame 
dei licenziamenti alla Difesa 

LA Segreteria, della CGIL, bu 
Ieri invi&to all'ori. Pacciami u n 
fonogramma, urgente re.etivo al 
licenziamenti di salariati effet
tuati dall'ammlntetrazione del2a 
Dl^os» 11 30 giugno u s e ai 
lavori de'.'.a, commteeione nomi
nata dallo steoeo ministro la 
quale, com'è noto, doveva pro
cedere al riesame de: la posizio
ne del lavoratori ai quali non 
era citato rinnovato li contratto 
di lavoro 

Nella «Ua comunicazione Ih 
Segreteria confederale Insiste 
cel le richieste a auo tempo for
mulate aulla r.eceMtta di u n 
incontro tra 1 rappresentanti 
delle ammlnietrazlorJ e dei la
voratori per l'esame approfon
dito del grave probJema In tutti 
1 suoi aspetti e per glur.gere a 
una «ua rapida soluzione che 
tenga conto anche delle propo
ste contenute nell'ordine del 
giorno presentato alla Camera 
dei Deputati dall'on. G'.avt e 
accettato dal ministro Pacclar-
dX La ricalcata dell'incontro ai 
rend* tanto più urgente In re
laziona al le prime notizie per
venute all'organizzazione s in
d a c a i su l primi risultati del la
vori della conomlaelone ministe
riale. risultati che pongono in 

rilievo come ulano stati respinti 
ricorsi d i lavoratori aventi ca
rico di famiglia numerosa e be
nemerenze patriottiche 

NON 17AVEVÀ MAI CONOSCIUTO 

Rintraccia il p a d r e 
con fa guida telefonica 

Rotte le trattative 
pel confratto dei conservieri 

Le federazioni nazionali, dei 
lavoratori dell'alimentazione de l . 
le tre organizzazioni sindacali 
(CGIL.. CISL, UIL) comunicano 
che le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo naziona
le di lavoro delle categorie con
serviere vegetali e ittiche si so 
no nuovamente arenate avendo 
le associazioni degli Industriali 
dichiarato di non essere «ancora 
in erado » di valutare gli oneri 
derivanti dalle richieste contrat
tuali del lavoratori; e ciò quan
do lo sciopero proclamato 20 gior
ni or sono fu sospeso su Invito 
della Confindustria. 

Pertanto le organizzazioni s in
dacali dei lavoratori, dopo aver 
ria/fermato agli industriali la so. 
stenibllita del lievissimi oneri 
derivanti dalle richieste del la
voratori e protestato contro la 
tattica ostruzionistica e dilato
ria degli Industriali, invitano tuv. 
ti 1 lavoratori della categoria a 
prendere parte diretta ed attiva 
alle azioni sindacali promosse per 
il pieno soddisfacimento delle lo
ro giuste rivendicazioni. 

T O R I N O . 5 . — G r a z i e a l la 
guida del t e l e f o n o , u n a g i o 
vano . Elv ira Ross i , r e s i d e n t e 
a M o n a c o di B a v i e r a , ha r i n 
tracc iato i suoi parent i , c n e 
non a v e v a m a i conosc iu to . 

La ragazza e r a s tata p o r 
tata v i a dal l ' I ta l ia da l l a m a d r e 
che a v e v a a b b a n d o n a t o i l t e t 
to c o n i u g a l e in s e g u i t o a i 
Continui soprus i c u i !a s o t t o 
p o n e v a il m a r i t o . C o n la m a 
dre la b i m b a e v a v a v i s s u t o 
s u c c e s s i v a m e n t e i n F r a n a i , 
in B e l g i o e d m O l a n d a , s ta
b i l endos i in f ine m G e r m a n i a 
Qui , a M o n a c o d i B a v i e r a , l a 
d o n n a m o t i l a s c i a n d o s o l a ia 
figliola c h e r iusc ì a d i m p i e 
garsi . N e l l ' a n i m o d e l l a p i o 
v a n e si era p e r ò d a t e m p o 
rad ica to il d e s i d e r i o c i r in
tracc iare H padre . Cos i ne i 
g iorni scors i , approf i t tando d i 

u n b r e v e p e r i o d o di f e r i e , 
v e n n e a Tor ino . 

L e p r i m e r i c e r c h e n o n d i e 
d e r o a l c u n e s i t o , e i a la r a 
gazza s t a v a per r i n u n c i a r e a l 
t e n t a t i v o , q u a n d o Te v e r n e i n 
m e n t e un ' idea . S i a t t a c c o a l 
t e l e f o n o c h i a m a n d o t a t t i i 
n u m e r i c o r r i s p o n d e n t i a R o s . 
s i . P i ù e D Ì Ù v o l t e la r i spos ta 
f u n e g a t i v a , m a inf ine u n 
u o m o r i s p o s e c h e e f f e t t i v a 
m e n t e e g l i a v e v a u n a n i p o t e 
in q u a l c h e p a r t e d 'Europa . 
I m m e d i a t a m e n t e l a r a g a z z a 
r i v e l ò l a s u a i d e n t i t à , e z i o 
e n i p o t e s ' incontrarono d o p o 
tant i a n n i . 

O l t r e a t u t t o . la ragazza 
a p p r e s o c h e il p a d m , m o r e n 
d o d u r a n t e !a jruerra. l e h a 
lasc ia to i n e r e d i t à 2 m i l i o n i e 
800 mila lire, 

GB autoferrotranvieri 
a Congresso a Genova 

GENOVA. 5. — Domenica 7 
corr. ai inizieranno 1 lavori del 
congresso nazionale della fede
razione autoferrotranvieri. Ad e s 
so presenziera il sen. Bitossi. S e 
gretario della CGIL. 

Il congresso discuterà il rap
porto generale sulla lotta per il 
miglioramento del tenore di vita. 
l'atUvita sindacale, il trattamen
to previdenziale, la riforma dello 
statuto, 1 problemi organizzaUvL 
e l e lotte In difesa della l ibei t t 
e della pace. 

lavoratori delle aziende 
elettriche private! 

D a o g g i fino a martedì 
9 s i s v o l g e n r e f e r e n d u m 
p e r l a c o n q u i s t a d e l l a 
p e n s i o n e c o n l a s c a l a 
BBObile. 

T o t a l e e fa t e v o t a r e 
p e r l a 

« Previdenza autonoma 
elettrici» 

ne, che di .queste masse diso
rientate e soggiogate dalla men
zognera propaganda avversaria 
e specialmente clericale, costi
tuiscono la parte più numerosa. 

Da queste costatazioni deriva 
il compito di adeguare sempre 
più, qualitativamente e quanti
tativamente, la nostra azione di 
propaganda alle esigenze che la 
situazione pone. 

Questo problema si pone con 
ancora maggiore acutezza per 
quanto riguarda la nostra pro
paganda tra le donne. 

In questo campo le lacune so
no veramente molto serie: im
portanti iniziative politiche pre
te dal Partito o da organizza. 
zioni democratiche in difesa di 
interessi femminili, non sono a-
deguatamente preparate ed ac
compagnate da un'azione infor
matrice e propagandistica. 

Importanti campagne ed av
venimenti di interesse generala 
sovente non vengono p^polariz-
zate tra le donne nel modo più 
giusto, per quegli aspetti più ri
spondenti alla loro sensibilità 

Ancora troppo raramente, al 
momento di aprire una qualsia
si campagna, le Commissioni 
Stampa e Propaganda si chie
dono: quali aspetti di questo 
problema, quali conseguenze di 
questa azione colpiscono mag
giormente gli interessi e l'animo 
femminili? Con quali parole dob
biamo portare a conoscenza del
le donne, perchè sia facilmenta 
inteso, questo problema? 

Vi è in sostanza, nel Partito, 
una insufficiente elaborazione 
dei temi della nostra propagan
da, una insufficiente ricerca del 
modo per renderli comprensibili 
alle donne, per esprimerli in 
forma semplice e umana, più vi
cina al loro modo di ragionare, 
ai loro interessi, alla loro ma
turità politica. 

Per quanto nella recente cam
pagna elettorale alcuni migliora
menti si siano avuti, in gene
rale questi difetti permangono 
in misura grave- Il Mese della. 
Stampa conferma questa lacuna. 

Se si esaminano i piani inviati 
dalle Segreterie di Federazione 
alla Direzione, si possono rile
vare, rispetto a l lo scorso anno, 
migliori propositi per quanto 
riguarda gli obiettivi da rag-' 
giungere nella diffusione; non 
più alle cellule ' femminili sol
tanto, ma a tutte le Sezioni, si 
fissano impegni per l'aumento 
della diffusione dcW'Uniti del 
giovedì e di Noi Donne. 

In un buon numero di Fede
razioni la partecipazione fem
minile ai Festival viene ad ave
re una parte importante: le don
ne non si occupano più soltanto 
di banchi-vendita e lotterie; non 
sono più relegate dietro i for
nelli a cuocere frittelle, ma or
ganizzano sfilate di moda, Mo
stre del disegno infant'le, con
corsi per il più bel bambino, ecc. 
Iniziative di maggiore impegno 
• di maggiore interesse, ma che 
non rispondono ancora alle mag
giori esigenze della nostra pro
paganda politica. 

Infatti non è detto quali te
mi di propaganda vogliamo svi
luppare, nel corso del Mese, tra 
le donne; quali parole d'ordine 
si vogliono diffondere, quali 
campagne popolarizzare, e in 
che modo. Lo stesso problema 
dell'aumento della diffusione 
della nostra stampa e posto in 
modo meccanico. N o n si spie
ga come si può ottenere che piò 
numerose siano le donne che nel 
mese di settembre leggeranno 
*Voi Donne e VUnitì del giove
dì. Solo perchè ci sarà una pio 
targa mobilitazione di compagni 
e compagne? N o n sarebbe suf
ficiente uno sforzo organìzzau* 
TO, se ad esso non corrispondes
se una campagna politica per di
mostrare alle donne che rUnità 
e Noi Donne sono i loro gior
nali in quanto, in occasione di 
questa o quella tale lotta, han
no sostenuto una determinata 
posizione, appoggiano particola
ri rivendicazioni femminili, di
fendono i più urgenti interessi 
delle famiglie e dell'infanzia ita
liana, e, in primo luogo, la Pace. 

Solo poche Federazioni hanno 
fatto qualche tentativo in que
sta direzione, rimanendo però 
ancora nel generico. 

Bari ad esempio si rivolge a!» 
le donne con la parola d'ordint 
« Per la stampa ebe difende la 
dignità della donna e la Pace >. 
Come sì concretizzi, come si ar< 
licoli questa parola d'ordine ge
nerale per essere compresa « 
sentita dalle braccianti, dalle la
voratrici stagionali, dalle ope-
»aie, dalle massaie, ecc. non ap
pare però ancora. 

Più concrete, le compagne di 
Reggio Emilia, quando sì im
pegnano ad organizzare confe
renze, ad esempio, sul tema « i l 
fascismo contro l e donne reg
giane » e a popolarizzare e o a 
vna -vasta azione il progetto No* 
«e per la parità tra salano fem
minile e maschile. 

Cosi l e compagne di Parma 
quando sviluppano una campa
gna sul problema specifico del-
l 'aumento dei prezzi contrap
ponendo la situazione italiana a 
quella sovietica àore i prezzi, 
anziché aumentare, sono dimi
nuiti, in 5 anni, di ben f volte . 

Esempì ancora sporadici, m a 
indicativi. Si tratta in sostanza 
di spiegare perchè le donne de« 
vono preferire la nostra stampa 
a quella borghese e reazionaria. 

II Mese è appena all'inizio; 
centinaia _ di feste, conferenze, 
conversazioni di caseggiato de
vono e possono ancora essere 
organizzate. Cerchiamo per quei 
che e ancora possìbile, «li mi 
gliorare in questo 9000 la no
stra azione dì propaganda Terso 
le donne. 

MAKISA O M N I A 
della Sex. Ifemmlnu* Centrai^ 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I 
IL DIBATTITO SULLE AMMISSIONI ALLUN.U. 

Malik sollecita il Consiglio 
a bandire le discriminazioni 

Impedendo l'ingresso delle democrazie popolari, gii Stati Uniti 
violano i trattati di pace - Appello per l'universalità deHUN.U. 

NEW YORK, 5. — Il dele
gato sovietico al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU ha fatto 
appello oggi ai paesi membri 
del Consiglio perchè essi re
spingano l'americanizzazione 
dell'ONU e lottino per far si 
che l'organizzazione mondia
le rifletta, così come era s ta
to previsto a San Francisco, 
diversi sistemi e diverse ideo
logie, i quali in stratta coo
perazione lavorino per la 
pace sulla base di rapporti 
liberi ed eguali. 

L'appello di Malik è g iun
to nel corso del dibattito 
sulle ammissioni di nuovi 
membri alle Nazioni Unite.. 

La seduta era stata aperta 
alle 15,45 (ora italiana). A v e 
va preso per primo la pa
rola il delegato francese 

Hoppenot, per un interven
to in appoggio alla tesi ame
ricana. 

Il delegato francese si è 
soffermato a lungo sulla ri
chiesta sovietica di ammet
tere quattordici Siati, tra cui 
l'Italia. Egli ha definito un 
« mercanteggiamento » tale 
proposta motivando tale as 
serzione con il fatto che nel 
gruppo delle quattordici na
zioni si trovano paesi « fa
voriti dall'occidente » e pae
si di democrazia popolare. 
« Noi — egli ha detto — non 
pagheremo l'ingresso dei pae
si occidentali all'ONU con lo 
abbandono dei nostri prin
cipi ». Hoppenot ha dedicato 
parte del suo discorso al ten
tativo di dimostrare, con pe
nose contorsioni, la « cattiva 

UNA NOTA CONSEGNATA A MOSCA 

Replica occidentale 
sol trattalo con l'Austria 
La Camera del Popolo invievìi una dele
gazione a Bonn per discutere Vunifica/Aone 

FABIGI, 5. — La questio
ne tedesca e quella austria 
ca sono state oggi al cen
tro dell'attività diplomatica. 
Sul trattato con l'Austria, i 

' tre ambasciatori occidentali a 
Mosca, hanno consegnato og
gi la risposta dei loro g o 
verni alla nota sovietica del 
13 marzo 1952. 

La nota sovietica, come si 
ricorderà, si rifaceva ad un 
progetto di trattato con l'Au
stria, quasi completamente 
concordato fra le quattro 
grandi Potenze, in conformi
tà alle decisioni di Potsdam, 
di Mosca, del 1943 di New 
York, del 1946, e di Parigi, 
del 1949. Il governo sovieti
co ricordava di aver ripetu
tamente chiesto il completa
mento di questo trattato ed 
il controllo dell'adempimen
to degli impegni assunti dal
l'Austria per la militarizza
zione e la denazificazione del 
Paese. L'UJLSJS. notava an
cora come la conclusione del 
trattato fosse stata ritarda
ta dalla mancata applicazio
ne del trattato d i pace con 
l'Italia per quanto riguarda 
Trieste* 

Le proposte sovietiche — 
diceva la nota — sono state 
respinte dagli occidentali, che 
hanno proposto un « trattato 
abbreviato» i l quale non ga
rantisce affatto l'indipenden
za e la democrazia dell 'Au
stria. La nota proseguiva cri
ticando sotto alcuni aspetti 
specifici i l « trattato abbre
viato ». i l quale: 1) non ga 
rantiva il diritto degli au
striaci a libere elezioni, san
cito nell'articolo 8 del pro
getto quadripartito; 2) non 
garantiva le libertà demo
cratiche e la proibizione 
delle organizzazioni fasciste, 
secondo le previsioni degli 
articoli 7 e 9 del progetto 
quadripartito; 3) non garan
tiva i l diritto dell'Austria di 
avere forze armate naziona
li per la difesa del Paese, 
diritto sancito nel progetto 
quadripartito all'art. 17. 

La nota occidentale resa 
nota oggi non risponde, se 
non rigettandola implicita
mente. alla richiesta sovie
tica che fosse ritirato il pro
getto di « trattato abbrevia
t o » e, pur dichiarando l'o
stilità dei tre alle clausole 
da loro stessi concordate, si 
limita a proporre che gli ar
ticoli 7, 8. 9 e 17 del progetto 
quadripartito siano aggiunti 
al « trattato abbreviato »». 

'Senza neppure far cenno 
al mancato adempimento, da 
Darte loro del le clausole su 
Trieste del trattato per l'I
talia. i tre propongono s e n 
z'altro la firma del « trattato 
abbreviato » cioè integrato. 

Per quanto riguarda la 
Questione della Germania, è 
rtata diffuso oggi da parte 
americana la notizia cbe i 
tre avrebbero chiesto il pa
rere di tutti i membri della 
N.A.T.O. sulla risposta da 
darsi alla nota deirU-R-S-S-, 
ina la notizia è stata smen
tita da parte francese. 

DctegaDone a Bonn 
dal Parlamento di Berlino 
BERLINO, 5. — La Camera 

del Popolo della Repubblica 
democratica tedesca si è riu
nita questo pomerìggio a Ber 
lino per ascoltare un rapporto 
del Ministro degli Esteri Georg 
Dertinger 

Al termine del dibattito la 
Camera del Popolo ha deciso 
di eleggere una delegazione in
caricata di consegnare al Pre
sidente del Parlamento federa
la di Bonn, Ehlers, una lettera 
In cui sono formulate proposte 
per un'intesa 

La delegazione sarà anche in
caricata di discutere l'invio 
eventuale di delegati della Re
pubblica democratica tedesca 
« della Repubblica federale ad 

una conferenza fra le quattro 
grandi Potenze, nel caso in cui 
« i deputati del Parlamento fe
derale saranno disposti a per
venire all'accordo auspicato da 
tutto il popolo tedesco *. 

La delegazione dovrà - infine 
accordarsi con il Parlamento 
federale circa le modalità re
lative alla costituzione di una 
commissione incaricata di esa
minare i problemi connessi con 
le libere elezioni generali in 
tutta la Germania. 

Quattro morti in Spagna 
su un aereo da turismo 

MADRID. 5. — Un apparec
chio da turismo spagnolo è pre
cipitato nelle prime ore del po
meriggio di ieri tra Uvierco e 
Orena. nella provincia di Santan. 
der. Le quattro persone che si 
trovavano a bordo sono morte. 

volontà » dell'Unione Sovie
tica nei confronti dell'Italia 

Malik, che ha parlato s u 
bito dopo, ha rilevato la 
grottesca incongruenza di 
queste argomentazioni. 

Con.la sua proposta di a m 
mettere simultaneamente i 
quattordici paesi candidati 
— egli ha sottolineato — la 
URSS è coerente con i prin
cipi su cui si fonda l'orga
nizzazione mondiale, sorta 
non già come un'appendice o 
come uno strumento del Di
partimento di Stato ameri
cano. ma bensì come luogo 
d'incontro di diversi paesi e 
sistemi ai (ini della collabo
razione mondiale e della pa
ce. Come deilnire questa po
sizione « un mercanteggia
mento »? Dietro questi argo
menti si trincerano in realtà 
coloro che vogliono porre 
l 'ONU'al servizio del pro
gramma americano di espan
sione mondiale e, a questo 
fine, sopprimere la voce di 
pacifiche e democratiche na
zioni. 

Soffermandosi quindi sulle 
affermazioni fatte da Hop
penot a proposito dell'Ita
lia, Malik ha rilevato che i 
trattati di pace firmati dalle 
potenze antifasciste con i 
paesi ex alleati della Germa
nia garantiscono a questi ul
timi l'ammissione nell'orga
nizzazione mondiale. Ora. gli 
Stati Uniti intendono viola
re questi trattati. Secondo il 
modo di vedere di Washing
ton. l'Italia e la Finlandia 
hanno diritto a un tratta
mento di privilegio perchè 
la prima fa parte del patto 
atlantico e la seconda è con
siderata una possibile allea
ta. Ungheria. Bulgaria, Ro
mania dovrebbero invece es 
sere defraudate dei loro di
ritti perchè non accettano la 
ingerenza e le direttive del
l'imperialismo americano. 

Evidentemente — ha detto 
a questo punto Malik — sol
tanto coloro che sono 'dispo
sti ad uniformarsi ai piani 
aggressivi del blocco anglo
americano per il dominio del 
mondo possono ottenere la 
ammissione all'ONU. Malik 
ha invitato il Consiglio a re
spingere questa discrimina
zione ammettendo tutti i can
didati. 

CONTRO LE VIOLENZE DELLA POLIZIA FRANCESE 

il segretario del P.C. tunisino 
continua lo sciopero della lame 

Nuove repressioni colonialiste in tutto il paese — Il « no » tunisino 
al progetto di riforme — Un vasto fronte di resistenza all'oppressore 

MARSltiMA — Una veduta degli efretti della tragica implo
sione di Marsiglia. Altri due operai rimasti feriti sono 
morti questa notte in ospedale In seguito alle ferite riportate. 
It numero delle vittime dell'esplosione saie così a dodici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TUNISI. 5. — II segretario 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista tunisino, 
Mohammed Ennafaa, sotto
posto a duro regime carce
rario nell'ospedale Carrou-
bier di Biserta, rifiuta da più 
giorni il cibo in segno di 
protesta contro i maltratta-
menti inflittigli e per otte
nere il trasferimento in un 
altro ospedale. Ennafaa. do
po sette mesi di campo di 
concentramento, e gravemen
te ammalato ai reni: in se-
auito alla protesta dei lavo
ratori tunisini e al suo co
raggioso contegno, le auto
rità colonialiste francesi han
no accettato di ricoverarlo 
in ospedale, ma lo hanno 
trattato brutalmente, non ri
sparmiandogli le minacce. 

Una nuova recrudescenza 

GLI ORDINI AMERICANI ALLA CONFERENZA DI CITTA' DEL MESSICO 

Snyder ordina ai satelliti 
di aumentare le imposte 

il ministro del Tesoro americano pretende anche che i paesi europei 
riducano gli investimenti civili — Preoccupato discorso dell'on. Pelia 

CITTA' DEL MESSICO, 5. — 
Il ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti, John Snyder, ha 
formulato oggi, nel corso del
la riunione del Fondo Mone
tario Internazionale, un gra
vissimo programma economico, 
al quale dovrebbero ottempe
rare i paesi satelliti dell'Ame
rica Il programma comprende 
sette punti: 1) limitazione de
fili investimenti e dei crediti; 
2) rinvio delle spinse gover
native e civili tion essenziali: 
3) aumento della fiscalità; 4) 
incoraggiamento del risparmio; 
5) anniento della prrdur.ior.e 
di prodotti es-e:i7.ali: fi) ridu
zione dei cnntroll'. e delle re
strizioni; 7) adozione di ta««i 
di scambio rcal'slici. 

L'annuncio de: sette pu:.ti di 
Snyder ha provocato vivissima 
impressione e disamo tra i 
ranpre-cntanti dei paesi .. ac
cidentali •• presenti all'assoni-

MENTRE SI ANNUNCIANO NUOVE MISURE CONTRO I «ROSSI» 

Giornalista bastonato a sangue 
da elementi nazisti a New York 

«// programma di Ike ha fallo paura a tutti tranne che ai russi 
ammette Stevenson — lìisenhomer a caccia di voti 

quali come è noto t portazione in Italia di prodotti 
destinati ai consumi popolari 
u potrebbe costituire Un peri
colo per la stabilità sociale ». 
Una riduzione dei benj dispo
nibili per us-o civile, ha ag
giunto Pella. avrebbe i seguen
ti effetti: riduzione dell'attuale 
livello di vita, calo degli in
vestimenti civili e aumento 
della disoccupazione, abbando
no della stabilità monetaria. 
Altrimenti, ha concluso Pella. 
dovremmo rinunciare a realiz-
7are i previsti programmi di 
riarmo. 

Nel corso della seduta odier-

blea tra i 
è il ministro italiano del Bi 
lancio Pella. A parte le illu
sorie indicazioni — sempre ri
petute e mai realizzate — con
tenute negli ultimi quattro 
punti, la estrema gravità dei 
primi tre punti del programma 
non può sfuggire a nessuno. 
In pratica il rappresentante di 
Truman, per uscire dalle dif
ficoltà in CUJ si dibatte lo 
.schieramento atlantico, preten
derebbe; che nei paesi di ob-
bed;en/a americana venisse au
mentata la pressione fiscale. 
venissero ulteriormente rldot-

deIle repressioni colonialiste ilftà di realizzare l'iniziativa. 
ha riportato intanto l 'atten-| l colonialisti francesi hau

ti i programmi di produzione i n a j l a svolto anche la sua 

negri 
NEW YORK, 5. — Parlando 

oggi a Chicago ad una riunio
ne di dirigenti repubblicani, 
il generale Eisenhocr ha di
chiarato che egli non esiterà 
se verrà eletto, a includere un 
negro nel governo, semprechè 
si tratti di persona - idonea ~. 
E' questa l'ultima trovata del 
candidato repubblicano, il qua
le ebbe a dichiararsi a suo 
tempo in favore della legisla
zione razzista negli Stati del 
Sud e solo pochi giorni fa, ad 
Atalanta, è stato festeggiato 
con inni e bandiere degli 
.schiavisti della guerra civile. 

Eiscnhower stesso ha rivela
to malaccortamente la sostan
za demagogica del suo impe
gno, affermando di » voler ras
sicurare i negri ... 

Il candidato democratico. Ste
venson. ha parlato oggi a Den
ver. 

Rispondendo allo « slogan > 
repubblicano secondo cui < i! 
popo'o degli Stati Uniti vuoie 
un cambiamento.. egli 6i è 
chiesto quale ei:i questo cam
biamento desiderato dai repub
blicani ed ha affermato che una 
lettura del programma eletto-
ra'e repubblicano non offre al
cuna risposta a questo inter
rogativo. Il governatore del-
rillinois ha poi a'iuso alla «te
meraria tesi di una guerra per 
liberare i paesi dell'Europa 
orientale e dell'Asia, tesi che 
ha spaventato tutti, tranne i 
russi ». ed ha respinto le ac
cuse di corruzione lanciate con
tro il governo dai repubblicani 
dichiarandosi pronto a mette
re in prigione qualunque cor
rotto egli trovasse al governo. 

Mentre il candidato repub
blicano e quello democratico 
fanno a «ara nel presentarsi 
come I campioni della « liber
ta » americana e della pace. 
rappresentate con linguaggio e 
formule più che sosoette. la 
cronaca registra oggi nuovi 
gravi episodi del processo di 
fascistizzazione della vita ame
ricana. 

In una strada di New York, 
il radiocommentatore Barry 
Gray, il qua!e aveva denun
ciato in una sua radioconver-
sazlone il riaffiorare di una 
mentalità nazista nel quartiere 
della citta abitato prevalente
mente da americani di origine 
tedesca, è «tato brutalmente 
aggredito e malmenato, di not
tetempo, da energumeni che Io 
hanno lasciato contuso e In
sanguinato sul terreno. 

La polizia non ha ancora 

identificato i teppisti. 
Invece, il ministro della giu

stizia Mac Granery ha annun
ciato oggi un nuovo program
ma destinato ad intensificare 'a 
«sorveglianza» degli clementi 
democratici americani. Mac 
Granery. il qua'e ha dedicato 
una conferenza stampa alla il
lustrazione della « minaccia 
comunista ». ha annunciato un 
ampliamento ' della • sezione 
per la sicure77a interna • del 
suo ministero, nella cu: dire
zione entrerà Roy Cono, ben 
noto per la parte da lui avuti 
r.cj processi contro Julius ed 
Etnei Rosenberg, conclusisi con 
la condanna a morte. 

Le dimissioni di Pholien 
non accontentano i belgi 

BRUXELLES. 5. — Le dimis
sioni del Ministro della Giustizia 
P. Pholien — informa l'AFP — 
non hanno soddisfatto I raggrup
pamenti patriottici belgi. 

I socialisti rinnovano la loro ri. 
chiesta di convocare il Parla
mento. facendo osservare che il 

governo deve giustificaisi pub
blicamente davanti alla Camere 
e non con discorsi diffusi dalla 
radio o dal giornali, e anche i 
liberali sono dello stesso parere. 

Paurosa sciagura 
nel Siili Africa 

JOHANNESBURG!!. 5. — 
Dodici persone sono morte 
oggi per la esplosione di un 
autocarro carico di dinamite. 
nel mezzo della stazione fer
roviaria Welkom. nello Statr» 
di Orange. 

Le prime notizi e giunte a 
Johannesburg dicono che. per 
un raggio di circa 50 metri 
intorno al luogo dove è av
venuta la esplosione regna la 
desolazione. Numerose perso
ne sono state ferite. 

Alcuni vagoni fcrroviaii 
carichi di bestiame che si 
trovavano nei pressi dell* 
esplosione sono stati distra*.*! 
e gli animali uccisi. 

civile e venissero ancor p.ù 
ristretti Klj investimenti di pa
ce e il e n d ito alle intraprese 
finivate. Il elio ev'dentemenle 
tio'i farebbe che aijeravare le 
condizioni in cui si trovano le 
ma"e popolari d: quegli par*', 
co-i particolare nmiardo allo 
d"<;f>oc'ina7.;one e al'a compre-.— 
s'one del tenore di vita. 

Dopo avere in tal modo dit
tato il suo programma, che ha 
suonato come un preciso or
dine. agli esponenti de! pass: 
-ateirtì. il ministro america
no non ha fatto a 5iia volta al
cuna concessione sulla più in
sistente richiesta rivolta a«:li 
Stati Un'ti durante l'attuai •» 
.'ess'one del Fordo Monetario. 
la r<*hie-ta ciré di abbassare 
le birr :ere doganali america-
Tie o pe-mettcre un maaS'or 
.-•ffhissn di prodotti europe! i 
dar mrdo a: paesi dell'Europa 
rcc-den'.ale di colmare plmerio 
••i parte il loro « vuoto di dol
lari -. e il luro «bilancio com-
me'-cinle verso pll Stati Uniti. 

A questo proposito Snyder 
ha scordato . . le ingenti spese 
sr\ste-nite dagli Stati Uniti ne-
eli ultimi anni per sopperire 
alle necessità de: programmi 
di difesa e degli aiuti a l l ' i t e 
ro... ha fatto rilevare che :n 
America le imposte sono state 
triplicate, ha affermato che la 
Amer-ca ha eia cons-'dercvm-
mcnte aumentato le «Uè im-
oortazioii (ma si tratta di ma
terie prime per il riarmo!) e 
ha detto che il suo paese a-
vrebbe eia. a suo avviso, ri
dotto considerevolmente le ta
riffe doganali. Snyder si è li-
nvtato a promettere che gli 
USA «si sforzeranno- di ren
dere - nei prosarmi anni » p:ù 
libero il loro mercato alla pe-
r.etrazione delle merci europee. 

Successivamente ha preso la 
parola il ministro italiano Prf-
la. Pella non ha nascosto la 
difficoltà della situazione in cu: 
è ridotta l'economia italiana. 
Egli ha d'ehiarato che una ul
teriore diminuzione dell'im-

lazione il presidente della Ban
ca Internazionale per la Rco-
struzione e lo Sviluppo. Eu-
gene Black. Anche Black non 
ha potuto fare a meno di r.-
levare il bas^o livello produt
tivo dei paesi europei e la mi
naccia inflazionistica 

i ione degli osservatori inter
nazionali sulla situazione tu
nisina. i cuj ultimi importan
ti sviluppi è il caso di rica
pitolare sia pur brevemente. 
A Tunisi come nelle altre 
città, la situazione generale 
è andata acutizzandosi pro
gressivamente dal gennaio ad 
oggi. L'intera popolazione 
tunisina continua la sua lot
ta unitaria e la resistenza 
nazionale si va rafforzando 
sempre di più, creando un 
va'ito fronte di lotta. Non 
passa giorno senza che le 
autorità colonialiste non si 
distinguano per le loro ge
sta di violenza. Si procede 
senza discriminazioni all'ar
resto di uomini, donne, vec
chi e ragazzi, sottoponendoli 
ad ogni aenere di maltratta
menti. Rastrellamenti ven
gono operati ovunque per 
trarre in arresto i dirigenti 
del movimento di libera-
zinne. 

Il residente generale De 
Hautecloque, con l'aiuto del 
governo francese e delle for
ze d'occupazione agli ordini 
del massacratore del Mada
gascar, generale Garby ten
ta con questi mezzi di porre 
fine al grande movimento 
patriottico e di sfabilizzare 
la posizione degli occupanti, 
De Hautecloque ha cercato 
dì formare, riuscendovi solo 
in parte, un governo tunisino 
composto di elementi filo
francesi, imponendoli al Bey 
e a tutto il paese. Questi e-
lementi sono continuamente 
protetti dalla polizia france
se onde evitare che il popolo 
ne faccia giustizia. 

Duri s c a c c h i 
Con l'appoggio americano, 

il governo francese ha impe
dito la discussione della que
stione tunisina al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, ma 
ha subito duri scacchi nella 
stia manovra per imporre il 
sedicente progetto di rifor
me. E' noto infatti che la 
commissione mista franco
tunisina la quale avrebbe 
dovuto riunirsi nel lo scorso 
aprile per esaminare il pro
getto colonialista, non fu mai 
costituita per l'opposizione 
dell'opinione pubblica funi-
sina. Il ministro degli esteri 
francese, Schuman dovette 
ammettere in dichiarar ioni 
fatte nel giugno, l'impossibi-

Il'generale peste,, 
è giunto ad Ankara 
Indiscrezioni sui piani di guerra nei Balcani . Alla 
intesa greco-turco-titina non manca che « il sigillo » 

Rilasciato dalla polizia l'undicenne 
che arse vivi due bambini negri 

SANT'ANTONIO (Texas) . 
5. — . E ' stato rimesso in l i 
bertà il ragazzo di 11 anni. 
fermato venerdì dalla polizia. 
In seguito alla morte di due 
bambini negri avvenuta tra 
le fiamme nel solaio dell'» 
casa abitata dalle due picco
le vittime. . 

Il bambino arrestato, come 
era • stato annunciato ieri. 
aveva dichiarato di aver co
sparso le vittime con della 
benzina, dandovi po' fuoco. 

Oggi, invece, le autori** 
hanno annunciato che il ra
gazzo « n o n è responsabile 
dell'accaduto *, sostenendo 
che le fiamme «s i sono pro
dotte accidentalmente», per
chè i bambini avrebbero ap 
piccato, senza volerlo, il 

fuoco ad un recipiente pi'»-
no di una sostanza colorante 
che si trovava nel solaio. 

Il Commissario Sebeille 
abbandona Peyrius 

PEYRUIS. 3. — Il commissario 
Sebeille ed I suoi collaboratori 
si apprestano » lasciare Peyrius. 
Sebeille sta ora compilando un 
rapporto servendosi dell'Ingente 
materiale raccolto durante un 
mese di indagini. Non è escluso 
però che dopo un periodo di ri
poso il commissario ritorni a Pey. 
ruis. 

At giornalisti che lo interroga
vano, egli ha detto: «Voi torne
rete qui un giorno per assistere 
alla ricostruzione del delitto alla 
presenza dell'autore della trage
dia». Dal canto suo. il vice-capo 
dell'ufficio criminale della Que
stura) di Maniglia. Mevel. ha pre_ 
visto che gli investigatori torne
ranno a Peyruis tra un mese. Egli 
ha fatto rilevare come questa voi. 
ta la polizia si sia trovata di 

fronte all'assenna assoluta di pi
ste. eccezion fatta per la carabi
na di fabbricazione americana. 

Al cimitero di Forcalquier le 
Tombe delle tre vtttrme continua
no ad essere infiorate ogni gior
no ad opera di anonimi o di a-
mici francesi ed inglesi. 

Uccide l'innamorata 
a raffiche di mitra 
AUXI LE CHATEAU (Passo 

di Calais). 5. — Un giovane di 
S2 anni. Marcel Degryse, ha uc-
ecsa la notte scorsa per questio
ni amorose, con una raffica di 
mitra, una giovane domestica 
Emillenne Petit, nonché un ra
gazzo completamente estraneo al
la vicenda. 

Braccato dai gendarmi nel bo
sco dove ai era rifugiato, il De
gryse ha scaricato oggi la ates
sa arma contro di essi ferendone 
uno gravemente. Gli agenti han-
oo risposto al fuoco colpendo prù 
volte Q giovane che è stato ar
restato e trasportato all'ospeda
le di Abbevflle. dove e deceduto 
anco dopo. 

ANKARA, 5 — 11 generale 
Ridyway è giunto oggi in 
aerto ad Ankara, perla an
nunziata ispezione all'eserci
to turco. Ridgway ispezionerà 
in particolare il Quartiere 
Generale della terma armata, 
che ha la sua sede ad Erse-
ruin, cioè nelle zona di con
fine tra l'URSS e la Turchia. 

L'ispezione di Ridgway, 
come la visita di Meneders a 
Londra, annunciata ieri per 
il 13 ottobre, sono da col-
legar?i all'intensa attività 
collegarsi all'intensa attività 
diplomatica degli imperialisti 
per serrare ancor più le fila 
dei piani atlantici di aggres
sione nei Balcani, imperniati 
essenzialmente sull'accordo a 
tre greco-turco-jugoslavo. 

Una nota dell'agenzia INS, 
segnala a questo proposito 
che « ormai tanto a Londra 
che a Washington si è con
vinti che l'intesa fra Tito e 
la Grecia e la Turchia è rea
lizzate. Non mancherebbe più 
che una specie di sigillo uffi
ciale ». L'agenzia precisa e s 
sere intenzione degli imperia
listi di non qualificare for
malmente questa intesa come 
una alleanza. « ciò che so l le 
verebbe numerose obiezioni, a 
cominciare dell'Italia e dalla 
Grecia stess» 

Si perla a Londra — pro
segue l'agenzia — di un 
« gentlemen's Agreement », la 
famosa formula diplomatica 
inglese con la quale si def i 
nisce una intesa tra gent i 
luomini, senza impegni scrit
ti. « In fai modo Tito potreb
be sempre dire di non aver 
conclusa alcuna alleanza mi
litare con oli Occidentali, e 
cosi eviterebbe anche le obie
zioni di non pochi paesi a-
tlantici ai quali non garbe
rebbe un ingresso del Mare
sciallo nell'Alleanza dell'Eu
ropa occidentale ». 

Il sigillo ufficiale e l la nuo
va intesa balcanica verrebbe 
posto in occasione del pros
simo viaggio, nella seconda 
metà di settembre, di Eden 
a Belgrado e di vari perso
naggi americani, informa a n 
cora V1NS, la quale nota che 
«ormai l'andiriuieni di per
sonalità anglo-americane a 
Belgrado è un fatto di cro
naca pressoché quotidiano ». 

Proprio oggi, Radio Belgra
do ha annunciato che Jules 
Moch, e x ministro della gutr-

ra francese e rappresentante 
della Francia nella Commis
sione dell'ONU per il disar
mo. è stato ricevuto oggi da 
Tito, nel corso di una visita 
in Jugoslavia che viene de 
finita « di carattere privato ». 

Sempre nella giornata di 
oggi una formazione navale 
inglese è salpata da Malta 
per la sua seconda crociera 
estiva, la cui prima tappa 
sarà Spalato, dove le nevi in
glesi parteciperanno alla c e 
lebrazione della giornata del 
la marina jugoslava. 

La nota citata dell'egenzia 
americana INS accenna anche 
a « una intesa o almeno una 
distensione fra Roma e B e l 
grado e la soluzione del pro
blema di Trieste ». che, se 
non fossero realizzate potreb
bero pregiudicare lo stesso 
accordo balcanico. 

' Ecco perchè — scrive 
l'JNS — le cancellerie di 
Londra e Washington stanno 
attivamente consultandosi per 
preparare il terreno per un 
Ravvicinamento fra Roma e 
Belgrado. A questo riguardo 
si prevede che il capo del 
governo italiano. De Gasperi, 
avrà un incontro col ministro 
degli esteri inglese. Eden, in 
occasione di uno dei prossimi 
convegni internazionali e for
se anche in occasione dello 
stesso viaggo di Eden in J u 
goslavia, il quale potrebbe fa 
re una deviazione nel suo 
viaggio di ritorno a Londra 
per un abboccamento con 
l'on. De Gapperi ». 

no dovuto cosi constatare la 
propria incapacità di realiz
zare il loro programma con 
le pressioni politiclie. Esse 
hanno allora decretato la \ 
legge di e<neryanza. sottopo
nendola all'approvazione del 
Bey. Ma questi ìia rifiutato 
energicamente. I popoli asia-
tico-africani, che non hanno 
cessato di seguire con inte
resse le vicende tunisine svi
luppavano intanto la loro a-
zìone, chiedendo dopo il ri
fiuto della maggioranza a-
mcricana al Consiglio di Si
curezza. una discussione in 
seno all'Assemblea Generale 
dell'ONU. E ciò ha indotto 
il governo francese a strin
gere i tempi della sua azione 
per ottenere uva sanzione 
del Beu al vrogrttn di rifor
me. 

Sot toscr i z ione n a z i o n a l e 
Questo progetto, c/ie il go

verno francese ha redatto e 
spaccia come il primo passo 
verso l'autogoverno tunisi
no. non è in realtà che una 
beffa: esso prevede la parte
cipazione di elementi fran
cesi in tutte le istituzioni po
litiche. parlamentari etc. e 
nello stesso futuro governo 
tunisino. L'avversione al pro
getto, da parte dell'intera 
popolazione tunisina ha in
dotto lo stesso Bey a proce
dere con mia cerla pruden
za. Egli ha incaricato una 
speciale commissione di rap
presentanti politici di stu
diare il progetto e la com
missione, riferendo in questi 
giorni il risultato delle pro
prie discussioni, ha espresso 
al Beli un parere decisameli 
te negativo. 

Attualmente, la situazione 
tunisina è caratterizzata da 
un acutizzarsi della resisten
za popolare nei confronti del 
progetto di riforme, nel mo
mento stesso in cui i colo
nialisti francesi hanno fret
ta di creare uno stato di co
se ad essi favorevole, in vi
sta del dibattito all'Assem
blea dell'ONU. Dietro que
sto progetto, essi mascherano 
la loro determinazione di 
continuare la politica di 
sfruttamento della Tunisia e 
di repressione del movimen
to diretto a realizzare l'in
dipendenza e a portare il 
Paese tra i popoli liberi. 

E' nel quadro di questa 
lotta che la Conferenza del 
Lavoro tunisina ha lanciato 
oggi una campagna per la 
raccolta di fondi ver inviare 
a New York. all'Assemblea 
Generale delle Nazioni Uni
te. due esponenti nazionali
sti della Tunisia. Tutti i la
voratori tunisini sono stati 
invitati a cpntribuire al fon
do che dovrà consentire il 
pagamento delle spese del 
viaggio e di permanenza a 
New York del sindacalista 
Fagat Hached. tunisino e di 
Salah Be Yovssef, uno degli 
ex-ministri attualmente in 
esilio in Egitto 

MUJAHED 

La risposta 
di Di Vittorio 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vello di vita delle grandi 
masse popolari, è appunto una 
delle 'cause fondamentali de'.~ 
l'aggravamento della depres
sione economica italiana e più 
specialmente della crisi gra
vissima che travaglia attual
mente ì settori industriali 
produttori di beni di consu
mo. L'elevazione del tenore 
di vita delle masse lavoratri
ci è dunque una condizione 
essenziale per fronteggiare 
positivamente la ciisi italiana 
e la disoccupazione. 

Dea.dero concludere — ha 
detto infine Di Vittorio 
con l'augurio che l'afferma
zione fatta dal Ministro, se
condo la quale nel corso del 
corrente tsercuio sarebbero 
assorbiti 500 mila disoccupati 
del nostro Paese, venga rca-

zata; il che dovrebbe por
tare a una riduzione del 25 
per cento della disoccupazio
ne attuale ufficialmente regi
strata. Debbo aggiungere pe
rò che una tale realizzazione 
richiede una politica di inve
stimenti produttivi di interes
se civile e sociale, ben diver
ga da quella che segue il go
verno ». 

L'intervento del ministro 
Rubinacci è parso tanto più 
inopportuno alla luce delle 
reazioni favorevoli suscitate 
dal comunicato della CGIL 
sulla situazione sindacale. Ie
ri la Segreteria della UIL ha 
scritto alla C G I L di essere 
d'accordo per un incontro del
le organizzazioni sindacali al 
fine di discutere i problemi 
corineti al conglobamento e 
all'accordo sulle Commissioni 
Interne. Contemporaneamente 
la UIL ha indirizzato una let
tera alla Confindustria — in
viandola per conoscenza alle 
altre organizzazioni dei lavo
ratori — con la quale, facen
do propria la proposta della 
CGIL, si chiede la convocazio
ne al più presto possibile del
la commisisone tecnica inter-
confederale preposta all'esa
me del problema del conglo
bamento delle vane voci del
la retribuzione. 

« L'urgenza di tale convoca
zione. afferma la lettera del
la UIL, è data dalla ovvia ne
cessità di risolvere definiti
vamente tale questione,-. 

Il punto di vista della UIL 
è ampiamente illustrato in un 
articolo che uno dei dirigenti 
dell'organizzazione sindacale 
socialdemocratica, R a f f a e l e 
Vanni, ha scritto sul prossimo 
numero del « Lavoro Italia-

Dopo aver sottolineato la 

Un pilota muore 
in un incidente aiiaforio 
LECCE, 5. — Stamane alle 

6,45 nel corso di una normale 
esercitazione un apparecchio 
* A.T.6 » levatosi in volo 
dall'aeroporto « F. Cesari » di 
Galatina, per cause non a n 
cora precisate, precipitava 
nei pressi di Porto Cesareo. 
sul litorale jonico. Il pilota. 
all ievo ufficiale Nardicocchi 
Cruciano di anni 21. da Colli 
del Tronto, è deceduto. 

21 nova in sei ore 
una chioccia inglese 

BARNSTAPLE (Devonshire) 5. 
— Dna chioccia di 4 anni, appar
tenente ad un agricoltore di Lit
tle Torrington, ha deposto 21 
uova in sei ore, 

Ibanez eletto 
Presidente del Cile 
PARIGI. 5. — La radio cile

na informa che il gen. Carlos 
Ibanez Del Campo è staro elet
to presidente della Repubblica. 

Dopo lo spoglio di 888.730 voti. 
le posizioni dei quattro candidati 
presidenziali erano le seguenti-

Ibanez 432.920; A. Matte 252.648; 
P. Alfonso 183 873: S. Allendc 
51.984. 

Ibanez era stato cacciato nel 
1931 da una sommossa popola
re in segno di protesta contro 
il suo atteggiamento dittatoria
le. Egli ha 73 anni, era stato 
presidente dal 1927 al 1931. ed è 
strettamente legato al regime di 
Peron, in Argentina. 

Per ottenere il favore popo
lare, tuttavia, Ibanez si è osten
tatamente dichiarato ostile all'ini. 
perialismo degli S. U. nell'Ame
rica Latina. 

no. 
urgenza assoluta di risolvere 
il problema del conglobamen
to, il Vanni esamina la situa
zione dell'industria italiana m 
rapporto ai licenziamenti, al
alie sospensioni, alle riduzioni 
di orario verificatesi negli ul
timi tempi. Lo articolista affer
ma che cosi non si può conti
nuare e che i lavoratori « sono 
all'ultimo buco della cinta ». 

Si attende ora una presa di 
posizione ufficiale della CISL 
il cui esecutivo è riunito in 
questi giorni a Milano-
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COMUNICATO 
Alla memoria del Dottore 

SIGFRIDO BARGHINI, Capo 
dell'Ufficio Propaganda e Stam
pa della Società Chlorodont, 
perito a bordo di un elicottero 
nel corso di una campagna 
propagandistica, è stato asse
gnato il l.o premio REZZARA 
PUBBLICITÀ* che ogni anno 
verrà dato a un giornalista il 
quale " abbia dato significativa 
prova di abilità professionale e 
di coscienza del suo compito, 
in qualsiasi campo, particolar
mente in campo propagandisti
co e pubblicitario. 

Il premio è stato consegnato 
alla Vedova del Dott. BAR
GHINI nella sede della REZ
ZARA PUBBLICITÀ' dai tito
lari, presenti: il Consigliere 
Delegato della Chlorodont. 
comm. Giovanni Mastracchi 
Manes; Dott- Dino Villani e 
Dott. Antonio Valeri, presiden
te e direttore della Federazio
ne Pubblicitaria Italiana; il 
Dott. Gasparini. segretario del
l'Associazione Lombarda dei 
Giornalisti; il Dott- Pescione. 
direttore della Utenti Pubblici
tà Associati. 

PIETRO IN'GRAO - direttore 
Piero Clementi - responsabile 

Stabilimento Tipogr. UJLS.LS.A. 
Via IV Novembre. 14» 
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AVVISI SANITARI 
ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico' per la cura delle < sole > 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrimonlaìi. Gr. Uff. 
Dr. CARLBTTI CARLO - Piazza 
Esquilino 12 Roma (presso Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 

veneree. 
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DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL §1329 - Ore 9-29 - Fest. 8-U 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-1551 

Dot i PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia . Ghiandole 

secrezione Interna - ENDOCRINE 
Palestra 3« Int. 3 - ore SII; H-19 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr . DE BERNARDIS 

Orario: 9-13: 18-19; Festivo it-12 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu

nione corse Levrieri a parzia
le beneficio della C.R.I. 


